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Un volto sereno, da cui tuttavia traspare un'in-
tera lunga vita di travagli e di privazioni, scarno e 
spiritualizzato, illuminato però da occhi espressivi e 
penetranti, con zigomi piuttosto sporgenti, naso affi-
lato terminante ad uncino, bocca socchiusa, limitata 
da un labbro inferiore ben inarcato e da quello supe-
riore coperto da folti baffi bianchi spioventi, larghi o-
recchi ed ampia fronte, testa brachicefala, capelli ca-
nuti, barba bipartita rotondeggiante di solito ricciuta, 
la destra benedicente mentre la sinistra sostiene a ma-
no velata o nuda un evangeliario aperto o chiuso ma 
quasi sempre stretto al petto, il collo attorniato dall'o-
mofòrion polistàvrion (tipica insegna vescovile a croci 
od a scacchi bianchi e neri che formano delle croci), 
scendente su un felòiiion [casula), anch'esso general-
mente polistàvrion: sono questi i lineamenti e gfi ele-
menti caratterizzanti l'icona a mezzo busto di S. Ni-
cola, comunemente preposta dulie Chiese d'Oriente alla 
venerazione dei fedeli. 

Sono passali più di milleseicento anni ed ancora 
questo grande taumaturgo, nei vari riti delle Chiese di 
Cristo, nelle lingue pia disparate e con una fede che 
ha dello strabiliante,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  r solennemente celebrato dall'in-
tera cristianità, specialmente dall'Oriente bizantino, nel-
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la cui devozione egli occupa un posto di universale 
popolarità. 

Eppure ben poco ci c stato tramandalo della sua 
vita, anche se gli agiografi bizantini e latini abbiano 
cominciato a fissarne i fatti più salienti appena qual-
che secolo dopo la sua morte, aiu'he se l'innogruj.a sa-
cra che lo riguarda —• mi riferisco soprattutto a quel-
la della tradizione liturgica delle Chiese d'Oriente -
rimonti a più di un millennio, anche se l'affascinante 
iconografia della sua ieratica figura abbia interessato 
numerosi artisti e si sia sviluppata ampiamente nel-
l'arco di tanti secoli, i cui inizi si perdono nel lontano 
ricordo delle più antiche raffigurazioni sacre della sto-
ria della Chiesa. 

E' il suo amore per il prossimo, non esauritosi 
nel corso della sua vita terrena, che continua tuttora 
dal cielo ad alimentare il culto devozionale che gli vie-
ne tributato dai milioni dei suoi devoti. Sono le sue 
ossa « mirovlite » che, stillando prodigiosa manna, fan-
no sì che egli, pur non appartenendo più al mondo, 
è nel mondo e — come canta l'ufficiatura bizantina — 
« con amorevolezza si muove a compassione di chi l'in-
voca, e si lascia piegare dalle preghiere degli infermi ». 

Sappiamo — per concorde affermazione di quanti 
hanno scritto di lui — che il Santo c nato a Patara 
di Licia in Asia Minore, verso ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  270. La sua nomina 
a vescovo di Mira si fa risalire intorno agli anni 314-
318. Ancora relativamente giovane, avrebbe difeso stre-
nuamente la verità della retta fede contro le eresie di 
Sabellio prima, e poi di Ario, ed avrebbe preso parte 
al Concilio di Nicea del 325. Morì verso il 350. La 
sua tomba fu subito meta di pellegrinaggi con un rit-
mo sempre crescente, per più di sette secoli. 
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Mira corrisponde all'attuale località turca di Dom-
ré e la Licia c la provincia Akdeniz Kinyisi dell'at-
tuale Turchia. Sul luogo dell'antica sepoltura di S. 
Nicola esisteva una basilica cimiteriale, oggi in stato 
di estremo abbandono, già restaurata nel 1042 da Co-
stantino IX Monomaco e nel 1860 dai russi. 

Una spedizione, organizzata scientemente a Bari 
da due sacerdoti. Lupo e Grimoaldo, non solo per sot-
trarre le reliquie dal dominio dei musulmani ma per-
ché fermamente convinti dell'onore che la presenza dei 
sacri resti del glorioso Taumaturgo avrebbe apportato 
alla loro città e per prevenire altresì un possibile tra-
fugamento da parte dei veneziani die già vagheggia-
vano di fare altrettanto, privò Mira anche di questo 
tesoro. 

Non senza difficoltà si riuscì a portare le reli-
quie a Bari, dove arrivarono il 9 Maggio 1087. 

Attorno a questi dati succinti e a queste infor-
mazioni laconiche, si intesse una vita piena di stra-
bilianti avvenimenti, che ben hanno meritato a S. Ni-
cola il titolo di « taumaturgo ». Di questi, alcuni si 
inseriscono naturalmente nel corso della storia, altri 
invece sono frutto della fantasia di un popolo entu-
siasta che in simili casi suole spesso aggiungere ai 
fatti, meravigliosi di per sé, qualcosa di straordina-
rio, rendendo così impossibile di stabilire una linea 
di demarcazione tra leggenda e realtà. 

La fama della viva fede in Dio e della carità per 
il prossimo, testimoniate da S. Nicola nel quotidiano 
sacrijicio della sua vita terrena, così come la celebri-
tà dei suoi miracoli, valicarono ben presto i confini 
della Licia, spargendosi per tutto il mondo cristiano; 
ed il suo culto e la sua popolarità — ciò che ancora 
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di più continua a stupire — sono tuttora oggetto di 
costante e profonda devozione presso tutti i popoli cri-
stiani, a motivo soprattutto — come sopra accennato — 
del misterioso liquido secreto dalle sue ossa. Già S. 
Romano il MelodezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  (f 556) aveva menzionato tale pro-
digio, e i sinassari orientali non mancarono di ricor-
darlo: « Giunto ad una vecchiaia inoltrata se ne andò 
verso il Signore, lasciando ai fedeli il suo prezioso 
corpo da cui emana il myron per le guarigioni; egli 
visse dopo la morte, avendo ricevuto la grazia dei mi-
racoli)). Neil'Vili secolo, S. Teodoro studila (759-
826), a proposito di questo mistico profumo, esprime-
va la propria ammirazione e diceva che a causa dt 
esso « la tomba che conserva le reliquie del glorioso ve-
scovo di Mira è più odorosa dei fori ». Ed ancora, 
tra i più antichi biografi che testimoniano di questo 
fatto miracoloso, è il siciliano S. Metodio, il quale fu 
Patriarca di Costantinopoli (843-847).' ili suo vene-
rabile corpo, adorno di unguento e della fraganza del-
le virtù, nella chiesa ove fu tumulato, subito stillò un 
unguento spirante soave odore. Il che lo difende da 
ogni potenza avversa e corruttrice, e mostra una sa-
lutare e vivifica medicina alla gloria di Colui che lo 
glorifica, il vero nostro Dio, Gesù Cristo ». 

E alle affermazioni qui riportate fanno eco quel-
le di Giovanni diacono di Napoli, Simeone Logoteta 
il Metafraste, noti per avere scritto autorevolmente di 
lui, e quelle di altri illustri biografi che — come il 
santo archimandrita Michele, i due santi fratelli Ci-
rillo e Metodio, il biografo Niceforo, l'imperatore Ema-
nuele Comneno e tanti altri — si recarono in devoto 
pellegrinaggio nella patria di S. Nicola a venerare le 
sue sacre Spoglie. A queste testimonianze bisogna ag-
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giungere quelle più numerose di santi e di uomini il-
lustri che hanno visitato la tomba del Santo nella ba-
silica di Bari ed hanno esaltato con la parola e con lo 
scritto la prodigiosa manna che emanano i resti cor-
porei del santo Vescovo di Mira. 

Per cui riesce difficile pensare che un uomo, cir-
condato da tale aureola di santità, possa essere ap-
partenuto solo al campo dell'immaginazione, così co-
me osano asserire alcuni scettici, i quali tra l'altro, 
pretendendo di leggere solo in chiave criticistica e non 
piuttosto nel contesto dell'ufficiatura liturgica, di cui 
sono parte integrante, i più antichi bioi (vite) del Santo 
redatti dai primi agiografi e destinati ad edificazione 
spirituale delle comunità cristiane, vorrebbero relegare 
la figura di S. Nicola nella cornice di un personaggio 
mitico dell'antichità cristiana. 

Anche se si rimane scettici su alcuni strabilianti 
miracoli attribuiti al Santo, non si può tuttavia rima-
nere indifferenti davanti al suo prestigio: S. Nicola 
stesso, infatti, è un miracolo, molto più autentico di 
tanti miracoli a lui attribuiti, egli è un personaggio 
ben reale, reso ancora più reale dalla universale at-
testazione di devozione e di culto con cui viene ono-
rato. 

S. Giovanni Damasceno (f 749), con quell'elo-
quenza che lo contraddistinse nella edificante lettera-
tura dei primi secoli, ha così parlato di lui: « Né la 
sabbia del lido, né l'acqua dell'oceano, né le goccio-
line di rugiada, né i fiocchi della neve, né il coro de-
gli astri, né le piogge che cadono dalle nubi o le onde 
dei fiiumizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  0 le sorgenti possono essere paragonati, o 
Padre, ai tuoi miracoli... Per la grazia di Dio, S. 
Nicola è un abisso di prodigi divini che è impossi-
bile raccontare ». 
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Infatti, i miracoli contemplati dalla pietà popo-
lare a S. Nicola sono tanti. Ne citeremo solamente 
alcuni tra i più diffusi, narrati dagli agiografi, e che 
trovano variamente eco nella tradizione innografica ed 
iconografica riguardante il Santo. 

Il primo è quello che si riferisce alla sua gioven-
tù, quando a veni'anni si trovò improvvisamente or-
fano a causa della morte dei suoi genitori in seguito 
ad una epidemia di peste. Avendo ereditato una for-
tuna considerevole, si servi di essa per elemosine ed 
opere di bene. Tre fanciulle, orfane di madre, desti-
nate dal padre a procurarsi il denaro con un ignobile 
mestiere, furono le prime a beneficiarne. S. Nicola, 
recandosi in incognito per tre notti davanti alla loro 
casa, lasciò ogni volta una generosa offerta di denaro 
e le salvò, come ricorda Dante nel XX Canto del Pur-
gatoriozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  (31-33), allorché fa risuonare sulle labbra di 
Ugo Capeto: «... Esso parlava ancor della larghezza 
— che fece Nicolao alle pulcelle — per condurre ad 
onor lor giovinezza ». A questo avvenimento bisogna col-
legare senza dubbio la raffigurazione delle tre monete 
d'oro che si riscontra in alcune iconi del Santo. 

Curiosamente, poi, il numero tre ricorre con fre-
quenza nell'operato di S. Nicola. Per un periodo di 
tre anni, il Santo si ritira nella solitudine di Cesarea 
di Filippi. Altro miracolo, che spesso trova riscontro 
nell'iconografia di S. Nicola: tre bambini, che erano 
stati uccisi e messi in salamoia, sono risuscitati ed 
escono dalla tinozza, dove erano a pezzi, sotto lo sguar-
do benevolo del Santo. Tre uomini, condannati a mor-
te ingiustamente dal Governatore di Mira, sono salvati 
all'ultimo momento per l'intervento energico e deciso 
del Santo. Tre ufficiali imperiali, vittime di intrighi, 
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accusati di alto tradimento, sono salvati e liberati dal 
Santo, il quale fa appello a Costantino il Grande. [Co-
me si ricava dalla Praxis de Stralciate del VI sec, 
in cui c contenuta una delle più antiche menzioni del 
Santo). 

Poi, gli agiografi che presentano il Santo come 
uno dei più strenui difensori della fede contro l'ere-
sia di Ario, narrano anche, con un misticismo tipi-
camente orientale, che il nostro Santo soggiornò in una 
regione desertica della Palestina per una settimana, 
prendendo come cibo tre soli chicchi di melagrana ac-
compagnati da tre sorsi d'acqua che si procurò immer-
gendo la mano nel Giordano: ciò in onore della Ss.ma 
Trinità. Il riferimento di questo episodio alla presenza 
di S. Nicola al concilio di Nicea appare chiaro, an-
che se solo qualche Padre annovera il nostro Santo tra 
coloro che vi presero parte. 

Ma S. Nicola è assai più conosciuto e venerato 
come patrono del mare. E il primo miracolo avvenne 
proprio ad Andriaka, porto di Mira, in occasione di 
una tempesta che si abbatté sulle imbarcazioni di al-
cuni marinai al largo di quella città: sballottati tra la 
vita e la morte, essi lo invocarono con fiducia, solo 
perché ne avevano sentito parlare, senza conoscerlo, e 
furono salvati: una figura di uno sconosciuto si pre-
sentò ai loro occhi, li incoraggiò, vegliò su di loro e 
li guidò al porto sicuro. Questo miracolo servì ad ispi-
rare molti panegiristi e a divulgare ancora di più la 
notorietà del Santo a favore dei naviganti. 

S. Bartolomeo (f 1065), abate di Grottaferrata, co-
si scrive di lui: « Tu sei porto dei naviganti dalla tem-
pesta... Chi dei mortali, o beato, può descrivere i pro-
digi che tu operi ogni giorno, grazie alla potenza di-
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vina, apparendo da vicino e da lontano a coloro che 
si trovano sul mare e sulla terra'^ ». 

Ma la fama di S. Nicola come potente patrono 
del mare si accrebbe ancora di più dopo la traslazione 
delle sue reliquie a Bari, «f/ 1087. Furono i marinai 
stessi, che le trasportarono, a raccontare gli strabilianti 
interventi del Santo in loro favore, nel viaggio di ri-
torno, quando vennero salvati dalle minacciose tem-
peste che si abbatterono sulle loro navi. 

La commovente devozione a S. Nicola non si esau-
risce tuttavia nei miracoli fin qui riportati né in quelli 
meno noti, ma assai più numerosi, che non ci è stato 
possibile nemmeno accennare: essa, invece, va caratte-
rizzata e polarizzata dal suo inserimento nella vita 
pubblica ed ufficiale della C'-iesa di Cristo e, per mez-^ 
zo di questa, nella vita di tanti popoli e delle loro ci-
viltà e tradizioni. E come la Chiesa di Cristo si in-
serisce nella vita dei popoli di questa terra pur essendo 
di istituzione divina, così S. Nicola -•— come diceva-
mo sopra — c nel mondo pur non appartenendo al 
mondo. 

Per cui a lui continuano a ricorrere con fiducia, 
invocando la sua assistenza e protezione, quanti si tro-
vano nelle necessità più disparate e per i casi più di-
sperati, soprattutto a sostegno dell'infanzia e della gen-
te di mare, uomini e donne di ogni età e di ogni ceto 
sociale, sicuri che il taumaturgo non mancherà di in-
tervenire in loro aiuto, « perché come canta Romano 
il Melode, due secoli dopo la sua morte — essendo tu, 
o Nicola, custode integerrimo della retta dottrina... ri-
cevesti dall'alto la virtù di apparire, fin da vivo, agli 
imperatori terreni e di accorrere dopo la morte, come 
durante la vita, in soccorso di tutti quelli che nei pe-
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ricoli invocano con fede il tuo nome. Tu, infatti, o 
Nicola, sei il grande ministro della grazia ». 

Tre città principalmente se lo sono conteso a va-
rio titolo come loro protettore e patrono. Mira per pri-
ma. E Mira è detta da S. Andrea di Creta (f 740) 
« città fortunata », appunto perché l'ha avuto come pro-
prio Pastore: « Fortunata città di Mira, quale Pastore 
ricevi, pieno di amore per i suoi figli, che protettore] 
Che corona d'onore, di cui sarai fiera di vantarti sulla 
tua fronteì Si, oggi sei fortunata tra le città, perché 
possiedi un tale difensore, perché lo hai stabilito sulla 
sede dei tuoi pontefici; ma più felice ancora se cammi-
ni sulla sua luce, come dice la Scrittura, se vivi sotto 
la sua ombra] ». 

Nicea, invece, si gloria — come testimonia il Da-
masceno — di averlo avuto tra i gloriosi santi Padri 
che difesero la vera fede contro l'eresia di Ario: «... con 
la fionda dei dogmi tracciati da Dio, o Santo, tu hai 
respinto lontano dal tuo gregge i temibili lupi ed hai 
preservato il tuo popolo dalle chiacchiere stravaganti 
di Ario ». 

Bari, infine, è felice perché come conta Stefano 
italo-greco [sec. XI):zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  « Mira ti aveva prima come pro-
tettore, ma ora guiderdone e baluardo insormontabile 
ti possiede Bari, felice della ricchezza a lei donata ». 

E i baresi, gelosi custodi delle sue spoglie, rin-
novano ogni anno al loro grande Protettore un com-
mosso tributo di devozione oltre che al 6 dicembre, gior-
no della commemorazione onomastica, particolarmente 
il 9 maggio, in ricordo della festa della traslazione delle 
reliquie, istituta da Papa Urbano II con Bolla del 
5 ottobre 1089. E, a proposito di questa doppia festa 
in onore di S. Nicola, mi sia permesso di riferire una 
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significativa leggenda russa che Vladimir Soloviev ri-
porta nella sita opera « La Russia e la Chiesa univer-
sale ». Essa racconta come S. Avicola e S. Cassiano. 
inviati dal paradiso a visitare la terra, incontrarono 
un giorno, sulla loro strada, un povero contadino il 
cui carretto, carico di fileno, si era profondamente in-
fossato nel terreno fangoso: il poveruomo si sforzava 
inutilmente di far procedere il suo cavallo. {(Andiamo 
a dare una mano d'aiuto a quel bravo uomo, disse S. 
Nicola. — Me ne guardo bene — rispose S. Cassia-
no — temo di sporcare la mia veste. — Allora aspet-
tami,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  0 continua il tuo cammino senza di mezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  — rispo-
sezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  -S. Nicola, il quale, affondando senza timore nel 
fango, aiutò il contadino a rimettere in marcia il suo 
carretto. Quando, ultimato il lavoro, S. Nicola rag-
giunse il compagno, era tutto coperto di fango e la 
sua veste sporca e stracciata sembrava il vestito di un 
miserabile. Grande fu la sorpresa di S. Pietro quan-
do lo vide arrivare acconciato in tal modo alla porta 
del Paradiso. — Eh, chi ti ha ridotto in questo stato'' - -
gli domandò S. Pietro. E S. Nicola raccontò il fatto. 
— E tu, domandò S. Pietro a S. Cassiano, non eri 
con lui in questo incontro? — Sì — risponde S. Cas-
siano — ma non ho l'abitudine di immischiarmi in 
ciò che non mi riguarda e poi ho evitato innanzitutto 
di imbrattare l'immacolato candore della mia veste. — 
Ebbene, disse S. I^ietro: Tu, S. Nicola, che non hai 
avuto timore di insudiciarti, aiutando il prossimo tuo, 
sarai d'ora innanzi festeggiato due volte all'ansio e sa-
rai considerato da tutti i contadini della Santa Rus-
sia come il più grande santo dopo di me. Tu, invece, 
S. Cassiano, accontentati del piacere di avere la tua 
veste immacolata: non avrai la tua festa che una volta 
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ogni quattro anni, nelle annate bisestili ». 5. Cassiano, 
infatti, è festeggiato — secondo il calendario della Chie-
sa d'Oriente — il 29 febbraio, ogni quattro anni; la 
festa di S. Nicola, invece, — come abbiamo visto — 
ricorre due volte all'anno, il 6 dicembre e il 9 maggio, 
e il suo culto — quasi per concorde intesa di popoli — 
è tra i più sentiti della cristianità d'Oriente che d'Oc-
cidente. 

La devozione individuale per questo santo tauma-
turgo-, nel corso dei secoli, si e trasformata in devo-
zione collettiva, assumendo talvolta aspetti assai in-
teressanti per la vita di un popolo. 

In Grecia non c'è nave, barca o veliero, che non 
abbia la sua icone. Quella gente di mare vede in S. 
Nicola un proprio compagno di viaggio, un altro ma-
rinaio, l'abile timoniere celeste. Specialmente nelle isole 
ioniche di Corfii, Cefalonia e Zante, S. Nicola è fe-
steggiato con particolare solennità anche a maggio, in 
ricordo — si dice — dell'approdo colà delle reliquie 
del Santo nel viaggio di traslazione da Mira a Bari. 

Tra i russi S. Nicola è venerato con una devo-
zione commovente: nelle chiese aperte al culto, il gio-
vedì di ogni settimana è dedicato a S. Nicola e, in 
quel giorno, si suole celebrare una lunga ufficiatura, 
la « paraklisis » in onore del Santo, con cui il popolo 
devoto lo invoca con incrollabile fede oltre che per i bi-
sogni personali anche per la propria Nazione, la Rus-
sia, di cui S. Nicola è patrono. E' tra quella gente 
che la sua icona si trova spesso circondata da raffi-
gurazioni che ne illustrano miracoli e prodigi. Addi-
rittura, in alcune città russe, come Novgorod, Kiev, 
Rostov, Vladimir, ecc., si trovano più chiese dedicate 
al Santo, che portano però un titolo differente, a se-
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amdo degli attrihitii con cui lo si r inteso onorare. 
In Romania, S. Nicola gode di grande simpatia 

e popolarità. Credenze varie, specialmente tra le po-
polazioni della Bucovina e della Moldavia, gli attri-
buiscono particolarissimi poteri e privilegi, anche tra 
gii altri santi: nella gloria eterna, infatti, egli addi-
rittura starebbe alla sinistra di Dio Padrc^. .ancora, 
nella notte di S. BasiliozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  (1 gennaio), egli siederebbe, 
come ospite d'onore, alla mensa del Padre eternoì .i 
Bucarest, poi, nella chiesa di S. Giorgio il Nuovo si 
conserverebbe iti un prezioso reliquiario la mano destra 
di S. Nicola, pervenuta colà fra il 1,500 e il U)0(), 

tramite un prete ruteno che l'avrebbe ceduta airUlii-
stre voevodo Michele il Bravo. 

Ma non meno portentoso c giudicato S. Nicola 
dalle popolazioni ortodosse dell'Est Europa e della pe-
nisola balcanica: dovunque quei pii e devoti fedeli lo 
venerano e l'invocano con fiducia per essere liberati da 
ogni afflizione, ira e pericolo. 

In Italia, specie in quelle terre che un tempo co-
stituirono la Magna Grecia, S. Nicola rimane tra i 
santi più venerati. 

In Sicilia la devozione a S. Nicola, dal regno nor-
manno in poi, c diffusissima: si può dire che non ci 
sia paese senza una chiesa o almeno un altare a lui 
dedicato. 

I siculo-albanesi dovunque il 6 dicembre lo cele-
brano con particolare tradizione: vengono confezionati 
— tra l'altro — dei pani rotondi recanti impressa l'ef-
figie del Santo, spesso raggruppati a tre, jspecie quan-
do sono assai piccoli. Ad essi il popolo suole attri-
buire come spiegazione uno dei tanti miracoli del San-
to in cui il numero tre ricorre curiosamente. Si tratta zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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comunque di un rito tipicamente orientale, che si rial-
laccia ai colivi festivi (dolci a base di frumento bol-
lito), previsti dalla liturgia bizantina per onorare con 
speciale solennità un Santo {Episime Eorté). Essi ven-
gono benedetti verso la fine del vespro della vigilia, 
al momento c^e/Z'artoclasia, e distribuiti ai fedeli che 
li assumono come sacramentali e ne fanno uso, ce-
lebrandosi la veglia notturna in onore del Santo, du-
rante la cerimonia, o li conservano perché al momento 
opportuno possano con essi scongiurare terrificanti tuo-
ni e lampi o l'approssimarsi di violente calamità at-
mosferiche. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Con questa pubblicazione, che si realizza sotto il 
patrocinio dell' Associazione palermitana « Gli italo-al-
banesi di Sicilia », di cui S. Nicola è Patrono, in-
tendiamo conservare, promuovere e tramandare alle fu-
ture generazioni, specialmente della nostra Eparchia 
bizantina di Piana degli Albanesi, una devozione sem-
pre più viva e fervida verso questo Santo. 

Il volume comprende l'ufficiatura bizantina del Ve-
spro, del Mattutino e della Liturgia riguardante il San-
to; ancora: tre canoni inediti di monaci italo-greci del-
l'XI secolo, un interessante capitolo della tradizione 
pittorica nicolaiana, gli inni musicati delle ufficiature. 

Siamo grati a tutti quelli che ci hanno incoraggia-
to ed aiutato nella realizzazione di questo volume, par-
ticolarmente un ringraziamento vada al Prof. T. Fe-
derici per la revisione della traduzione dell'A. T. dal 
testo dei LXX, allo feromonaco P. Marco Petta per 
averci fornito la traduzione dei canoni inediti italo-
greci dell'XI secolo, al Rev.mo Prof. G. Valentini S. J. 
per aver voluto scriverci l'interessante capitolo sulla 
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tradizione iconografica su S. Nicola, al Rev.mo Prof. 
Sotir Ferrara, protopsaltis della cattedrale di Piana 
degli Albanesi per aver curato la parte musicale. 

Le glorie di S. Nicola, cantate dai migliori poeti 
di Bisanzio, di cui veniamo a conoscenza attraverso 
questi testi che l'ufficiatura liturgica ci mette a dispo-
sizione, possano suscitare in ttdti i cristiani il desi-
derio di imitare le sue virtù e possano altresì ottenere 
a tutti coloro che amano onorarLo con sempre crescente 
devozione, fiducia e speranza, quelle grazie abbondanti 
che Egli, quale dispensatore dei favori celesti, sa effi-
cacemente e generosamente elargire. 

E noi vorremmo, infine — c questo il voto più 
struggente del nostro cuore nel presentare questo volu-
metto — che quell'artistica lampada votiva a due fiam-
me, la quale venne accesa e continua a bruciare sulla 
tomba del glorioso S. Nicola in Bari, con olio offerto 
dall'Occidente e dall'Oriente, ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  16 settembre 1036, in 
occasione della IV Settimana di preghiere e di studi 
per l'Oriente cristiano, promossa dalla nostra Associa-
zione Cattolica Italiana per l'Oriente Cristiano di Pa-
lermo, sia simbolo di quell'altra fiamma che oggi più 
che mai arde nei cuori dei cristiani cattolici ed orto-
dossi: la luce della verità brilli assieme a quella della 
carità e, per l'intercessione del taumaturgo S. Nicola, 
rischiarino tutte e due con sempre più intensità la via 
dell'unità, in modo che al più presto si compia nella 
famiglia cristiana il tanto atteso nuovo prodigio di pa-
ce e d'amore. 

PAPAS DAMIANO COMO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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'0 tepcóc-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

j TràvTOTC, vGv xat àsi, 
xal sì? Toù? aìà)va<;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  TWV 
aìttìvtov. 

'O yopó?' 'A(ji7)v. 

Sacerdote: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E
benedetto il Dio no-
stro in ogni tempo, 

ora e sempre, e nei se-
coli dei secoli. 

Coro: Amìn. 

Quando il Vespro non è preceduto daJI'Ora Nona, su-
bito dopo la benedizione iniziale si recita: 

Aó^a CTOi, ó Y)[xwv, 
Só^a aot. 

BaatXsu oùpàvts, Dapòt-

&£Ìa(;, ó TravTocxoCi Trapwv, 
xal rà T^àvTa TrXvjpwv, ò 
9-7)Taupò<; Twv àyaS-ùiv xaì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(TXiQvcotTov Iv Yjfxov, xaì 
xa&àptCTOv yi(xà(; aTcò Tràcn)? 
XY)XiSo?, xaì (7WCT0V, 'Aya-

'O àvaYVO)(TTir)C' 

"Ayio? ó ©só?, "Ayio? 'I-
c^upó?, "Ayto? 'A&àvaTO<;, 
èXéy)CTOv r)[A5c?. (y') 

Aó^a naTp[, xalTlw,xal 
'Aytw riveijfxaTi" xal vuv, 

Gloria a Te, O Dio no-
stro, gloria a Te. 

Re celeste, Paraclito, 
Spirito della verità, che 
sei presente in ogni luogo, 
e tutto perfezioni, tesoro 
dei beni e datore di vita, 
vieni ed abita in noi, e 
purificaci da ogni mac-
chia, e salva, o Buono, 
le anime nostre. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lettore: 

Santo Dio, Santo For-
te, Santo Immortale, ab-
bi pietà di noi (3 volte). 

Gloria al Padre e al Fi-
glio e allo Spirito Santo, 
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xal àsl, xalzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ziq TOÙQ aìwva<; 
Twv aìtóvwv. 'A(iy)v. 

riavayta Tpi.à<;, èXé'/jaov 
YlfAai;' Kùpie, lXàCT-9-rjTi, Tal(; 
àpiapTta^ yjfxcòv AéaTroTa, 
CTuyxwpTjCTOv Tà? àvo[x[a? 
y][i.Iv "Ayts, iTriCTxstl/ai xal 
l'afTai -càc, àcriOsvela? 
Ivexev ToG òvóji.aTÓ(;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  CTOU. 

Kópts, sXéy]CT0V (y'). 

Aó^a OaTpi, xal Tów, 
xal 'Ayico IlvsufAaTi' xal 
vuv, xal àsi, xal elq Toù^ 
aìwva:; TWV aìwvcov. 'A[j.-/)v. 

nàrsp r)|i.wv ó èv toZq où-
pavott;, àyi.aCT&yjTtó TÒ 8vojj,à 
CTOU' ÈÀS-ÉTW q PaatXsta crou-
yevTQiS-yjTW TÒ S-éX7)ji.à crou, 
wi; èv cùpavòi, xal ènl Tqq 
yriQ. Tòv apTov 7)[j,ò)v TÒV 

ÈTrtoÓCTlOV So? VltAÌiv (TY)(J,£-

pov xal acpe?zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  rnuM Tà Ò9£t-
XY)(i.aTa yj|i.wv, (ÙC, xal r)fi.£Ì(; 
à<pU[XEV TOtc; òcpEtXÉTai.? -q-

(xcóv xal (X-/) sÌCTEvéyxTjc; 
•/][xà<; £Ì:; TOtpaafxóv, àXXà 
puCTai YifJia? aTCÒ TOG TTOV/)-
pou. 

'O iepeii?' 

"OTI ffoù ècTTiv -q Paai-
Xsta, xal y] Suva(xi,?, xal 

ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. Amìn. 

Santissima Trinità, ab-
bi pietà di noi; o Signore, 
perdona i nostri peccati; 
o Sovrano, rimetti le no-
stre colpe; o Santo, visita 
e sana le nostre infermità, 
per la gloria del tuo nome 

Kyrie eléison (3 volte) 

Gloria al Padre e al Fi-
glio e allo Spirito Santo, 
ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. Amìn. 

Padre nostro, che sei 
nei cieli, sia santificato 
il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cielo 
così in terra. Dacci oggi 
il nostro pane quotidiano 
e rimetti a noi i nostri 
debiti come noi li rimet-
tiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tenta-
zione, ma liberaci dal 
male. 

Sacerdote: 

Poiché tuo è il regno e 
la potenza e la gloria, 
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Y) Só^a, Toù IFaTpó?, xal 
ToiJ Tìoij, xal Toì) 'Ayiou 
IlveufjLaTO!;, vùv, xal iti, 

xal ci? TOÙ? alcòva? TWV 

alcóvwv. 

'O àvaYv<i(iT/]?' 

Kùpte èXé7)(TOV (ip' ) 

Aó^a riaTpi, xal Tiw, 
xal 'Ayiw riveói^aTi' xal 
vGv, xal àel, xal zie TOÙ? 

aìwva? Twv alcóvwv. 'A[iiv. 

e Padre, Figlio e Spirito 
Santo, ora e sempre, e nei 
secoli dei secoli. 

Coro: Amìn. 

Lettore: 

Kyrie eléisonzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  (12 volte) 

Gloria al Padre e al Fi-
glio e allo Spirito Santo, 
ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. Amìn. 

SALMO PROEMIALE O D'INTRODUZIONE 

Chi presiede (Proestòs), o un lettore designato, inizia 
ad alta voce la recita del Salmo 103, segnandosi profon-
damente, cioè accompagnando con una « metània » cia-
scuno dei primi tre seguenti versetti introduttivi al Salmo. 

Il sacerdote celebrante, intanto, recita davanti all'al-
tare le pre.scritte preghiere segrete vespertine (cfr. p. 81). 

Proestòs: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V
enite, inchiniamoci e prostriamoci davanti a Dio, 
Re nostro. 
Venite, inchiniamoci e prostriamoci davanti a 

Cristo, Re e Dio nostro. 
Venite, inchiniamoci e prostriamoci davanti allo 

stesso Cristo, Re e Dio nostro. 
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SALMO 103 

B
enedici, anima mia, il Signore! 
Signore Dio mio, ti sei reso immensamente grande. 
Lode e magnificenza hai indossato, avvolgen-

doti di luce come d'un manto. 

Tu stendi il cielo come un padiglione, sopra 
le acque ricopri l'alte tue dimore. 

Fai nubi il tuo cocchio, incedi sulle ali dei venti. 
Fai tuoi messaggeri i venti, e tuoi ministri i 

guizzi di fuoco. 
Hai fissato la terra sulla sua base, sicché non 

varierà di sito nei secoli dei secoli. 
L'abisso quasi un manto è suo involucro, sopra 

i monti stanno le acque. 
Al tuo rimprovero fuggono, al fragore del tuo 

tuono s'impauriscono. 
Emergono monti e si abbassano valli nel sito 

che hai loro assegnato. 
Un confine hai fissato, che non passeranno, né 

torneranno a ricoprire la terra. 
Fai scaturire sorgenti dagli anfratti dei monti, 

attraverso le montagne scorrono acque. 
Se ne abbeverano tutte le bestie del campo, 

ben le gradiscono gli onagri nella loro sete. 
Presso di esse gli uccelli del cielo nidificano, 

tra le pietre gorgheggiano. 
Irrighi i monti dall'alte tue dimore, del frutto 

delle tue opere si sazia la terra. 
Fai crescere fieno per le bestie, ed erbaggi al 

servizio degli uomini. 
Perché si ricavi pane dalla terra, e vino che 

rallegri il cuore dell'uomo, 
Perché possa allietare il volto con olio, e il pane 

sostenti il cuore dell'uomo. 
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Si saziano gli alberi del campo, i cedri del Li-
bano, che hai piantato. 

Là i passeri fanno i nidi, la casa dell'airone 
sovrasta ad essi. 

Gli alti monti per i cervi, la roccia è rifugio 
alle lepri. 

Ha fatto la luna per i tempi, il sole ha cono-
sciuto il suo tramonto. 

Hai posto le tenebre, ed è stata notte; in essa 
si rincorrono tutte le bestie della foresta. 

Leoncelli che ruggiscono in cerca di preda, e 
per chiedere a Dio il loro cibo. 

Sorge nuovamente il sole e si raccolgono, e nei 
loro giacigli tornano ad accovacciarsi. 

Esce allora l'uomo per il suo lavoro, e per la 
sua occupazione fino a sera. 

Quanto grandi sono le opere tue, Signore I 
Tutto hai fatto con sapienza; è ripiena la terra 
della tua opera. 

Ecco il mare vasto ed immenso: ivi rettili sen-
za numero, animali piccoli e grandi. 

Là le navi scorrono, quel mostro che hai creato 
perché vi si possa trastullare. 

Tutti da te aspettano che dia loro il cibo a tem-
po debito. 

Quando lo dai loro, lo raccolgono; quando apri 
la tua mano, tutti si saziano del munifico bene. 

Ma se volgi altrove il tuo Volto, si turbano; 
togli loro lo spirito, e vengon meno, e nella loro 
polvere ritornano. 

Tu spiri il tuo Spirito, e sono creati; e rinnovi 
la faccia della terra. 

Sia la gloria del Signore nei secoli, gioisca zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
il Signore nelle sue opere. 
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Egli che volge lo sguardo sulla terra e la fa 

tremare, che tocca i monti e fumano. 

Canterò al Signore per tutta la mia vita; in-

neggerò al Dio mio finché vivrò. 

Accetta gh sia la mia conversazione, io certa-

mente mi diletterò nel Signore. 

Spariscano i peccatori dalla terra, e i malvagi, 

si che più non esistano. 

Benedici, anima mia, il Signore ! 

e riprende nuovamente: 

Il sole ha conosciuto il suo tramonto; hai posto 

le tenebre ed è stata notte. 

Qi;anto grandi sono le opere tue, o Signore ! 

Tutto hai fatto con sapienza. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 

ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amìn. 

AUiluia, alliluia, alliluia, gloria a te, o Signo-

re (3 volte). Speranza nostra, gloria a te. 

GRANDE COLLETTA 

Terminata la lettura del Salmo 103, il diacono, por-
tandosi davanti alle « Porte sante », o in sua assenza il 
sacerdote, rimanendo all'altare, recita le seguenti preghiere 
litaniche (Grande Colletta). 

'O Siàxovo?- Diacono: 

'Ev sìpYjvTl ™^ Kupiou In pace preghiamo il 

Ss7)&w(xev. Signore. 

"0 xopó? Kupie èXévjCTov. Coro: Kyrie elèison. 

(e così risponde a conclusione di ciascuna delle seguenti 
litanie). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

'Tnip -0)1; àvco&sv sipy\- Per la pace che viene 

vY):;, xal T7)(; awTYjpÉai; TCÒV dall'alto e per la salvezza 

tj^uj^wv Tjfxwv, ToG Kuplou delle anime nostre, pre-

8s7)tì^w(i.sv. ghiamo il Signore. 
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'Trtèp TV)? eìprivTf)(; TOG 

CTU(J.7ravTo; xóffjxoi), eùcjTa-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
&slx(; Twv àytcov TOU ©eou 

'ExxXY](ncòv, xal TYJ; TWV 

TTÒCVTWV évWCTEWC, TOU Ku-

'TTOP Toij àylou o'ixov 

TouTou, xal TCOV pLExà n'iG-

TECo?, còXa^Eiai;, xal cpópou 

0eou eÒCTióvTwv èv aÙTw, 

TOU KuploU SE7)'9^W|JLEV. 

'TuÈp TCOV eùgepòiv xal 

Òp&oSÓ^WV /plCTTtaVWV, TOU 

TOU KuplOU SsYjtì'Wpl.EV. 

'YTTÈP TOU cTsPaa[i.iwTà-

Tou 'ETticrxÓTiou r](j.Ò)v 

(...), TOU TtliÓOU npECT-

PuTEplOU, TT)? EV XplCTTW 

Ataxovia;, TravTÒ? TOU 

KXyipou xal TOÙ Xaou, TOU 

Kuptou SEV)&W[Ì,EV. 

'TTTÈP T^<; TióXEtói; (ri 

T7)<; àyta? ixov%, T) T^<; 

Xcópa?) TaÙT/)(;, -Kaoric, nó-

XEO)^, xal j^fópai;, xal TWV 

TtlcTTEt OÌXOÙVTCOV Iv aÙTaL?, 

TOÙ Kuptou S£y)&W|X£V. 

'TTtèp EÙxpaala? àspwv, 

sùqjopiai; TWV xapTtwv T^<; 

Y^?, xal xatpwv EÌpr]vtxwv, 

TOÙ KuplOU SE7)&W(Ì,EV. 

Per la pace del mondo 

intero, per la prosperità 

delle sante Chiese di Dio 

e per l'unione di tutti, 

preghiamo il Signore. 

Per questa santa casa, 

e per coloro che vi en-

trano con fede, pietà e 

timor di Dio, preghiamo 

il Signore. 

Per i pii ed ortodossi 

cristiani, preghiamo il 

Signore. 

Per il venerabilissimo 

Vescovo nostro (...), per 

l'onorato Presbiterio e 

per il Diaconato in Cri-

sto, per tutto il Clero e 

per il popolo, preghiamo 

il Signore. 

Per questa città (o 

santo monastero, o pae-

se), per ogni città e paese, 

e per i fedeli che vi abi-

tano, preghiamo il Si-

gnore. 

Per la salubrità del-

l'aria, per l'abbondanza 

dei frutti della terra e 

per tempi pacifici, pre-

ghiamo il Signore. 
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'TTTÈP TtXsÓvTWV, ÓSoOTO-

poóvTwv, vocro'jvTWv, y.apL-

vóvTcov, aExt^«^f>iftov, xal zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
-r^c, CTWTTjpla; aÙTwv, TOÙ 

Kuptou Ssr̂&ÒJptsv. 

'TTrèp TOÙ puaiS-rjVai rjjjtàt; 

ànò •r:aar^c, 8-Xt'̂£w<;, òpy/)?, 

xtvSuvou xal àvàyxrji;, TOÙ 

Kuptou S£rj&w(j.sv. 

'AvTtXa^OÙ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  GMGW, IXé-

•/)f70v, xal Sta9ÙXa^ov fj(j.à(;, 

Ò 0£Ói;, Xfl GTj /àptTt. 

Tvj; Tiavaytai;, à/pàvTou, 

u7i:£p£uXoyr((i.£V7;;, IvSó^ou 

A£rr7votvr;(; r|(i.6Jv ©EOTÓXOU 

xat àstTTapì^Évou Mapta;, 

jjt£Tà TràvTwv Twv 'Aytcov 

ii.v-/j(iov£ucravT£<;, éauTou?, 

xal àXX/]Xou5, xal Tiarrav 

TY)V ^WTjV Y;(X(ÒV XptTTÒ) TO) 

(")£w 7rapatì-w(X£>)-a. 

'O /opóc;- Sot, Kupts. 

'() lepE'k-

"OTI npénti aot noLGcn 

Sòia, Ttji,ifj, xal TTpoaxùvv,-

Ti?, TÒJ IlaTpi, xal TÒ) 

TlóJ, xal Tw 'Aytw llv£Ù-

fjiaTt, vùv, xal àst, xal ziq 

Toùc atcòvai; TWV attóvtov. 

Per i naviganti, i vian-

danti, i malati, i soffe-

renti, i prigionieri, e j)er 

la loro salvezza, preghia-

mo il Signore. 

Per essere liberati da 

ogni afilizione, llagello, 

pericolo e necessità, ])re-

ghiamo il Signore. 

Soccorrici, sahaci, abbi 

pietà di noi e custodiscici, 

0 Dio, con la tua grazia. 

Facendo memoria del-

la tuttasanta, immaco-

lata, benedetta, gloriosa 

Signora nostra. Madre 

di Dio e semjire vergine 

Maria, insieme con tutti 

1 Santi, raccomandiamo 

noi stessi, gli uni e gli 

altri, e tutta la nostra 

vita a Cristo Dio. 

("oro: A te, o Signore, 

Sacerdote : 

Poiché ogni gloria, 

onore ed adorazione si 

addice a te, Padre e Fi-

glio e Spirito Santo, ora 

e sempre, e nei secoli 

dei secfjli. 

Coro: Amìn. 
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KATHISMATA 

Il lettore inizia ciuindi la recita dei versetti (stichologia) 
di un gruppo di Salmi (kàthi.smata) del Salterio. I kathismata 
vengono recitati dove si usa celebrare la festività in ma-
niera assai solenne. L'usanza di recitarli proviene dai mo-
nasteri. Quando non si recitano i Kàthismata si passa su-
bito ai Salmi del Lucernario (cfr. pag. 34K 

SALMO I 

B
eato l'uomo che non s'è incamminato secondo il 

consiglio degli empi, che nella via dei peccatori 

non s'è fermato, e nella cattedra dei pestiferi non 

s'è assiso; ma nella legge del Signore sta la sua com-

piacenza, e su questa legge medita giorno e notte. 

Egli è come un albero piantato lungo le correnti 

di acque, che darà il suo frutto a suo tempo e il suo 

fogliame non appassirà; e tutto quanto egli farà 

prospererà. Non così gli empi, non così ! ma come 

lanugine che il vento disperde dalla faccia della 

terra. Perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 

né i pec~catori nel Consesso dei giusti. Perché il 

Signore ricono.sce il cammino dei giusti, e la via degli 

empi conduce a rovina. 

SALMO 2 

P
erché mai si sono sconvolte le genti e i popoli 

hanno macchinato cose \ane ? Sono insorti i re 

della terra, e i principi si sono alleati contro il 

Signore e contro il suo Unto. « Spezziamo le ca-

tene, gettiamo lungi da noi il loro giogo ». Colui 

che abita nei cieli si ride di loro, e il Signore si beffa 

di essi. Allora parlerà loro nell'ira sua, e nel suo 

furore li confonderà. Io da lui sono stato costituito 
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re su Sion, suo santo monte, per promulgare il de-
creto del Signore. Il Signore ha detto a me: tu sei 
mio figlio, oggi io ti ho generato. Chiedi a me, e ti 
darò genti per tuo retaggio, e in tuo dominio i con-
imi della terra. Li go\-ernerai con scettro di ferro 
e come vaso di creta li stritolerai. E ora, o re, met-
tete giudizio, imparate, \oi tutti che governate la 
terra. Ser\ijte il Signore in timore, ed esultate al suo 
cosjìctto con trepidazione. Praticategli inscgiianicnti, 
perché non si adiri il Signore, e periate fuori dalla 
retta via. Quando divamperà d'impro\\is() l'ira 
sua, beati tutti coloro che confidano in lui. 

S.AL.MO ^ 

S
ignore, perché si .sono moltiplicati i miei per-
secutori ? Sono molti (|uelli che insorgono contro 

di me. Molti dicono alla mia anima: non v'é per lui 
salvezza presso il suo Dio. Ma tu, o Signore, sei il 
mio scudo, tu la mia gloria, colui che tiene alto il 
mio capo. A gran \oce ho invocato il Signore, e mi 
ha a.scoltato dal suo santo monte. Io mi sono c(jri-
cato e ho preso sonno, mi sono alzato, jjcrche il 
Signore mi ha preso sotto la sua protezione. Non 
temo le migliaia di persone che attorno a me s'ac-
calcano. Levati su. o Sigiu^re, salvami, o mio Dio ' 
Tu, infatti, hai perc(jsso ([uanti mi hanno avversato 
senza motivo, i denti dei peccatori tu hai spezzato. 
Del Signore é la salve/za, e sul tuo pojxilo la tua 
bi-iu-dizione. 

.Alliluia, alliluia, alliluia, gloria a te. u Signo-
re (̂ volte). 

(doria al Padre... ora e sempre... 
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PICCOLA COLLETTA 

'() Siàxovo;-

"ETI xal STI, èv SÌPVTI 

TOÙ Kuplou SsTj&wfiev. 

'OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  yopóc- K'jpi.e IXér̂iTOV. 

'() Siàxovo;-

'.^VToXaPoù,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  aCìGO-^, èXér̂-

CTOV, xal StacpùXa^ov rìjiài;, 

ó Qeóc,, Tfi Gji yjxpm. 

'() zopó;- Kùp'.s èXér̂CTOV. 

Tr,c, Travayiai;, à/pàvTou, 

'j7i£peuXoYrj(i.év7);, èvSó^ou 

AcITTrOlVTjC; fjJXWV ©SOTÓXOU 

xal às'.Ttap&évou Mapia;, 

|i.£Tà TràvTojv Twv 'Aytwv 

fxvrjfxov£'JCTavT£C, ÉauTO'ii;, 

xal àXXrjXo'j;, xal Tràaav 

T7]V ^WTjV 7;(j.wv XpiaTW 

Tw (-)£W 7iapa{>d)ti£&a. 

'o x'̂P'j?' Sol, K'jpi£. 

"OTI CTÒV TÒ xpaTO^, xal 

TOÙ ÈCTT'.v T, PaCT'.Xsla xal 

y; S'jvaji.!,? xal Y; Só^a, TOÙ 

IlaTpòi; xal TOÙ Tloù xal 

TOÙ àylou IIv£'j(iaTO<;, vùv 

xal à£l xalzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  zie ^(jix; alcòva; 

Tcjv aìcùvcov. 

'O zopó; '.AuTjV. 

Diacono: 

Ancora e ancora pre-

ghiamo in pace il Signore. 

Co.-o: Kyrie elèison. 

Diacono: 

Soccorrici, salvaci, abbi 

pietà di noi, e custodiscici, 

0 Dio, con la tua grazia. 

(oro: Kyrie elèison. 

1 >iacono: 

Facendo memoria della 

tuttasanta, immacolata, 

benedetta, gloriosa Signo-

ra nostra, Madre di Dio 

e .sempre vergine Maria, 

insieme con tutti i Santi, 

raccomandiamo noi stes-

si, gh uni gli altri, e tutta 

la nostra vita a Cristo Dio. 

Coro: A te, o Signore. 

SaCL-nlotr: 

Poiché tua è la poten-

za, il regno, la forza e 

la gloria Padre e Figlio 

e Spirito Santo, ora e 

.sempre, e nei secoli dei 

secoli. 

Coro: Amìn. 

2 
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SALMI DEL LUCERNARIO 

\'cngono (juindi cantati alternativamente dai cori 
i versetti dei Salmi del Lucernario (il salmo 140, che è il 
salmo vespertino per eccellenza, il salmo 141, il .salmo 12'J 
e il .salmo 116)' 

.\ secondo versetto del salmo 140, alle parole «Salga 
la mia preghiera come incenso...», ha inizio l'incensazione 
solenne di tutta la chiesa. 

Segue il canto degli Stichìrà intercalati dai rima-
nenti versetti dei Salmi vesp<;rtini. 

4AAM()i; l'M' 

K
ópiE, sxÉxpa^a Tipo; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ai, e'.aàxo'jffóv [lO'j, 

S'.cràxouaóv (Ì.OL), Kupis. Kó-

pte, èxéxpa^x Trpò? ere, 

sìaàxouCTÓv [iou- TTpóa^s? 

cpcov̂ T9J;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ^sriGsux; (i.ou, 

sv TÓJ xsxpayévai [xs npòq 

aé' EtcàxouCTÓv [j.oo, Kupis. 

KaTSU'S-uvdTfjTco y; npo-

azoyij [xou w; i%(j.ta(xa 

svwTt'.óv CTO'j" STrapcf'.; xcov 

SALMO 140 

S
ignore, a te ho elevato 

la mia voce, esaudi-

scimi; esaudiscimi, o Si-

gnore. Signore, a te ho 

elevato la mia voce, esau-

discimi; presta ascolto 

alla voce della mia pre-

ghiera, nel mio pressante 

grido a te, esaudiscimi, 

o Signore. 

Salga la mia preghiera 

come incenso alla tua 

presenza, il levare delle 

' Sono chianiati Salmi del Lucernario appunto perché 
cantati la sera, ijuando vengono accesi i ceri e le lampade 
della chiesa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* Stichircì sono degli inni o tropari cantati dopo un 
versetto di un salmo. Consistono in brevi composizioni 
poetiche, veri tesori di innografia ecclesiastica. 
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^^etptòv (AGO S-uffia éffTteptvr)-

sìaàxouCTÓv [xou, Kupis. 

0oì», K'JpLS, 9uXaxrjV 

TW (TTÓ[AaTt [xou xal Mpav 

Tcspio/Tj? TTspl rà yzikr^ 

MY) IxxXtVT); TTjv xapSlav 

,u.ou zie, Xóyou; TTOVYipta?, 

ro'j TCpo9a(Tt^£C7&ai 7tpo<pà-

nzic, èv àfxapTtai.;. 

llùv àv&pa)7toi<; èpyaì^o-

\ihoic, T7)v àvo(i,iav xal où 

(xr) CTuvSuàcrco [isrà TWV 

IXXEXTWV aÙTWv. 

naiSs'jCTEi \iz Sixaio; Iv 

sXés!. xal ÈXsŷE!,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  \LZ' è'Xaiov 

Sè àpLapTwXoij [xyj XiTiavaTCo 

Ty)v xs<paXY)v [iou. 

"OTL è'-rt xal y; Tzpoazoxij 

(JLOU IV Tal; EÙSoxlati; aù-

Twv xaxsTCÓîrjciav l/ó(i£va 

Ttéxpa; ol xpixal aÒTwv. 

'Axoiiaovxai xà pîfiaxà 

[Ì.OU, 6xt y)Suv&y)CTav wael 

Ttaxo; y^? Ippayv) 1^1^ -rv); 

yy;?, SIECTXOPTTICT&T) xà òaxà 

aòxGJv Txapà xòv aSr^v. 

mie mani come sacrificio 

vespertino. Esaudiscimi, 

o Signore. 

Poni, o Signore, una 

guardia alla mia bocca, 

e una custodia attorno 

alle mie labbra. 

Non piegare il mio 

cuore a discorsi di mal-

vagità, sì che possa ac-

campare pretesti nei pec-

cati. 

Con uomini che ope-

rano l'iniquità, non mi 

associerò nelle loro scelte. 

Mi educhi il giusto con 

amorevolezza e mi ri-

prenda; ma l'olio del 

peccatore non ungerà la 

mia testa. 

Poiché la mia preghie-

ra (s'innalzerà) sempre 

anche tra le loro delizie; 

sono andati a fondo av-

vinti a macigni i potenti 

loro. 

Saranno ascoltate le 

mie parole, perché sono 

soavi; come una zolla 

di terra è sgretolata sul 

terreno così saranno spar-

pagliate le loro ossa nel-

'inferno. 
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"OTI Ttpò;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ai, Kupis, Ku-

pts, ol ò(f^xX[ioi (xou- erri 

aoi fiKniay., [XTJ àvTavéXyji; 

TYjV 'jiu/V ao'j. 

OuXa^óv [J.S ini nxyi8(jc;, 

ixnò ffxavSàXwv xwv Ipya-

?[o[X£va)v TYjv àvopLLav. 

FJsCTOùvTai- £V à[X9ifiXy)a-

Tpw OCÙTWV ol à[xapTcoXot, 

xaxà ixóva; £l(xi Èyó), £to; 

7.V TiapéXiltt). 

Perciò verso di te, o 

Signore, o Signore, gli 

occhi miei; in te ho spe-

rato, non lasciare che 

perisca l'anima mia. 

Custodiscimi dall'insi-

dia, che mi hanno teso, 

e dai lacci degli operatori 

d'iniquità. 

Cadano nella loro rete 

gli empi, in disparte me 

ne sto, finché sarò pas-

sato. 

>I-\AM(JÌ: PMA' 

cov'^ ;j.ou -pò? Kùp'.ov 

^l.' ky.iy.py.ly.. -pwv^ [xou 

~pò; K'jp'.ov £f̂£-/;i>'/;v. 

xr,v Mr^ab) [xrju, xr^v i)-Xì-

'ytv [i,oo ÈV(ÓTC',OV XÙTO'J 

aTtayysXfTj. 

'Fì]v xfjj Èy.XsiTTS'.v èiioù 

TÒ TTVìOfxà ao'j y.y). a'j ly-

vojg xàc xpl[Ìo'Jc [xo'j. 

'Kv óSòi xaóxr,, ÈTTO-

p£ijó[j.r,v, è'xo'jyxv TrayWa 

S.A.LMO 141 

C
on la mia \'oce ho 

invocato il Signore, 

con la mia voce il Signore 

ho supplicato. 

Effondo alla sua i)re-

senza la mia })reghiera, 

la mia tribolazione di-

nanzi a lui espongo. 

Quando vien meno in 

me il mio spirito, tu co-

nosci i miei sentieri. 

Su questa via, che per-

corro, hanno nascosto un 

laccio per me. 
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KaxEvóouv zie, xà S£?ià 

xal £7r£pX£7i:ov, xal oòx 

ó ImyivcócTXWv [X£. 

'ATTWXEXO 9uy7) àu' ÈJJLOÌJ, 

xal oùx zav.y ó ÈXJ^TJXWV 

XTjV '-llU^T̂V (100. 

'Elxéxpa^a Tvpò; ai, Kó-

pi£- £i7ra" 20 zi f, IXTtl; 

(Aou, [i.epi? fxou £1 £V yyi 

Ì^WVTWV. 

Wpóaxtc, npòq Tr)v SÉYJCTW 

fAOu, 6x1 IxaTOivcótì-r^v acpó-

8pa. 

'PÙCTal (X£ Èx xcov xaxa-

Sicoxóvxcov (i.£, oxt èxpa-

xaiw^-Tjaav UTrèp Ijxé. 

'E^àyayE Ix ipoXaxr,; XYJV 

(j/UX^lV JAGO, XOÒ £^0|i.0X0-

yyjCTaatì̂ai TÒÌ òvófxaxl CTOU. 

'E(xs Ù7roji£voijCTi Sixaioi, 

ECO? 00 àvTaTToSw; (XOL. 

Mi volgo a destra e 

guardo, e non c'è chi mi 

riconosca. 

Mi è tolto ogni scam-

po, e non c'è chi si oc-

cupa della anima mia. 

A te ho elevato la mia 

voce, o Signore, e ho 

detto: tu sei la mia spe-

ranza, la mia porzione 

sulla terra dei viventi. 

Presta ascolto alla mia 
supplica, perché sono 
stato umihato oltremodo. 

Liberami da coloro che 

mi perseguitano, perché 

si sono mostrati più forti 

di me. 

Trai fuori dalla prigio-

ne l'anima mia, perché 

possa testimoniare il tuo 

nome. 

Mi aspettano i giusti, 

fin che tu mi avrai remu-

nerato. 

STlCHIRA' 

Sxtx. 'Ex Pa9-£cov EXE- Vers. Dall'abisso ho 
xpa^à aoL, Kùpu' KóptE, gridato a te, o Signore; 
EÌaàxouoov zr^^ cpcovr,<; Signore, presta ascolto 
[lou. alla mia voce. 
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'Hy.o; ^x VJX'J'-' 

M
'jpo'.c Tcapo'.xirjCTa; aìa-

VOTATO), "AytE NtHÓXa£, 

'ApXi.£pàp/_a XpiCTTO'j' xal 

(xupis£i.<; fa TCpÓCTWTta, TWV 

7T[(TT£t xal TCÓ^^Cp, (TOU TTIV 

7ravaoiS!.jj,ov, |i,vif][ji7)v TE-

XoùvTcov aEi, XuwvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  a\ì\i(fo-

pwv xal xivSuvcov, TOUTOU; 

xal Twv &Xl']>£a)v RaTEp, Èv 

Tat; Trpò; TÒV Kupiov TtpEo-

(3£iai<; aou. 

Tono 2" 

I
n Mira ' essendo vissu-

to palesemente,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  myron ' 

realmente sei apparso, 

essendo stato unto con 

unguento spirituale, o S. 

Nicola, gran Gerarca di 

Cristo. Perciò cospargi di 

unguento i volti di colo-

ro che con fede ed ardo-

re celebrano ininterrotta-

mente la tua gloriosa me-

moria, liberandoli da 

sventure e pericoli non-

ché dalle afflizioni, o Pa-

dre, per le tue preghiere 

di intercessione presso il 

Signore. 

* Mira, di cui oggi sono rimaste poche rovine, situata 
a circa 2 Km. dal mare, era la città principale della Licia, 
regione neotestamentaria (Atti XXI, 1 e XX\TI, 5). Già 
al tempo di S. Nicola, in questa regione vi erano floridis-
sime comunità cristiane. 

* Myron (in greco Mupov) è un unguento profumato, 
a base di olio di ulivo e di balsamo con aggiunta di altre 
sostanze odorifere, che viene usato dalla Chiesa nell'ammi-
nistrazione di alcuni sacramenti. La voce Mùpov assume 
qui significati diversi, ricchi, complessi. L'innografo sem-
bra giocare sulla gamma di queste sfumature per dare 
più forza alla sua composizione. Anziché tradurlo con 
« unguento », qui abbiamo lasciato il terminezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  myron, onde 
far risaltare l'armoniosità delle parole greche « Mùpoi? e 
M'jpov » che, producendo in questo inno una dolce omofo-
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i^Tty. r£vir)&y)Tco xà «óxà 

(TOU TtpOCTÉXOVXa EÌ; TY)V 

<pcovJ)v TV]? SsYjaEfex; (zou. 

iVlupoi;... (ó aÙTÓ?). 

"^r'v/. 'Kàv àvo[j.la<; reapa-

T7)pTJ(T7;; KuplE, KÙpiE, TI? 

UTO(TT71(T£Tai; 8x1 Ttapà (Tol 
ó iXarrjxóc £(TT'.V. 

N
ixTj, (pEpwvufi.6j; àXr]-

xo'j Tttaxoù Xaoù 

àvESEix^rjt;, Iv TiEipacijioì; 

xpaxaià, "AytE NtxóXaE, 

ì>£pà7rov oyxiùc, Xpi(TXoù' 

7cavxa-/ou yàp xaX(jó|j.£voi;, 

ò^Éco; Trpocp&àvEti;, TCÓD-co 

Toùi; TrpoCTxpÉxovxa?, urtò 

X7)V (TXÉTTTjV (TOU" (TU yàp Iv 

vuxxl xal •y](j,£pa, TrlaxEi. 

Ò7Txavó(iEvoi; (TWJ^EI;, IX 

xcòv 7tEipa(T|jitòv xal Tispia-

xaCTewv. 

Vers. Stiano attenti i 

tuoi orecchi alla voce 

della mia supplica. 

In Mira... (come sopra). 

\'ers. Se badassi alle 

colpe, o Signore, Signore, 

chi potrebbe reggere? Ma 

in te vi è la misericordia. 

V
ittoria del popolo fe
dele potente nelle 

tentazioni, nel vero signi-

ficato di questo nome, sei 

apparso, o San Nicola, 

servitore sincero di Cri-

sto. Da ogni dove invo-

cato, infatti, poni subito 

sotto la tua protezione 

coloro che a te ricorro-

no con ardore. Tu infatti 

di notte e di giorno, illu-

minato dalla fede, salvi 

dalle tentazioni e dalle 

necessità. 

nia, designano: la prima, la città natale di S. Nicola; la 
seconda, l'unguento con cui il Santo è stato unto e con cui 
a sua volta unge quanti gli si rivolgono per ottenere la 
guarigione delle loro infermità. 

' Il nome Xicola risulta dalla fusione di due parole 
greche: Nlxrj, che significa « vittoria » e .\aó;. che signi-
fica <i popolo ». 
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wTt/. "Evsxsv XO'J òvó(i.axó(; 

CTOU 'J7cé[i.£ivà CTS, Kùpis' ÙTcé-

ixstvev 'j^u/r/ |i.ou sì; xòv 

Xóyov Sou, T^XTTWSV rj ij^ux''! 

|i,o'j STTI xòv K'JplOV. 

" cpîvji; KwvCTxavxLvcp 

^ b BaaiXsL crùv xw ' ApXa-

^tw xax' òvap, xal TOUXO'JÌ; 

cpófiw PaXcóv, ouxto; aùxoi; 

ctp-/)xa;' Auaaxs ST) IV 

(TTTOuSfizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  Tf,Q sìpXXV;; O'J? 

xaxéxsTS, Seofxiou; àSixwc, 

à&cóoui; xuyxàvovxa(;, xr^i; 

7rapavó[xou acpay^i;" 6(xco? 

àXX' èàv TtapaxouCTTjf;, èv-

xeu^iv 7xot7)CTO(i.ai "Ava$, 

xaxà (TOÙ Ttpò? Kóptov Ssó-

fJL£VO<;. 

\'ers. Per via del tuo 

nome ho atteso te, o Si-

gnore; è rimasta incrolla-

bile l'anima mia alla tua 

parola, ha sperato l'anima 

mia nel Signore. 

S
ei apparso in sogno a 

Costantino imperatore 

e ad Ablavio"e, incutendo 

loro paura, così ad essi 

dicesti: Orsù, liberate su-

bito dalla prigione coloro 

che detenete ingiusta-

mente in catene, essendo 

innocenti dell'iniqua uc-

cisione. Tuttavia, se di-

subbidisci, o sovrano, ri-

correrò pregando il Si-

gnore contro di te. 

" L'imperatore Costantino (274-337), detto il Grande, 
fu uno zelante e grande protettore della religione cristiana-
La Chiesa orientale, venerandolo come santo assieme alla 
madre, S. Elena, ne celebra la memoria il 21 maggio e lo 
fregia del titolo di « hisapóstolos », uguale agli Apostoli, 
cioè missionario, propagatore della fede. 

Ablavio fu un alto dignitario della corte dell'imperatore 
Costantino, dapprima Prefetto del Pretorio, poi Console. 
Di lui non si conosce né l'origine né la data di nascita. Per 
più ampie notizie, cfr. 0pr;CTxe'jTix-Jj xaì 'H9tx-r; 'EVXUXAO-
TaiScta, Tom. I, pag. 54-55. 
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ÌITE/.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  'Ano 9uXaxY)<; Ttpw-

toi; (i.éxpt VDXXÓ;, ànò «puXa-

x^ Tcpw'toi;, èXTCKràxto 'In-

par;X ini xòv Kópiov. 

M
éyai;, àvxtXy)7txcop xat 

9-£p[j.ó;, xot; sv xoì(; 

xtvS'Jvoti: xsXoÙCTtv, 'mîytic, 

svSo^s, "Ayts NtxóXas, "ts-

poxYjpu^ Xpirixcù, -rjic, hi 

yfi xat xot<; TrXÉouat, xot? 

TTÓppco xat TtsXat;, ola aii[j.-

7ta9-S(Txaxo;, xat TTpEa^so-

xy)? xpaxatóc;" ŜS-sv (TUVEX-

WvxEi; (3ow[X£V npÉapsus 

Ttpòi; Kiiptov OTto)?, niofic, 

Xuxptofl-wfjtsv 7tept(TTàascoi;. 

1^X1/. "Oxt Ttapà xw Kuptw 

xò s'Xso; xat TToXXr) Ttap' aùxw 

XijxpowTtq- xat aòxò? X'jxpw-

(Tsxat xòv 'laparjX Ix Ttacrwv 

xwv àvo[i.twv a'jToù. 

\'ers. Dalla vigiha del 

mattino fino a notte, 

dalla vigiha del mattino 

ha sperato Israele nei 

Signore. 

G
rande ed insieme fer-

vido protettore sei 

di coloro che t'invocano 

nei pericoli, o glorioso San 

Nicola, sacro araldo di 

Cristo: ai viandanti e ai 

naviganti, ai lontani e 

ai vicini, quale pietosis-

simo e potente amba-

.sciatore. Per cui radu-

nati gridiamo: Intercedi 

presso il Signore, perché 

siamo riscattati da ogni 

necessità. 

\'ers. Poiché presso il 

Signore è la misericordia, 

e copioso riscatto è presso 

lui. Ed egli redimerà 

Israele da tutte le sue 

colpe. 
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"Ercpa Sn/Tipà npoaó(xota 
'Hxo? ó aÙTÓi;. rioiot? e'j(p7](xitòv 

1
"Toloi<; sù(p7)(i.ttr)v CTTé[i-

X (i.a(7'.v, àvxSyjawfXEv xòv 

'kpàpxyiv; TÒV aapxì Iv 

Mupoi; 'jTràpyovTa, Hai 

7Tv£ufi.aT!.xw£; Ttaai 7rpo9-

i>àvovTa, Toì; sìXtx.ptvw; 
XÙTÒV TlO-O-O'JCTl." TÒ TCaVTùJV, 

Twv 9-Xi(3oii,lva)v 7iapa(xu-
fttov, xal 7i;àvTwv, TWV IV 
xwS'Jvoti; xaTa9UYiov, TX^C; 
sÙCTsPsla? TÒV TTupyov TWV 
TT'.CTTWv TÒV 7rpó[xa/_ov TÒv 

S'.' OU Ò9p'JV Sl)CT(X£VWV, 

XpiCTTÒ? xaTa(ìÉpXr(X£v, ó 

r/wv TÒ (ilya è'Xsoc. 

STIX- AÌVSÌTS TÒV Kùpiov 

TràvTa Ta È'̂-vr,, l7ratv£(7aT£ 
aÙTÒv TiàvTsc ol XaoL 

I
"Toloi-; pLsXwSixoì; aa-

X JjiaCT'.V, l7ra'.V£CTWfX£V TÒv 
'Ispàp/r^v; TÒV T^; àas-

Altri Stichirà prosòmia '. 

Stesso Tono 

C
on quali serti di lodi 
inneggeremo al Ge-

rarca? Pur vivendo con il 
corpo in Mira, spiritual-
mente invece preveniva 
tutti coloro che sincera-
mente lo invocavano con 
ardore, egli, consolatore 
degli afflitti, rifugio di 
tutti coloro che sono in 
pericolo, torre della pietà, 
difensore dei fedeli. Per 
mezzo suo. Cristo, che 
elargisce la grande mi-
sericordia, ha distrutto 
l'orgoglio dei malevoli. 

Vers. Lodate il Signo-
re, nazioni tutte, cele-
bratelo, popoli tutti. 

C
on quali melodici can-
ti inneggeremo al Ge-

rarca? Nemico dell'em-

• I seguenti StichiràzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  prosòmia, cioè simili ai precedenti 
per l'esecuzione musicale, non si trovano negli antichi ma-
noscritti, essendo composizioni posteriori, attribuite co-
munemente a Nicola di Matasso (sec. XNT), nativo del 
i'eloponne.so e Protopapas di Nauplio, autore di altri nu-
merosi inni dell'Ufficiatura bizantina. (Cfr. Myjvatov-Di-
cembre. Ediz. « Otò; », Atene, 1960, pag. 57-5S, e TICVTT;-
xooTdtptov, id., pag. or' e X,' della prefazione). 
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p£Ìa; àvTiiraXov, xal T9)I; 

£Ùcr£[3£ta(; Ó7i£p[j.axov TÒV 

TTJi; 'ExxXrjolac; TTpwTocr-

TaTTjv TÒV piÉyav, Ttpoaor-

TtiCTTirjv T£ xal SiSàfjxaXov 

TÒV TtàvTa?, Toùt; xaxoSó-

^00? xaTaio'/uvovTa" TÒV 

òX£T7Ìpa 'Ap£iou xal rV£p-

ji.òv àvTi(i.axov TÒv Si' 00 

Ty)v TOUTOU Ò9puv, XpiaTÒ? 

xaTapipXigxEV, ó lywv TÒ 

[i,£yazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  zXzoc,. 

Sfi/. "OTI IxpaTaiwS"/] TÒ 

EXEO; aÙToù I9' r,}jjì.c, xal 'ri 

àXyĵEia TOU Kuptou ptlvEi £t<; 

TÒV atwva. 

I
~Totot<; 7tpo9y)Ttxoti; aa-

Xfjtaatv, iTcatvEffWfXEV TÒV 

'IspàpXTQV; TÒV TX TlÓppO) 

ovTa TrpopXÉTtovTa, xal Taù-

Ta (Ta9w; TTpoayylXovTa, 
7tp0'9-E(T7ri^0VTà (T£zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  òìC, TCa-

póvTa" TÒv TTÒtaav T'/JV ol-
xoufxÉvvjv 7tEpt9-£0VTa, xal 
TtàvTa? àStxoufXEVouc;, Ix-

XuTp0ÙjJ.£V0V TÒv Iv òvEt-

pot; 090-svTa, BaatXEt ^zó-

9povt, xal TOÙ; Ttplv SECT-

pietà e tenace difensore 

della pietà, primate della 

Chiesa, grande protettore 

nonché maestro, sver-

gognatore di tutti gli 

impostori, demohtore ed 

implacabile avversario di 

Ario », la cui superbia 

Cristo mi.sericordiosissi-

mo abbatté per mezzo di 

te. 

Vers. Poiché s'è affer-

mata la sua bontà su di 

noi, e la fedeltà del Si-

gnore dura nei secoli. 

c 
on quah profetici can-
ti inneggeremo al Ge-

rarca? Che prevede gh av-
venimenti lontani, e que-
sti sapientemente prean-
nunzia e profetizza come 
presenti; che percorre il 
mondo intero, e hbera 
tutte le vittime dell'in-
giustizia; che appare nei 
sogni ad un imperatore 
timorato di Dio, e spez-

' Ario (280-336), prete di Alessandria, famoso ere-
siarca, la cui dottrina venne condannata dal Concilio di 
Nicea del 325, cui partecipò anche S. Nicola. 
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[itou; CTcpayTÌ; àStxou pu-

(TÒtfXEVOV, TÒv TvXoUTOijVTa 

TÒzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  y.éya. eXso;. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"UyrjczyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  7cX. 

Aó^a riaTpt, xaì Tuo, 

xal 'Aylw rivsiipLaT'.. 

I
spapxwv Ty]v xaXXov7)v, 

xal TWV riaTépùJv xXéo;, 

Tyjv ppucnv TWV •3'au(i,àTwv, 

xal TWV TTICTTWV àvTtXYjTt-

Topa jjLÉytCTTov, CTuveX&óv-

Ts; d) 9i.XéopTOt, àcyjjiaTixoT; 

èyxoì̂iioic, u(i.vifiaw[i£v Xé-

yovTs;" Xalpoi; ó TWV MU-

péwv 9poupó(;, xal TTpócSpo; 
CTETCTÓ;, xal (TTuXo; inz-

ptTpeTtTo;. Xalpoi; CpWCTTYJp 

7ra(X9aéCTTaT£, ó Ta TOÙ 

xó(T[iou TcépaTa, SiaXàfi-

TTWV Tot; •S-aóji.aat. Xatpoi; 

TWV O^XtPo(j.£vwv r, &£ia 
XapfxoCTuvT), xal àStxouiiÉ-
vwv &£p(iÓTaTo<; TtpoaTa-

T7);. Kal vùv :Tafi.fxàxap 
NixóXa£, (XY) Tzxùar, npca-

PEUWV XptCTTw Tw 0ew, 

ÙTCÈp TWV TTICTTEI Xal TlÓ&W 

Tt[jLWVTWv àsl, T7]v )(apt^ó-

«luvov xal TtavéopTOv (XV7)-

(Xigv CTOU. 

za le catene di coloro che 

erano stati accusati in-

giustamente di uccisione; 

che è ricco della grande 

misericordia. 

Tono Flagalc' 2° 

(iloria al Padre e al Fi-

gho e allo Spirito Santo. 

O
rnamento dei Gerar-
chi, vanto dei Padri, 

te, fonte dei prodigi, 
grandissimo difensore dei 
fedeli, insieme riuniti, o 
zelatori della tua festa, 
con canti di lode inneg-
giamo dicendo: Salve, o 
custode dei Miresi, augu-
sto capo, colonna incrol-
labile. Salve, astro lucen-
tissimo, che con i mira-
coh illumini i confini del 
mondo. Salve, sacro tri-
pudio degh afflitti e fer-
vidissimo protettore di 
chi subisce ingiustizie. 
Anche ora, o beatissimo 
Nicola, non cessare di 
intercedere presso Cristo 
Dio per coloro che con 
fede ed ardore incessan-
temente celebrano la tua 
lieta e festosa memoria. 
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npoeópTtov. '() aÙTÓc 

Kal vùv, xal àei, xal eie 

Toù; alwva; TWV aìwvwv, 

'A(Alf)V. 

'V^ TnfjXaiov sÙTpsTcìJ^ou' r; 

^ 'A(j.và; yàp i^xet, £(J.-

ppuov 9£po'jCTa XpiaTÓv. 

OaTvr^ Sè uTroSé/oo, TÒV TW 

Xóyw XucravTa T^; àXóyoo 

TTpà^Ew;, rifxà; Toò; yy)y£-

v£t;. not(ji£V£(; àypauXoù-

VTE;, (lapTopEtTE T>aù(ia TÒ 

9pixTÓv xal Màyoi èx Fk-

palSo;, xput^òv xal Xl^avov 

xal CT|i.ópvav, TW BaatXEl 

7rpoaà^aT£' OTI uxp&f] Ku-

pio; èx HapS-Évou MrjTpó;' 

ov 7T£p xal xuij'aiTa SouXixwc 

•J) Mr)T7]p TipoaexuvTjae, xal 

TCpoa£9&£y^aTo TW èv ày-

xàXat; aÒTT^;. Ilw; èv£cr-

Ttàpy); [i.01 TCw; (iot èv£-

9U7];, ó XuTpwTr]; fxou xal 

0£Ó;; 

Prefestivo '. Stesso Tono 

E ora e sempre, e nei 

.secoli dei secoli. Amìn. 

P
reparati, o spelonca: 
la Vergine già viene 

portando in seno Cristo. 
Mangiatoia, accogli colui 
che ha redento con il ver-
bo noi creature terrestri 
dall'opera sconsiderata. 
Pastori, che soggiornate 
nei campi, testimoniate 
lo strabiliante prodigio. 
Anche voi. Magi dalla 
Persia, offrite al Re oro, 
incenso e mirra: è appar-
so, infatti, il Signore dal-
la Vergine Madre, pro-
prio colui che la Madre, 
abbassandosi come serva, 
salutò con venerazione 
e cui rivolse la parola, 
tenendolo nelle sue brac-
cia: come sei stato in me 
concepito o come sei ger-
mogliato in me, o mio 
Redentore e Dio? 

• Il presente inno alla Vergine, così come gli altri, che 
si trovano in questa ufficiatura vespertina, a lei dedicati 
(©coToxia), s'inquadrano nel ciclo festivo del Natale di 
nostro Signore Gesù Cristo. 
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INGRESSO 

Mentre il coro cantazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  l'inno prefestivo in onore della 
Madre di Dio (Theotokìon), il sacerdote, preceduto dal 

diacono che porta l'incensiere, uscendo (hiUa porta Nord 

dell'iconostasi, compie assieme al diacono la breve proces-

sione di'U'Ingresso (Isodos). Recitate quindi sommessa-

mente le preghiere dell'Ingresso, il diacono, alzando con 

la destra l'incensiere, dice ad alta voce: 

09ta, òptì-oi. i3apienza, in piedi ! 

Quindi assieme al sacerdote canta: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

fW^ w; IXapóv, àyta? Só-

Vir ^rj;, àS^avàxou Ha-

Tpó;, oùpavlou, 'Ayioo, [xà-

xapo;, 'lyjCToiJ XpttjTÉ, èX-

9-ÓVT£(; £711 TYjV yjXlO'J SÓCTIV, 

ÌSÓVT£; 9CÒ; £Cr7T£pwÓV, ÓfX-

voij[X£v riocTÉpa, Tlòv xal 

"Aytov rivEÙfjia 0£Óv. 

(Incensando quindi le 

"A^tóv 2£ èv Ttàai xat-

poì; ófivEÌaS-ai, ^wvat; aì-

niixic,, TlÈ 0EOÌÌ, ^6jy)v ó 

SISOIK;' Alò ó xócTfxo; 2è 

SO^ÒCCEI. 

O
Luce gioiosa della 

santa gloria del Pa-

dre immortale, celeste, 

santo, beato, o Gesù Cri-

sto, giunti al tramonto 

del sole, mirando la luce 

vespertina, inneggiamo a 

Dio, Padre, Figlio e Spi-

rito Santo. 

iconi e l'altare, prosegue): 

È giusto inneggiarti in 

ogni tempo con voci una-

nimi, o Figlio di Dio, che 

dai la vita: per questo il 

mondo ti glorifica. 
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PROKIMENI 

Entrato nel santuario assieme al sacerdote e deposto 
l'incensiere, il diacono rivolge ai fedeli il .seguente invito, 
dicendo ad alta voce: 

npóarxci)(i.sv. Stiamo attenti 1 

\engono a (]uesto momento cantati i Prokimeni '<>. 

Domenica sera (Salmo 1.1.<,1). 

'ISoù SY] £ÙXoy£ÌT£ TÒv Orsù ! Benedite il Si-

Kóptov, TtàvTE? ol Soù- gnore, voi tutti mini.stri 

Xoi KuplOU. 

IÌTI/. 01 ÉCTTCOTEÌ; sv 

del Signore. 

\'ers. Che state nella 

o'ixco KuplOU, èv aùXaic casa del Signore, negli 

oixou 0EOÙ y;[xwv. atri della casa del nostro 

Dio. 

Lunedì sera 

Kupio; sÌCTaxoùrrsTai 

[xou, èv TW xsxpayÉvai [X£ 

Tcpòi; aÙTÓv. 

STI7_. 'EV TW èTtixa-

XEÌCT'&ai [Ì.E, EÌcryjxoucrà; (j,ou 

Ò Osò; T^; SlXalOCTUVT); 

(jiou, èv &Xt4'£i èTtXaTuvài; 

UE. 

(Salmo 4, 2, 4). 

Il Signore mi ascolterà, 

quando innalzerò a lui 

la voce. 

Vers. Quando l'ho in-

vocato mi ha esaudito 

il Dio della mia giusti-

zia; nella tribolazione mi 

facesti largo. 

'° Prokimeni sono dei versetti, tratti dai salmi, che 
precedono la lettura di una lezione dell'Antico Testamento 
e che variano a secondo del giorno della settimana in cui 
cade la festa. 
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Martedì sera 

Tò EXEÓ; (TOU, Kupis, 

xaTaSiw^et ji,£,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  TKxaxc, Txq 

r,yLzpoiiC, TTfi ì̂wr̂c; (iou. 

'Z-l/. KuplO; 7T0l[XalV£l 

[i£, Hat OÙSév [i.£ UCTTEpY)-

(TEf Et; TÓTTOV xXórj; EXSt 

[XS XaTECTXTjVWCTEV. 

.Mercoledì sera 

'0 0EÓ;, sv TW òvófjtaTt 

(TOU (TW(TÓV [XE, xat èv 

T^ • SuvàfXEt (TOU xptvEÌ; 

(xe. 

STI-/. '0 0só(;, sìaàxou-

(TOV T7); 7tpO(TEUXYJ; (XOU, 

èvwTiaat Tà pif](xaTa TOÙ 

aTÓ(xaTÓ<; ftou. 

Giovedì sera 

'H PoY)&£tà (XOU Ttapà 

Kuptou, TOÙ 7tOlY)(TaVTO(; TÒV 

oùpavòv xat TTJV yr^v. 

STÌ/. ^Hpa TOÙ; 09-

d-aX(xoù; (XOU st; Tà opY), 

6^ev T̂^st Pori^eià (xou. 

(Salmo 22, 6. 1). 

La tua misericordia, 

o Signore, mi accompa-

gnerà tutti i giorni di 

mia vita. 

\'ors. Il Signore mi 

conduce, e nulla mi man-

cherà; in luogo di pa-

scolo, là mi ha collocato. 

(Salmo ,53. .S, 4). 

0 Dio, nel tuo Nome 

salvami, e con la tua po-

tenza giudica me. 

\ers. 0 Dio, ascolta 

la mia preghiera, presta 

orecchio alle parole della 

mia bocca. 

(Salmo 120, 2, 1 ). 

Il mio aiuto dal Si-

gnore, che ha fatto il cie-

lo e la terra. 

\'ers. Ho alzato gh 

occhi miei verso i monti, 

donde verrà il mio aiuto. 
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\eiierdì sera 

'0 0EÒ; àvTlXlfjTtTWp (XOU 

st' ó 0EÓ; (XOU, TÒ EXEO; 

aÙTOÙ TtpOCpÒ-àffEt (X£. 

^~''.y. 'E^EXOÙ (XE èx TWV 

èx&pwv (XOU, ó 0s(3;, xaì 
èx TWV èT:avt(TTa(xèvwv è^' 
è(xè XÙTpW(Tat [XE. 

Sabato sera 

'O Kùpto; è[ìa(TtXeu(T£v, 

EUTtpÉTtEtaV £VESÙ(TaT0. 
1T'./. 'EvsSùcraTO ó Kù-

pto; 8ùva[xtv, xaì TtEptE-

J^wcraTO. 

S-t/. Kal yàp è(TTE-

péw(T£ T})V otxou(xév7jv, T^Tt; 

où (TaXsu&TrjasTat. 

(Salmo ,5S, 10-U, 2). 

Dio è mio sostegno. 
Dio mio, la tua miseri-
cordia mi verrà incontro. 

\'ers. Salvami dai miei 
nemici, o mio Dio, e li-
berami dai miei assali-
tori. 

(Salmo 92, 1). 

Il Signore regna, di 
maestà se rivestito. 

WTS S'è rivestito il 
Signore di forza e s'è 
cinto. 

\'crs. Ha infatti con-
solidato tutta la terra, 
che non vacillerà. 

LETTURE 

Le seguenti tre letture, tratte dall'Antico Testamento, 
vengono annunziate ciascuna con l'avvertimento del dia-
cono, prima del titolo della lezione; Sapienza!, e dopo il 
titolo: Stiamo attenti ! 

Lettura dei I'KO\I:RBI " 

L
a memoria del giusto è lodata e la benedizione 

del Signore sul suo capo. Beato l'uomo, che ha 

trovato la sapienza, e il mortale, che ha conosciuto 

" Libro dei Proverbi, (secondo la versione dei « Set-
tanta »), 10, 7; 3, 13-16; 8, 4-17. 
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la prudenza. È più prezioso, infatti, acquistare 

questa che tesori d'oro e d'argento. È più apprez-

zata delle pietre preziose, non si antepone ad essa 

nessun male. È ben nota a tutti quelli che l'avvi-

cinano, e nessun prezzo è degno di essa. Lunghezza 

di vita e anni d'esistenza sono nella sua destra; 

nella sua sinistra, invece, ricchezza e gloria. Dalla 

sua bocca vien fuori giustizia, legge e bontà porta 

sulla lingua. Orsù ascoltatemi, o figli, sto per an-

nunziare cose sublimi. Beato l'uomo che custodirà 

le mie vie. Le mie vie, infatti, sono esodi di vita, 

e dal Signore è preparata la determinazione. Per 

cui, vi prego, e lancio il mio grido ai figli degli uo-

mini. Io sono la Sapienza e abita in me il discerni-

mento, conoscenza e riflessione posso invocare. Mio 

è il consiglio e la sicurezza, mia l'intelligenza, mia 

anche la forza. Io amo quelli che mi amano, e 

coloro che mi cercano troveranno grazia. Imparate 

pertanto, o semplici, la malizia, e voi inesperti ren-, 

dete attento il cuore. Prestatemi ascolto, sto perj 

annunziare nuovamente fatti sublimi, e apro anco-j 

ra le labbra per realtà rette. Perché la verità si pre-

para a declamare la mia gola, e le labbra bugiarde 

sono esacrate al mio cospetto. Secondo giustizia 

tutte le parole della mia bocca e non vi è in esse 

nulla di ambiguo né di tortuoso. Tutte giuste per 

coloro che comprendono, e rette per coloro che cer-

cano la scienza. Insegno, infatti, a voi realtà vere, 

perché la vostra speranza possa essere riposta nel 

Signore e possiate essere ripieni dello Spirito. 
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Lettura dei PROVERBI " 

L
a bocca del giusto stilla sapienza; la bocca del ma-

ligno, invece, perirà. Le labbra degli uomini giusti 

stillano grazia e la bocca degli empi si rivolge indietro. 

Le bilance false sono abominevoli al cospetto del 

Signore, e il peso giusto è accetto a lui. Ove pene-

trasse l'arroganza, ivi anche il disprezzo; la bocca 

degli umili medita sapienza. La perfezione dei giusti 

sarà loro guida, e la fraudolenza dei perfidi li de-

prederà. Le ricchezze non gioveranno nel giorno 

dell'ira, la giustizia invece le sottrarrà dalla morte. 

Morendo il giusto ha lasciato pentimento, pronta 

e rallegrante, invece, sarà la perdizione degli empi. 

La giustizia raddrizza i sentieri irreprensibih, l'em-

pietà invece soccomberà per la malvagità. La giu-

stizia degli uomini retti li salverà, e gli iniqui saran-

no vittime della loro perdizione. Morto l'uomo 

giusto, non viene perduta la speranza, ma la mil-

lanteria degli empi va in rovina. Il giusto si libera 

da preoccupazione, in sua vece subentra l'empio. 

Nella bocca degh empi v'é insidia per il prossimo, 

il buonsenso dei giusti fa progredire. Nelle prospe-

rità dei giusti progredisce la città, e nella rovina 

degli empi trova gioia. Per la benedizione degli 

onesti verrà esaltata la città, per le bocche degh 

empi sarà denigrata. Disprezza i cittadini chi è 

privo di senno, l'uomo assennato porta tranquillità. 

Libro dei Proverbi, id., 10, 31; 11, 1-12. 
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Lettura della SAPIENZA DI SALOMONE " 

I
l giusto anche se muore anzi tempo godrà riposo. 
Vecchiaia veneranda, infatti, non è la lunga vita, 

né si misura col numero di anni. La canizie è sa-
pienza per gli uomini, e l'età della vecchiaia è vita 
senza macchia. Divenuto caro a Dio fu amato; e 
poiché vive\'a fra i peccatori fu portato via. Fu 
sottratto affinché la cattiveria non mutasse il suo 
.sentimento. Poiché il fascino ammahatore del vizio 
oscura il bene, e il vortice della passione travolge 
un animo .semplice. Perfezionatosi in breve, accu-
mulò molti anni; la sua anima, infatti, era accetta 
al Signore, per questo s'affrettò a toglierlo di mezzo 
al male. I popoli vedendo e non capendo e non spie-
gandosi tutto questo, cioè che grazia e misericordia 
sono per i suoi santi, e protezione per i suoi eletti. 

KKTKNIK 

Terminate le letture, il diacono, davanti alle « Porte 
sante », inizia una serie di domandezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  -hrolungate (ektenie), 
invocandoli Signore per le varie necessita della Chiesa locale. 

Diacono: 

Diciamo tutti con tut-
ta l'anima, e con tutta la 
nostra mente diciamo: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Coro: 

Kyrie elèison (3 volte). 

."Mie seguenti altre invocazioni del diac(jno il coro 
risponde con un solo Kyrie elèison. 

E'iTicofXEv TtàvTS; £̂ oXvii; 

TV;; Stavota; yjfiàivzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  Z<'.-KIÙ\XZV. 

Kupie sXsYjoov (èx y') 

" Sapienza di Salomone, id., 4, 7-15. 

\-i:spRO SOLENNI: 5.3 

'() Siaxovoc' 

Kóp'-e TtavTOxpàxop, ó 
@zhc, TWV riaTÉpwv -^[XWV, 

S£Ó(J.£tì-à CTOU, ÈTtàxOUTOV 

xal èXÉYjaov. 

'P]Xè-/>oov r^pià; ó (")£Óc, 

xaTa TÒ (xéya è'Xsó; CTOU, 

SsÓlJLS&à CTOU, èTcàxouCTOV 

xal èXéY)CTOv. 

"ETI. SeófxsO-a uTrèp TWV 
EÙCTspwv xal òpftoSó^wv 
XpiCTTiavwv. 

"ETI S£Ó(i.£Ì)-a UTtèp TOÙ 
CTEPaCTfXlWTOCTOU 'ETIICTXÓ-

TtOU Y)[XWV (...), TOÙ Tl.(i,loU 

TCpECT^UTEploU. 

"ETI. S£Ó^£Ì>a ÙTièp TWV 

àSsXtpwv •Jjfj.wv, TWV kpéwv, 

Upofiovà/wv, Siaxóvwv, 

IspoSiaxóvwv xal (lova^wv, 

xal TtaCT'/j!; TTJI; èv XptCTTW 

-?;(j.wv àSEXcpÓTTjTO;. 

"ETI. S£Ófj.s9-a UTtèp èXè-

ou;, ^WY);, £lpYlv''i?. 'Jyiela;, 
CTWTTJpla;, èTt'.CTxèlJ'EWi;, 
CTuy/wpYjCTEWi; xal à9£CT£W<; 

àjjiapTiwv TWV SoóXwv TOÙ 
0SOÙ, TWV XaTOl.XOÙVTWV 

sv T^ TCÓXEI (r, X"P?) 

TaÙTr, (/, TWV àSsXcpwv TTfi 

àyla; jJiov^; TauTY);). 

Diacono: 

Signore onnipotente. 

Dio dei Padri nostri, ti 

preghiamo, esaudiscici ed 

abbi pietà. 

Abbi pietà di noi, o 

Dio, secondo la tua gran-

de misericordia; noi ti 

preghiamo, esaudiscici ed 

abbi pietà. 

Preghiamo ancora per i 

pii ed ortodossi cristiani. 

Preghiamo ancora per 

il venerabilissimo Vesco-

vo nostro (...) e per l'o-

norato presbiterio. 

Preghiamo ancora per 

i nostri fratelh, sacerdoti, 

ieromonaci, diaconi, ie-

rodiaconi e monaci, e per 

tutti i nostri fratelh in 

Cristo. 

Preghiamo ancora per 
implorare sui servi di Dio, 
che dimorano in questa 
città (o paese) (o sui fra-
telli di questo santo mo-
nastero) misericordia, vi-
ta, pace, sanità, salvezza, 
protezione, perdono e re-
missione dei peccati. 
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"ETI Seóiisì)-» UTcèp TWV 

(laxapiwv xal àstfxvîCTTWv 

xTiTÓpwv TV); àyla; EXXXYJ-

aia;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  {'^1 ji.ov%) TauTYj;, xal 

iiTrèp TràvTWV TWV Trpoava-

7iauaa[xÉvwv uaTÉpwv xal 

àS£X9WV Y](J.WV, TWV èv-

•S-àSs sùffePw; xst(i.évwv xal 

àTcavTaxoD, òp&oSó^wv. 

"ETL SsófAstì-a ijTtèp TWV 

xapTcotpopouvTwv xal xaX-

XtspyoùvTwv èv TW àyiw 

xal TtavCTéTTTW vaw TOUTW, 

xoTTiwvTwv, !|/aXXóvTwv, xal 

ìiTtèp TOÙ TTEp'.SCTTWTOi; Xaoù, 

TOÙ aTCxSexopi'Évou TÒ xa-

pà CTOÙ (jLsya xal TtXouCTtov 

sXeo;. 

'O Izpeiq-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"OTI èXeYjfjLWv xal 9iXàv-

tì-pWTTOt; ©EÒ; ÙTTap/EK;, xal 

croi Tyjv Só^av àva7r£(j,7io-

fXEV, TW OaTpi, xal TW 

Tlw, xal TW 'Aylw IIVEÓ-

(i,aTi, vùv, xal àsi, xal sì; 

Toù; aìwva; TWV a'.wvoiv. 

Preghiamo ancora per 

i beati e indimenticabili 

fondatori di questa santa 

chiesa (o monastero), e 

per tutti i padri e fratelli 

nostri defunti, che qui 

piamente riposano, e per 

gli ortodossi di tutto il 

mondo. 

Preghiamo ancora per 

coloro che presentano of-

ferte e operano il bene in 

questo santo e venerato 

tempio, e per coloro che 

qui prestano servizio e 

cantano, e per tutto il 

popolo qui presente che 

da te attende grande e 

copiosa mi.sericordia. 

sacerdote: 

Poiché tu sei Dio mise-

ricordioso e amico degli 

uomini, e noi rendiamo 

gloria a te : Padre e Figlio 

e Spirito Santo, ora e 

sempre, e nei secoli dei 

secoli. 

Coro: Amìn. 
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PREGHIERA VESPERTINA 

Viene quindi recitata da chi prcfirde (prot^.stòs) l'a.s-

semblea dei fedeli la seguente preghiera: 

K
aTa^iwcrov, Kópis, èv 

T^ ECTTlépa TaÓTT, 

àva(jLapTY|TOU(; 9uXa•/^-̂7Jval. 

vjixà;. EùXoy/)TÒc EI, KÓ-

ptE, Ó 0EÒ; TWV ITaTÉpwv 

y;(j.wv, xal aìvETOv xal Ss-
SôaCT(J,ÉvOV TÒ ÒvOfxà (700 

sì; Toò; alwva;. 'A(j.r)v. 

FsvotTo, KópiE, TÒ IXEÓ; 

aou è9' •fl(J.à;, xaì>à7tsp 

7)X7rl(Ta[xsv Ini GÌ. RòXo-fq-

TÒ; Ei, Kupis, StSa^óv [XE 

Tà SixatwfxaTa (TOU. EùXo-

yyjTÒi; si, AÉ(TTtOTa, (TOVÉ-

TKTÓV [XE Tà S(,xat.w(xaTà 

(TOU. EùXoyrjTÒ; EI, "Ayis, 

9WTi(TÓv (XE Toì; Sixatw-

(xacTt (TOU. KùpiE, TÒ IXEÓ; 

CTOU TÒV aìwva' Tà Epya 

TWVzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ItipOÌ'^ CTOU (XY) Ttapl-

ST;;. Xol TtpÉTrso alvo;, CTOI 

TCpÉTtEi, u(xvo;, CTol SrS^a TrpE-

TTEl, TW IlaTpt, xal TW 

Tlw, xal TW 'Aylw flvEÙ-

(xaTi, vùv, xal ie'i, xal EI; 

-où; alwva; TWV aìwvwv. 

'A[XY1V. 

D
egnati, o Signore, 

questa sera conser-

varci senza peccati. Tu 

sei benedetto, Signore, 

Dio dei Padri nostri, e il 

tuo nome è lodato e glo-

rificato nei secoli. Amìn. 

Scenda su di noi, o Si-

gnore, la tua misericor-

dia, così come abbiamo 

sperato in te. Sei bene-

detto, o Signore, inse-

gnami i tuoi precetti di 

giustizia. Benedetto sei, 

o Sovrano, fammi inten-

dere i tuoi precetti di 

giustizia. Benedetto, sei, 

0 Santo, illuminami con 

1 tuoi precetti di giusti-

zia. Signore, la tua mi-

sericordia è in eterno, 

non disprezzare l'opera 

delle tue mani. A te s'ad-

dice la lode, a te l'inno, 

a te la gloria, Padre e 

Figlio e Spirito Santo, 

ora e sempre, e nei secoli 

dei secoh. Amìn. 
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nXY]pcó(TWjj.sv TYjvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  krniz-

piw. 

'() xopó-- KiipiE, èXé-/)CTOv. 

'AvTLÀapO'J, CTWCTOV, IXé-

•/](Tov, xaì S'.a9'jXa5ov fiixà;, 

ó 0SÓ;, TY)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  -yipni. 

'() xopó;- Kupis, èXÉTjaov. 

Riprende il diaconozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  un' 
scuna delle quali i cori alte 

napaCT^ou, Kupts. 

Tv)v ÉCTTtÉpav Ttàffav TS-
Xstav, àytav, stpy]vixT)v xaì 
àva[i,àpTy)Tov, Ttapà TOU 
Kupìou atTy)CTÓ>ii,sì)-a. 

"AyysXov stpyjVY];, TCtCTTÒv 
óSyjyóv, (pùXaxa Tciv 9U-
Xwv xaì TWV awptaTwv 
yifxwv, Ttapà TOÙ Kuptou 
.aÌT7)CTW[xsS-a. 

I!uyyvw|i.Y]v, xaì oi(peryiv 

TWV àfjtapTiwv xaì TWV 
7rXy)[i,jj.sX7)(i,àTwv Y)fxwv, nx-

pà TOÙ Kuptou atT7)(TW(i,£9'a. 

Tà xaXà xaì au(X9épovTa 
Tati; ij'uxai;? YJixwv, xal 

Diacono: 

Compiamo la nostra 
preghiera vespertina al 
Signore. 

Curo: Kyrie elèison. 

Diacono: 

Soccorrici, salvaci, ab-
bi pietà di noi e custodi-
scici, o Dio, con la tua 
grazia. 

Coro: Kyrie elèison. 

altra serie di domande, a cia-
rnativamente rispondono: 

Concedi, o Signore. 

Diacono: 

Chiediamo al Signore 
che l'intero giorno sia 
perfetto, santo, tranquil-
lo e senza peccato. 

Chiediamo al Signore 
un angelo di pace, guida 
fedele, custode delle ani-
me nostre e dei nostri 
corpi. 

Chiediamo al Signore 
il perdono e la remissione 
dei nostri peccati e delle 
nostre colpe. 

Chiediamo al Signore 
doni buoni e utili alle 
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stp'^vYjv TW XÓCT[J.W, Ttapà 
TOÙ Kuptou aÌTY)CTWfAe9-a. 

TÒV UTtóXotTtov xpóvov 
T7); J^w^; etpy]V7) 
xaì jjtsTavota sxTsXéaat, Tta-
pà TOÙ Kuptou atTrj(TW(i£i)-a. 

XptfTTtavà Tà TÉXr, T7)<; 
!^W7Ì<; y)fi.wv, àvwSuva, àvs-
nxirsxuMTX, stprjvtxà, xaì 
xaXY)v aTioXoytav TY)V ETIÌ 

TOÙ CpOŜpOÙ PY](J.aTO; TOÙ 

XpltTTOÙ atTY)(TW(i,£9'a. 

Tr,; Tcavayia;, àxpàvTou, 

ÙT:£pEuXoyY)(J.Év-/j;, ÈvSó̂ou 

AECTTCoivr^; Y;(XWV ©EOTÓXOU 

xal aEtTtap&svou Mapta;, 

(XETà TtàvTwv TWV 'Ayìwv 

(i.v/)[xovEÙc7avTEi;, ÉauTou;, 

xal àXXTjXou;, xal 7tà(Tav 

Ty)v J^wy]v rìji.wv XpiGXM 

TW 0EW Ttapaì^wjxE&a. 

'() /op''?' So^j Kùpts. 

'') ispeó;' 

"OTt iyx'àòq xal cptXàv-

S-pwTto; ©sò; uTtàpxst;, xal 
(Tol T-/)V SÓ^aV àva7tÉ[X7t0ji.EV 

TW IlaTpi, xal TW Ttw, xal 
TW 'Ayiw IlvEÙpiaTt, vùv, 
xal àet, xal sic, TOÙ; aìwva; 
TWV aìwvwv. 

'() /'jO'y-/ 'AjXTJV. 

anime nostre, e la pace 

per il mondo. 

Chiediamo al Signore 

la grazia di trascorrere il 

resto della nostra vita in 

pace e in penitenza. 

Chiediamo una morte 

cristiana, serena, senza 

dolore e senza rimorso, 

e una valida difesa di-

nnanzi al tremendo tribu-

nale di Cristo. 

Facendo memoria della 

tuttasanta, immacolata, 

benedetta, gloriosa Signo-

ra nostra. Madre di Dio e 

sempre vergine Maria, in-

sieme con tutti i Santi, 

raccomandiamo noi stes-

si, gh uni gli altri, e 

tutta la nostra vita a 

Cristo Dio. 

Coro: A te, o Signore. 

Sacerdiitr: 

Poiché tu sei Dio buo-
no e amico degli uomini, 
e noi rendiamo gloria a 
te, Padre e Figho e Spi-
rito Santo, ora e sempre, 
e nei secoli dei secoli. 

Corei: Amìn. 
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Sacerdoti': Pace a tutti. 

'O xop"̂?' Kaì TÒ) TTvs'Jfxaxl Coro: E al tuo spirito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
aou. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tà; xscpaXà; Y;fi.wv xòi 
Kupiw xXiva»(i.£v. 

•(J xopó;- Eoi, K'jp'.E. 

Diacono: 

Inchinate il \-ostro ca-

po al Signore. 

Coro: A te, o Signore. 

Sacerdote: (chinando il capo assienu- a tutti i fedeli, recita 
segretamente la .seguente pn^ghiera): 

S
ignore, Dio nostro, che fai chinare i cieh, e che 
sei disceso per la salvezza del genere umano, 

volgi lo sguardo sui tuoi .servi e sulla tua eredità. 
Davanti a te, infatti, giudice temibile e amico degh 
uomini, i tuoi servi hanno inchinato il capo e han-
no curvato il loro collo, non che aspettino l'aiuto 
degli uomini, ma perché chiedono la tua misericordia 
e desiderano ricevere la tua salvezza. Custodiscili 
in ogni tempo, e nel corso di questa sera e della 
notte che s'a\'anza, da ogni nemico, da ogni ostile 
azione diabolica, e da vani ragionamenti e malvagi 
pensieri. 

Prosegue quindi ad alta voce: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E'ir, xò xpàxo; xr,; ^xai- Sia benedetta e glori-
Xsta; (TOU £ÙXoYy]|i.£vov xoà 
S£SôaCT(X£vov, xoù liaxpóc, 
xal TOÙ Tloù, xal TOÙ 'Ayiou 
nv£u[xaxoc, vùv, xal àsl, xal 
sì; xoù; aìòJva; xcòv aìcòvtov. 

'O -/ofiài- 'A(iT)v 

iicata la potenza del re-
gno tuo. Padre e Figlio e 
Spirito Santo, ora e sem-
pre, e nei secoh dei secoh. 

Coro: Amìn. 
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LITI' 

Ha luogo adesso, così come si usa nelle grandi foste, 

una solenni processione (Liti) all'interno della chiesa, che 

si snoda dal vima raggiungendo infine il centro del tempio 

do\ su un tavolo a quattro piedi (tetrapódicMi) è preparata 

una cesta con pani, che portano impressa la figura di 

S. Xicola. 

Durante (|uesta processione vengono cantati i se-

guenti tropari, che hanno una propria melodia (idiòmeli). 

Quando non vi è Liti né Artotlasia, si cantano subito gli 

.\posticha (cfr. pag. 71). 

i;Ti/r,pà tStó(j.eXa. ^\\/<JzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA C a' 

' tj ">'ax£vì(Ta; àxXivòJ; xòj 

\2J ù(J;£i XTj; Yvcó(T£w;, xal 

xaxo7tx£Ù(Ta; àSr^coc, ao-

cpla; xòv Pu&óv, axlc S'-

ho-icdc xó(T[J.ov xax£TcXoó-

xitra;, llaTEp. 'Y'icèp rj(i.wv 

à£l XpKTTÒv hjaóynz'., '\z-

pàpxa Ni,xóXa£. 

Stichirà Idicimeli. Tono I 

A
vendo lìssato lo 

sguardo al vertice 

della conoscenza, e co-

nosciuto l'in.sondabile a-

bisso della sapienza, hai 

arricchito oltre misu-

ra il mondo con i tuoi 

insegnamenti, o Padre. 

Per noi supplica sempre 

Cristo, o (Gerarca Nicola. 

" La Liti (in greco .'ViTif)), così come si tro\-a nei testi 
liturgici, consiste in una processione che dal \ima rag-
giunge il nartece interno, e a volte anche lineilo esterno, 
della chiesa, al canto degli « Stichirà idiòmeli ». La ceri-
monia quindi continua con una serie di lunghe preci, re-
citate dal diacono e dal sacerdote celebrante, e si conclude 
con il rientro nella chiesa, al canto degli « aposticha ». 
Di origine prettamente monastica, la Liti è oggi andata in 
disuso. Talvolta viene eseguita prima del mattutino. Qui 
seguiamo l'ordine della cerimonia vespertina, così come è 
descritta dallo 'Icpaxtxóv di Atene, Ediz. 'ATOOTOXIX?; 
Aiaxovia, 1950, pag, 22 e segg. 
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A
vi^pwTts TOÙ C")£OÙ xaì 

7ti(TT£ ilspaTrojv, xaì 

OÌXOvÓfZS TWV a'JTOÙ [lUaTT,-

pLwv, xaì avjp £7ri9-'j(xtwv 

TWV TOÙzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  riv£'i[i.aTOc;, aTy)Xr, 
T£ £fX'yu/£, xaì £jj,7rvo'j(; £Ì-

xwv wc Dcìov yàp l>'/;aau-

póv i7S, y; Tti)v MupÉwv 
'KxxXr,ata, àya(j.£vrj Tipo-

avjxaTO, xaì Txpsfrfis'jTTjv 

TWV 'jij/wv y;ji.wv. 

avóva TtÌCTTEw;, xaì si-

xóva TipaÓTTjTo;, àvÉ-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
fìzili GS TV) TToìfiVr, (TOU 

Xp!.(TTÒc ó Osóc, Tspàp/a 
N'.xóXaE" sv yàp Toì; M'j-

poi; |X'jpì!^wv, S'.aXàfXTTsr.; 

oa'.^pw; Tol; \}z'w.<; (TOU xa-

TOpi>WLLa(T!.V, fjprpavwv xaì 

yripoì'j TTpoCTTocTa- Sto ìxs-

Tsùojv Lir, TTa'JCTr,, (TwU-vjvac 
Tàc V'J-/àc '^[xwv. 

I
'T" aTsp Nr.xóXas, y; 

Jl potì-y-jX'/; TWV Xsi'yàvwv 
To'j, Ta M'jpa TToXiou/s'ì' 
'̂.ò xaì SsCT̂ttoui; àxpÌTw; 

xaTaxpitì-évTat;, Iv òvsìpw 

Stessei tono 

U
omo di Dio e suo fe-

dele servitore, non-

ché amministratore dei 

suoi misteri, e uomo dei 

^•oleri dello Spirito, colon-

na animata, icone \-iven-

te. Te, infatti, la Chiesa 

di Mira compiaciuta ha 

posseduto qual di\ino te-

soro e ambasciatore delle 

anime nostre. 

'l'dllO _'" 

R
egola di fede e icone 
di mansuetudine ti ha 

manifestato al tuo greg-
ge Cristo Dio, o (ierarca 
Nicola. Infatti, ungendo 
d'unguento i Miresi, ri-
splendi fulgido per le 
tue divine rette azioni, 
o protettore degli orfani 
e dei vedovi. Per cui non 
cessare d'intercedere per 
la salvezza delle anime 
nostre. 

Stesso tono 

P
adre Nicola, l'urna 
aromatica delle tue re-

liquie protegge Mira, [)er 
cui coloro che sono stati 
ingiustamente condan-
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BacnX£'ì TV) Ò7tTa(TÌa (TOU 

'jjavsì;, YiXEuftépwcja; {>a-

vaTO'j, Ss(T[xwv xaì cpoXa-

xr^;' àXXà xaì vùv, (ó; TÓTS, 

xaì àsì, Ò7TTa(TÌa; (TOU 

(pàvrj&t, TtpsaPs'Xov ÙTtèp 

TWV '.|/U/_WV -/IfACÒV. 

'() y.',-'>. 

I
~T aTSp NtxóXas, sì xaì 

1. Tà Mùpa (T'.wTtà, àXX' 

ó y.ÓGlX'jQ ÒXo;, Ó 'JTtÒ (TOÙ 

9WTtCTi>si<;, xaì r, TOÙ .\1'J-

po'j sùwSia, xaì T(WV i)-au-

ixaTWv Tà TtXrji)--/;, àvaxpà-

Iz'. z'j'^-qiLCjiQ 'j|i.vwSìa'.£;, xaì 

oì (TWIMVTE; Hià. aoù xaTa-

xpi.TOf Xùv Tot; £V Mùpo!.;; 

xaì Tiiizlc; (j.£X7tovT£; Po-

w(i.sv ilp£(TpE'j£ (Tw^-yjvat 

Tàc 'I/o/àc 7;(X(òv. 

nati al carcere, essendo 
apparso in sogno all'im-
peratore, hai liberato da 
morte, da catene e da 
prigione. Perciò anche 
ora, così come allora, e 
sempre, mostrati con la 
tua apparizione, interce-
dendo j)er le anime nostre. 

Stesso tono 

P
adre Nicola, anche se 
Mira taces.se, il mondo 

intero, da te illuminato, 
e il profumo del tuo un-
guento così come la gran 
quantità dei tuoi mira-
coli griderebbe, scioglien-
do inni d'esultanza a.ssie-
me ai condannati da te 
sah-ati. Con i Miresi an-
che noi cantando gridia-
mo: intercedi j)er la sal-
vezza delle anime nostre. 

'Il/oc fi' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I
~T aTsp N'.xóXas, TOÙ Tia-

X vaytou riv£'j(i.aToc (J.U-

poi>Y)xr, ÓTtàp/wv, ò>c, zxp 

[lUpi^ZlQ z'j'fpÓaWVi, TWV 

i>£ÌWV àpW(i.àTWV Xpl.(TTOÙ' 

TWV 'ATtoaTÓXwv yàpzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  [ii-

x/^TTis; y£vó(X£vo;, Trjv Oì-

i'ono .4" 

P
adre Nicola, tu che 
sei urna aromatica del 

tuttosanto Spirito, co-
spargi unguenti come lie-
ta primavera dei di\'ini 
aromi di Cristo. Divenu-
to, infatti, imitatore de-
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xoufxévYjv TTspiTroXsusi; Sta 

TWV Xóywv TWV !>au(j.àTwv 

0OU.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  "OS>£v xat Tùt; Tióppw 

wc syyjf;, St' rjvstpwv òn-

Tavófxsvoi;, èx ^avàxou Xu-

TpoÙCTai, Toò; ÀStxw '|ri9w 

t)-vY](Txstv (jiéXXovTa;, Sta-

(Tw^wv TtapaSó^w;, Ix xiv-

Ò'JVWV TToXXwv, TO'J; iTcìxa-

Xoufxlvouc CTS. Atò xat f,(j.àc, 

TWV STCSuPatVQVTOJV SUCT-

yspwv, IXsi)J)-Ép(,jaov aat; 

TipsCT^stat;, TOÙ; àst àvsu-

(prjfiO'jvTa; CTS. 

gli Apostoli percorri l'u-
niverso con i messaggi 
delle tue meraviglie. Per-
tanto, apparendo in so-
gno ai lontani e ai vicini, 
hai riscattato da morte 
coloro che con ingiusta 
sentenza- stax-ano j)er es-
sere uccisi, .sah-ando in 
modo straordinario da 
molti pericoli chi ti ave-
va invocato. Per cui, per 
le tue intercessioni libe-
ra da eventuali maltrat-
tamenti anche noi, che 
continuamente a gran 
voce a te ricorriamo. 

E
J» 5 SoùXs àya&s xatzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  m-

j CTTs- SU Ipyaxxa Toù à(i-

TTsXwvo; XptCTTOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ~y CTÙ xal TÒ 

Pàpo; zr,c r^y.ép a; ipàaTa-

CTa;- CTÙ xal TÒ. Soi>sv CTOI 

TaXavTOV l-Trr/j^TjCTa;- xal 

Tot; (XSTà CTS D^SoÙCTtv oùx 

l(p9-óvrjCTa;. Atòj TTÙXT; CTOI 

oùpavoJv rjvswxTraf S'ICTEÀÌ^S 

sì; T-TjV xapàv -TOÙ Kuptou 

CTOU, xal 7TpSCTT(3sUS ÙTisp 

•y;(j.wv, "Ayts NtxóXas. 

Tono Piagalo _'" 

O
rsù, servitore buono 
e fedele ! Orsù, ope-

raio della vigna di Cristo! 
Tu che hai portato an-
che il peso del giorno, 
tu che hai fatto frutta-
re il talento donatoti e 
non sei stato geloso di 
coloro che ti hanno a\
versato. Perciò ti è stata 
aperta la porta dei cieli: 
entra nel gaudio del Si-
gnore tuo, e intercedi 
per noi, o San Nicola. 
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MI/OC TtX. S' 

t; atvov sSpapts; TOÙ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
j Kuptou NtxóXas, Iv TT) 

TipOCTxaìpw ^w9j, xal aÙTÒ; 

CTS ISó^aCTSV Iv T^ Irroupa-

vtw xal ÒvTw; sw9j. Atò 

7i:app-/)CTtav XSXT-I^JASVO; Tipo; 

aÙTÓv, txsTSus CTW&^vat Tà; 

•yu/à; -?;[J.wv. 

'll/o; TTX. fi' 

Aó^a IlaTpt, xal Ttw, 

xal 'Aytw lIvsùfjiaTt. 

np wv àvSpayai)-/)[xàTwv 

L CTOU, "OCTtS llaTsp, ó 

xapTcò; IcpatSpuvs TWV m-

fjTwv Tà; xapSta;' Tt; yàp 

àxoÙWV T-TjV à|i.STpÓV CTOU Ta-

TirstvwCTtv, T-r̂v ÙTCoii.ovy]v oùx 

sl^aùfxaCTs; 'l'-^v Trpò; TOÙ; 

TisvTjTa; lXapÓT-/;Ta; i>Xt-

[3ù(i.svwv TÒ CTU|i.7Taì)-É; ; Ttàv-
Ta; D-soTcpsTiw; IStSa^a;, 

'Ispàp/a NtxóXas. Kal vùv 

TÒv à(j.apàvTtvov àvaS-r^CTa-

jxsvo; CTTÉqsavov, TcpsCT^sus 

ÙTTSp TWV '];U-/WV -TjfXWV. 

Tono l'ia^alo 4" 

S
ei andato svelto ver-

so la lode del Signo-

re, o Nicola, in questa 

vita passeggera, ed egli 

ti ha glorificato nella 

celeste e vera vita. Per-

ciò, essendoti acquistata 

la sua confidenza, inter-

cedi per la salvezza delle 

anime nostre. 

Tono l'Iag.-ilo 4" 

(iloria al Padre e al Fi-

gho e allo Spirito Santo. 

I
l frutto delle tue gesta 
di uomo forte, o bea-

to Padre, ha allietato le 
anime dei fedeli. Chi, in-
fatti, sentendo la tua 
smisurata umiltà, non è 
rimasto meravigliato del 
la tua perseveranza? E 
della benevolenza verso 
i poveri? E della com-
passione per gh afflitti? 
Tutti hai di\inamente 
ammaestrato, o (ierarca 
Nicola. E ora, cinto di im-
marcescibile corona, in-
tercedi per le anime no-
stre. 
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npoeópTtov, ó aÙTÓ; 

Kat vùv, xat àst, xat st; 

Toù; attova; TOJV atwvwv 

'AptV-

B
-/]i)-Xs£[J. STOtfJ.à^OU' sù-

Tps7ttJÌÉfTÌ>ùjzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  r, tpàxv/;' 

TÒ CTTC'/iXatov SS/ÉCTI^W r, à-

Xrj&sta rjXi)-sv r, axtà Traps-

Spafjts- xat 0SÒ; àv^ptó-

TTOt; sx flap&svoo 7rs9a-

vÉpcoxat, [j.op9a>i>st; xò 

xai>' r,[AÒ?̂) ''̂'̂ ì̂swcra; xò 

7tpó(TX/;[j.(i,a. Atò 'ASàjA 

àvavso'jxat crùv xy; Eùcf, 

xpà^ovxsc- 'Eni jr^c, sùSo-

xta S7i:s9àvr,, (TÒJCTat xò 

VSVOC TiU-CÒV. 

l'n.'fcstiso. Stesso tono 

E ora e sempre, e nei 

secoli dei secoli. Amìn. 

B
ethlem, preparati ; ven-

ga apprestata la man-

giatoia; sia accogliente 

la grotta: è venuta la 

verità, l'ombra si è dile-

guata, e Dio, nato dalla 

\'ergine, si è manifestato 

agli uomini, avendo pre-

so le nostre sembianze e 

avendo deificato quanto 

assunto. Per cui Adamo 

è rinnovato con Eva, e 

assieme gridano: sulla 

terra è apj)arsa la com-

piacenza per salvare la 

nostra stirpe. 

.\K'r()KL.\sl.\ 

•|'cniiÌTi:ito il canto degli idiòmeli, il diacono dice: 

'KXérjWov rzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ^nxi; ó (")só;, Abbi pietà di noi, o 

xaxà xò [Asya s'Xsóc aoo, Dio, secondo la tua gran-

WpTox./.aaia = frazione del pane. È una cerimonia 
elle a\e\ luogo anticamente quando al vespro seguiva 
una veglia notturna, in occasione della \a di una grande 
festa. XCngono benedetti pani, olio e vino, e distribuiti 
poi ai presenti. Oggi eoniunemente si usa benedire i' di-
strit)uire solo del pane. 
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SsÓjiSi^à (TOO, ETtàxOOCTOV 
xat sXsr,rjov. 

'() yopóc 

Kùpts, sXsr|ffov (Èx y') 

de misericordia; noi ti 

preghiamo, esaudiscici ed 

abbi pietà. 

Coro: 

Kjrie elèi.son (.̂ \'oite). 

Alle segui'iiti altre domande del diaciino, il coro ri-
spondi' sempre con « Kyrie elèison ». 

'() Siàxovo;' 

"Kxt Ssó|j.s9a ÙTtsp xwv 

sùrrs^còv xat òpîoSóEwv 

/ptaxtavcòv. 

"Kxt (5só(xsì>a ÙTTÈp xoù 

(Ts[iacT(j.t(oxàxO'j 'KTttijxó-
TtOU 7;jjt(òv (...) 

"Ext Ssùjisf̂a ÙTtsp sXs-
oo;, ^wvj;, stpvjv-/;;, ùytsta;, 

(Tcoxrjptac, STiiaxÉyscj;, 

CTuy/_a)pr|CTSOj; xal àysirscoc 

àfxapxtcov xiòv SoùXcov xoù 

tìsoÙ, XWV ETttXsXoÙvXtOV 

X7)v àyiav Éopx-Jjv xaùxr^v 

(xal ptVTjjAOVEÙSt xwv òvo-

;j.àxwv xcòv TtpoCTxofjttaàv-

xa>v xoù; apxouc). 

"Ext Ssó(i.sS>a ÙTiÈp xoù 

Sta9uXa/l>-7,vai x/jv àytav 
ÈxxXrjCTtav (/, fxovrjv ) xal 
TYjv TtóXtv (/cópav) xaù-
T7)v, xat Ttàuav TròXtv xat 

Diacono: 

Preghiamo ancora i)er 
i pii ed ortodossi cristiani. 

Preghiamo ancora per 
i! venerabilissimo \'esco-
\-o nostro ( 

Preghiamo ancora per 
imjìlorare sui servi di Dio 
che celebrano (|uesta 
santa festa (fa i nomi di 
coloro che hanno offerto 
i pani) misericordia, vita, 
pace, sanità, salvezza, 
protezione, perdono e re-
missione dei peccati. 

Preghiamo ancora [HT-
ché (|uesta santa cliiesa 
(o monastero) e questa 
città ((I paese;, così come 
ogni altra città e paese, 

3 
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Xwpav,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ino Xo'i[xoij, azia-

(Ì.OÙ, XaTaTCOVTlCTpLO'J, TtU-

pó;, [J.axaipoc;, ^ sTctSpofx^; 

àXXocpóXwv, xoà £(0,90X101) 

TioXéjjLOi»- xaì 'JTirèp TOÙ 

tXscov, sùfxsvY), xaì sùSiàX-

XaxTOv y£V£(T&at xòv àya-

•9-òv xaì 9i.Xàv9'pco7rov 0£Òv 

y;|jLwv, TOÙ à7ro(TTpÉ'.J;ai xaì 

8(.acrx£Sà(Tat Tcàcrav òpyJjv 

xxì VÓCTOV T7)V xa9-' 7;(xwv 

xwou(xév7)v, xaì puaaCTÌ)-ai 

•y)(xà(; £X TT); Sixaia; aÙTOù 

inz'Xrfi, xaì ÈXEricrai T,y.Si^. 

'O xopó?' 

Kupi.£ ÈXÉyjaov (EX i^'). 

Il Kyrie elèison è cantato 
ta, da ciascun coro. 

'O Siàxovog-

"ETI S£Ó[j.£{̂a xal ÓTtèp 

TOÙ EÌcfaxoÙCTai. Kópiov TÒV 

0EÒV Y;(XWV 90jvr,; TTJC; 

S£y)CTECo; TjficJv TWV à(xap-

TwXwv, xal ÈXETiaat y;(i.à(;. 

'() zopóc' 

Kupie, èXéY)arov (èx y'). 

venga custodita contro 
la peste, la fame, il ter-
remoto, le inondazioni, 
gli incendi, le stragi, le 
invasioni di popoli stra-
nieri e la guerra civile; 
ancora perche ci sia pro-
pizio, benevolo e cle-
mente. Dio nostro, buo-
no e amico degli uomini; 
perché rivolga altrove e 
ci preservi da tutte le 
ire e malattie dirette con-
tro di noi, e ci liberi dalla 
giusta sua minaccia ed 
abbia pietà di noi." 

Coro: 

Kyrie elèison ( 12 volte) 

alternativamente, 3 per vol-

Diacono: 

Preghiamo ancora per-
ché il Signore, Dio nostro, 
ascolti la voce della pre-
ghiera di noi peccatori e 
ci esaudisca. 

Coro: 

Kyrie elèison (3 volte) 
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'() Izpzùc,' 

'AfXTjV.'ETcàxOUfTOV 7;fxtóv, 

Ó 0EÒi; Ó SwTTjp V](J.CÌV, Yj 

èXTll; TtàvTOJV TWV TTEpà-

Twv TT;; y7)c, xal TWV èv 

9-aXàCTCTr, (xaxpàv xal IXEW; 

LXEW; ysvoù r,(J.lv, AéciTro-

Ta, ini Tai; àfiapTiat; 

'/;(jiwv, xal èXèrjOov 7;(j.à;. 

'EX£7j[i.wv yàp xal 9i.Xàv-

t>pW7to; 0EÒ; UTtàp/Ei;, 

xal CTol TTjv Só^xv àvaTté-

(i7to(i,EV, TW IlaTpt, xal 

TW Ttw, xal TW 'Aytw 

llvEÓji.aTt, vùv, xal àst, xal 

Et; TOÙ; atwva; TWV aìw-

vwv. 

'O /opóc- 'AfiTjV. 

'O lEpeùc-

EìpTivr, Ttàat. 

'(.) /.ùpói;' 

Kat TW TrvEupiaTt CTOU. 

Tà; xE9aXà; 7i(j.wv TW 

Kupiw xXìvwptsv. 

'O xopo; 

Sol, Kupts. 

Sacerdote: 

Amìn. Esaudisci, o Dio 
nostro Salvatore, speran-
za di quanti si trovano ai 
contini della terra e di co-
loro che sono lontani sul 
mare. Ancora sii propizio 
a noi, o Sovrano, per i 
nostri peccati, ed abbi 
pietà di noi. Tu, infatti, 
sei Dio misericordioso e 
amico degli uomini, e 
noi rendiamo gloria a te, 
Padre e Hglio e Spirito 
Santo, ora e sempre, e 
nei secoli dei .secoli. 

Coro Amìn. 

Sacerdote: 

Pace a tutti. 

Coro: 

E al tuo spirito. 

Diacono: 

Inchiniamo il nostro 
capo al Signore. 

Coro, 

A te, o Signore. 
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Sacerdote: (chinando il capo, seguito da tutti i fedeli, 
recita ad alta voce la seguente preghiera): zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ÉCTTtOTa TtoXuéXES, Kópis 

Tr,aoò XpiCTTÉ, ó Wsòc 

YjfiWV, TtpSCTpStai; TTJC Tta-

voc/pàvTO'j AEfTTtotvTji; rj(i.à)v 

WSOTÓX.OO -/.alzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  izmyLpkiéwj 

Maptac' Sovàfxsi TOÙ T'.fxtoo 

xal ^cooTcotoù I^Taiipo'j' 

TtpOCTTawlatC TWV Ti,[XlWV 

ÈTioopaviojv Aijvà(j,£6jv àaco-

aaTwv TO'J T'.fxloo, svSó^ou 

TtpocpYjTO'j, IlpoSpófiO'j xal 

HaTtTi.rrTO'j 'Itoàvvoo' TWV 

àylwv IvSócwv xal Travso-

9y)fxwv ' ArcofTTÓXwv TWV ÈV 

àyloic IlaTÉpwv '/i|i.wv, |j.s-

yàXwv Upap/<ov xal oìxou-

[Ì.SVS.XWV AtSaaxàXwv, Ma-

(T'.XEIOU TOÙ IMsyàXou, Ppr,-

yoptou TOÙ WioXóyou xal 

TwàvVOU TOÙ Xpuao(7TÓ-

(Ì.OU' TOÙ Èv àyio!.!; TtaTpò; 

•/;(xwv NixoXào'j àipyisma-

XÓTTOU Mópwv TTJ; Auxla; 

TOÙ ifaofxaToopyoù, ou xal 

T7)v (xvr)(j.r,v OYjfXìpov ÈTT'.TS-

XoùjjLEV TWV àytwv, ÈvSóccov 

xal xaXX'.vtxwv MapTÙpwv 

TWV óaiwv xal i->£09Ópwv 

IlaTÈpwv y;[i,wv' TWV àyt(ov 

xal S'.xatwv iJsoTiaTÓpwv 

'IwaxsljjL xal "Avvr,c' xal 

S
ovrano di grande mi-
sericordia. Signore, 

(iesù Cristo, Dio nostro, 
})er l'intercessione della 
tutta pura Signora no-
stra Madre di Dio e sem-
pre \-crgine Maria; per 
la potenza della preziosa 
V \'i\ilicante Croce; per 
la [)rotezione delle vene-
rande Potenze celesti ed 
incorporee; per le i)re-
ghiere del venerato e glo-
rioso Profeta e Precurso-
re, (iiovanni Battista; dei 
santi gloriosi e celebrati 
Apostoli; dei santi glorio-
si e vittoriosi Martiri; dei 
nostri Padri nei santi, i 
grandi (ierarchi e Dotto-
ri ecumenici, Basilio il 
(ìrande. (ìri'gorio il Teo-
logo e (iiovanni Criso-
stomo; del nostro Padre 
nei santi Nicola, Arcive-
scovo di Mira di Licia, il 
Taumatmgo, di cui oggi 
celebriamo la mt'moria; 
(lei santi e giusti .Antenati 
di Dio, (iioacchino ed An-
na; e di tutti i tuoi Santi: 
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TtàvTWV CTOO TWV 'Aytwv 

£Ù7tpÓ(TS£XT0V TtOlTJCTOV TYJV 

SÈr/aiv Y]ja.wv SwpTr)(Tai vjfxtv 

T̂/iv à9£aiv TWV Ttapa-

T:TW(i.àTwv y;pi(ùiv (TxÉTraaov 

f,pia; Èv T^ CTxÈTty; TWV 

7tT£pÓyWV (TOU- aTToSiw^ov 

!Ì.<p' -^(iwv TtàvTa syB-pbw 

xal TC0X£(i.t0V £lprjVSiJ(TOV 

•/;(XWV TT-jV J^WTjV. KÓp',£, 

ÈXér^CTOvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  Tiiicic,, xal TÒv 

xó(T[i.ov CTOU, xal CTWCTOv Ta; 

yuyjnc; '^[i.wv, w; àya-ft-ò; 

xal 9!.Xàvi)-poj7toc. 

'O Y'jp'j: A(x-^v. 

Sacerdote: (incen.sando a forni 

£0T(Sx£ llaptì-Évs, yodpz 

x£xapiTW(X£vr, Mapia, 

ó Kupi.o; (X£Tà CTOU. KùXo-

yTjjjLÈvTj CTÙ Èv yuvai^i, xal 

£ÙXoyy,fX£vo; ó xapTtò; TT,; 

xoi.Xiat; CTOÙ. 

•O zopór 

"OTI HwTTjpa Itì-Exs; TWV 

•yu/wv y;fj.wv. 

ti sia accetta questa no-

stra preghiera; accordaci 

la remissione dei nostri 

peccati; ponici all'ombra 

delle tue ah; caccia via 

da noi ogni nemico ed 

avversario; pacifica la 

nostra vita; o Signore, 

abbi pietà di noi e dei 

mondo che tuo, e sah'a 

le anime nostre, poicht-

tu sei buono e amico 

degh uomini. 

Coro .Amìn. 

a (li croce i pani, canta): 

S
alve o Maria, piena di 

grazie. Madre di Dio 

e Vergine, il Signore è 

con te. Tu sei benedetta 

fra le donne, e benedetto 

è il frutto del tuo seno. 

Coro: 

Poicht' hai generato il 

Salvatore delle anime no-

stre. 
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Il sacerdote, quindi, prendendo un pane e tracciando 

su di esso con la sua destra un segno di croce, recita ad 

alta voce la preghiera dell'Artoclasia. 

Preghiera 

K
ÓptS 'IY)CTOU XplCTTÈ 6 

©sò; Yjfxwv, ó sùXoyyj-

aa; TOÙ; 7t£VT£ àpTou; èv 

Tfi èpr]ji.w, xal TievTaxiffxt-

Xiou;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  jppTÓ.rsaLC,, aÙTo; sù-

Xóy/icTov xal TOÙ; àpTou; 

TOÙTOU;, TÒV CTÌTOV, TÒV 

olvov, xal TÒ 'ikMO\- xal 

TtXifì&uvov aÙTà èv TY) 7tó-

Xsi {r^zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  x<^Pfì ^1 ̂'̂ ^ °^yW 

(xov^) TaÙTY], xalzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  eiq TÒV 

XÓzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA CT(Ì,OV CTOU lÌTiavTa' xal 

Toù; lE, aÙTWv [iETaXa(xpà-

vovTa; TtiCTToù; àylaCTOv. 

"OTI. CTÙ £1 ò EÙXoywv, xal 

àyià^wv Ta CTÙ(i.TTavTa, 

XptCTTÈ ó ©EÒ; y)(j.wv, xal 

CTol TY)v Só^av àvaTTEfXTro-

(JLEV, CTÙV TW àvàp^co CTOU 

riaTpl, xal TW Ttavaytc), 

xal àya-S-w, xal ^wo7roi.w 

CTOU IlvEÙfxaTi., vùv, xal àsi, 

xal sì; TOÙ; atwva; TWV 

atwvwv. 

S
ignore Gesù Cristo, Dio 

nostro, elle hai bene-

detto cinque pani nel de-

serto e con questi hai 

saziate cinquemila per-

sone, tu stesso benedici 

anche questi pani, il gra-

no, il vino e l'olio, rendili 

abbondanti in questa cit-

tà (() in questo paese, u 

in questo monastero), e 

nel mondo intero, e san-

tilica tutti-i fedeli tuoi 

servi che ne prendono. 

Tu, infatti, sei colui che 

benedice e santifica ogni 

cosa. Cristo Dio nostro, 

e a te rendiamo gloria, 

assieme al tuo eterno 

Padre e al tuttosanto, 

buono e vivificante, tuo 

Spirito, ora e sempre e 

nei .secoli dei secoli. 

'O yo?óq- 'Ajxi^v. Coro Amìn. 
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II sacerdote quindi prende un pane e, benedicendolo, 
o bacia. Poi assieme al diacono rientra nel vima cantando: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

nXoÙCTtoi ETrTW^EUCTav xal 

èTtstvaCTav ot Sè èx^yjToùv-

TE; TÒV Kùptov, oùx èXaT-

TW-B^ifjCTOVTat TcavTÒ; àya-

^où. 

I ricchi sono caduti in 
miseria ed hanno patito 
la fame, ma coloro che 
cercano il Signore non 
sono stati privati d'alcun 
bene (Salmo 33, 11). 

Questo versetto viene cantato alternativamente, una 
sola volta, anche dai due cori. 

APOSTICHA » 

'H/o? 7tX. a' Xalpoi? dtdxnjTixcóv 

X
a[pot; T) lEpà XEcpoXT)" 

. TÒ xa-S-apòv TWV àpE-

Twv xaTaywytov ó -S-eto; 

T^; S-EtoTaTT];, tEpwCTÙvr); 

xavwv ó noijx7)v ó ptéya;, 

ó ipavwTaTo;- TtupCTÒ; ó TT); 

vtx-y);, èTttcpEpófjtEvo; ovo(jia' 

ó SEOfiévot;, CTUfi,7tatì-w; 

èTttxXwfAEVO;" Ó Xa(J,7tTÓ[i.E-

vo;, aCT&Evwv Tat; SE/jCTECTf 

pUCTTT]; ó ÉTot(i.ÓTaTo;" (ppou-

pò; ó CTWTiQpto;, TtaCTt TOÌ; 

TTtCTTSt TsXoÙCTt, T/JV TtaVaOt-

Tono Piagale i" 

S
alve sacra testa: hm-
pido approdo delle vir-

tù, divina regola della 
sacrosanta dignità sacer-
dotale ; grande Pastore, 
fiaccola luminosissima; tu 
che porti il nome della 
vittoria, che con amore-
volezza ti muovi a com-
passione di chi ti invoca 
e ti lasci piegare dalle 
preghiere degli infermi; 
iberatore prontissimo; 

w 'ATtóaxixa (letteralmente: inni o tropari che pro-
vengono da un versetto). Si chiamano così i tropari prece-
duti da un versetto della Bibbia, di cui sviluppano il pen-
siero. Vengono' cantati verso la fine del vespro. 
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SlfiOV (iVTQ(X7)V (TOU. Xpl(TTÒv zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sxtx- Ti|jiio<; èvavxiov Ku-

piou ó ftavaToi; TOÙ 'Oatou 

aÙTOu. 

X
aipoi; ó isptóxaxo; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Moùc,' xò T^; TpiàSo; 

xa&apòv èvStaix75(i,a' ó (TXU-

Xo; TY;; 'ExxX7)(TÌa!;' ó xwv 

Tciaxciv (TTY)piy(ió<;' xaxaTco-

vou(j.évwv Yj PoY)&£ia' à(TXY)p 

ó xai; Xcx[i.ij^e(Tiv, eÙ7cpozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (TS£-
XTWV 8£Yj(T£Ci)V, Sta(TX£Sà-

!^wv, 7tEipa(T(xwv X£ xat 

tì-XltpSWV, (TXÓXOI; 7tàvT0T£, 

'Itpipxx NixóXae' opfxo; 

ó y(xXY)vóxaTo;, Èv 4> xaxa-

(p£'jyovx£;, oì xpixu(xìai<; 

XOij PÌOU, TC£pl(TXaXOU(jl.£VOl 

ocóJ^ovxai. Xptaxòv èxSu-

CTWTtEt, xat;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ^UXodc, Y)(J.CÌV 
So&^vai TÒ [XÉya EXEO;. 

îTÌx- Oì Upeì; (TOU Kupie 
évSuerovTai Stxaio(iuvY)v. 

custode, che salvi tutti 

coloro che con fede cele-

brano la tua gloriosa me-

moria. 0 beatissimo, 

scongiura Cristo di far 

scendere la grande mi-

sericordia. 

Vers. Onorata dinanzi 

al Signore la morte del 

suo Santo. 

S
alve, o mente sacra-
ti.ssima; pura dimora 

della Trinità ; colonna del-
la Chiesa; sostegno dei fe-
deli; aiuto degli oppressi 
dalle fatiche; astro che, 
con gli splendori delle 
preghiere a te accette, 
distruggi sempre le tene-
bre delle tentazioni e del-
le tribolazioni, o Gerarca 
Nicola; approdo serenis-
simo, in cui, rifugiandosi 
coloro che sono assediati 
dalle tempeste della vita, 
si salvano. Scongiura Cri-
sto di donare alle anime 
nostre la grande miseri-
cordia. 

Vers. I tuoi sacerdoti, 

o Signore, indosseranno 

giustizia. 
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X
aipoi; ó ![i^Xou 9-EÌOU 

7tXY)(Ttì-££<;, àTtaywyY); 

TE TTOVYJpà; XuTptO(Tà(X£VOi;, 

àSixto; [jLÉXXovTa; X^VY)(TX£IV, 

STcìiTTaiTia (ppixT^, xal 

TCdc, Si ÒVEtpWV 7tp0CT(p0l-

TY)(T£(Ti. riYjyY; f, 7tY]yàJ[ou(Ta, 
èv Toì; M'ipot; NixóXaE, 
(iùpa 7tXou(Tt<uc, xal 4"JX*? 

xaTapSEÙou(Ta, Tà Su(TwSr, 
TE TWV Tta&wv àTXEXaùvou-
aa' Mà^aipa Tà !^i!^àvia, 
r^; TrXàvYj; èxT£(ivou(Ta. 
FITÙOV Xix|i.ì!^ov 'ApEiou, 
Tà à^upw^Yj StSày(i.aTa. 
XptaTÒv xaTaTcéfxij/ai., Tal; 
!]/uxaìi; Yjfxwv SuCTWTtEt TÒ 

(ièya ÉXEO;. 

S
alve, tu ricolmato di 

zelo divino, che hai 

liberato da accusa mal-

vagia coloro che stava-

no per es.sere uccisi in-

giustamente, con drasti-

co intervento e con le 

apparizioni in sogno. O 

Nicola, sei fonte che .sca-

turisce tra i Miresi ab-

bondanti unguenti, che 

irrora le anime, che al-

lontana il lezzo delle pas-

sioni; sei spada, che uc-

cide le zizzanie dell'er-

rore; ventilabro, che di-

sperde come paglia gli 

insegnamenti di Ario. 

Prega Cristo di far scen-

dere sulle nostre anime 

la grande mi.sericordia. 

Aó^a RaTpi, xal Ttw, 

xal 'Aytw IlvEU(jtaxt. 

A
v&pwTCE xoù 0EOÙ, xal 
T:t(TX£ {^EpaTCOV, XEt-

Toupyè Kuptou, àvEp STti-
dujxiwv, (TXEÙo; èxXoyYJ;, 
(TTuXe xal ÈSpaiwfia TYJ; 
' ExxXY)(Tta<;, BaatXEta(; xXr,-

Tono Piagale 2" 

(iloria al Padre, al Fi-

glio e allo Spirito Santo. 

U
omo di Dio, e fedele 
servitore, ministro 

del Signore, uomo di de-
sideri, vaso di elezione, 
colonna e sostegno della 
Chiesa, erede del Regno, 
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ToO ^oSvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ùnhp fjijLcovzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  TÒV 

Kópiov. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IIpoeópTtov, ó aÙTÓ? 

Kal vuv, xal àst, xxl sii; 

Toùi; aìwva? TWV aìwvcov. 

'A[Ar)v. 

A
vÙ(X<pSlJST£ IIapa)-£V£, 

7tÓ^£V V^XEl?; TI? Ó 

TExtóv (TE; TI; xal Y] MrjTTjp 

CTou; TTCù? TÒV KTICTTTJV cpé-

p£i; £v àyxàXai;; TTW; OÙJC 

£9Ì>àprj; TYjv V7)8uv; (XEyà-

Xtov TtapaSó^wvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  sui croi 

9plXTWV (jLUCTTTJpiGJV, £7lì 

•fTfq TeXoufxévwv, ópwfxsv 

riavayta, xal 7rpo£UTp£7rt-

!^o[X£v sTià^tóv aot, -/jpiac,, 

£X TTjc; yYJ; TÒ 2;7nr]XaLov 

xaì oùpavòv aìroufXEv, Tia-

p^ajtl'' TÒv 'ÀCTTÉpa' xaì 

Màyoi Sè TrpospxovTai, 

ÌTTÒ 'AvaToXfòv T^<; yyji; 

£t? Suajjiài;, t)-Eàaa(T9-at 

T7)V CTWTrjplaV TWV PpOTWV, 

PpÉ^-fo; yaXouxouji.£vov. 

non volere cessare d'in-

vocare ad alta voce per 

noi il Signore. 

Prefesti\o. Stesso tono 

E ora e sempre, e nei 

.secoli dei secoli. Amìn. 

S
posa illibata, donde 
sei venuta? Chi ti ha 

generato? Chi è stata tua 
Madre? Come porti il 
Creatore nelle tue brac-
cia? Come non hai cor-
rotto il seno? Essendosi 
adempiuti grandi fatti 
straordinari su di te 
e sulla terra tremendi 
misteri, vediamo, o Tut-
tasanta, e prepariamo un 
deposito conveniente per 
te, la grotta della terra, 
e domandiamo al cielo 
di mettere a disposizione 
la stella. I Magi s'avan-
zano dalla regione del-
l'Oriente verso Occiden-
te per vedere la salvezza 
dei mortali, nelle sem-
bianze di un bambino 
lattante. 

Terminati gli aposticha, il sacerdote, o chi presiede al 
coro, recita; 
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CANTICO DI SIMEONE 

N
' uv ànoXiiEii; TÒV SouXóv 

(jou, AÉareoTa, xaTà TÒ 

p^fxà ffOU, Iv ELpTfjVr/ OTl 

EISOV 01 ò(p&aX[i.ot JÌ.OU TÒ 

CTWTYJpiÓv (TOU, 8 YjTOtpla-

aOiC, XXTÒ. TTpÓCTWTtOVzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  TTOCV-

Tcav Twv Xawv ffw; EÌI; 

à7roxàXu(j>iv ètì-vwv, xal Só-

^av XaoO CTOU 'lapa-yjX. 

O
ra, o Signore, conge-

da il tuo servo, secon-

do la tua parola, in pace: 

i miei occhi infatti hanno 

visto la tua salvezza, che 

hai preparata davanti a 

tutti i popoH: luce in ri-

velazione delle genti e 

gloria del popolo tuo, 

Israele (Luca 2, 29-32). 

PREGHIERE FINALI 

'O àvaYvcÓCTTT);-

"Ayoo; è 0EÓ?, "Ayio; T-
ayxtpóc,, "Ayioc; 'Atì-àvaTo.;, 

iXÉYjffov y)fxa<;. (èx y') 

Aó$a riaTpi, xal Tlw, xal 

'Ayio) rivEUfiaTi" xal vìjv, 

xal ÒLzi, xal zie, Toòc, atwva; 

TWV alwVWV. 'ApLYjV. 

Ilavayla Tptài;, £X£r,CTOv 

y][xa(;' Kupr.s,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  IKzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ÓHG^TL icdc, 

à[xapTtai.c y)(i.a)V AétrTrora, 

(7uyx(ópv)(Tov TÒu; àvofila? YÌ[XÌV 

"AyiE, ETTtcrxEt^ai xal 'laaat 

TÒ? àaS-svEta^; yjfxcJv, SVEXEV 

TOU òvó|jLaTÓ(; crou' 

KupiE, IXÉirjCTOv. (èx y') 

Aó^a riaTpt... Kal vOv, 

xal àsi... 

Lettore: 

Santo Dio, Santo For-
te, Santo Immortale, ab-
bi pietà di noi (3 volte) 

Gloria al Padre e al Fi-
gho e allo Spirito Santo, 
ora e sempre, e nei secoh 
dei secoli. Amìn. 

Santissima Trinità, ab-
bi pietà di noi; o Signore, 
perdona i nostri peccati; 
o Sovrano, rimetti le no-
stre colpe; o Santo, visita 
e sana le nostre infermità, 
per la gloria del tuo nome. 

Kyrie eléison (3 volte) 

Gloria al Padre... e ora 

e sempre... 



76 VESPRO SOLENNE 

ndtTepzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  y][i(ùw ó évzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  TOU; où-

pavot?,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  àyiaatì-YjTW TÒ 6zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA VO[JUX 

Ysvr,9-»)Tco TÒ ééXrjfxà cjou, w? 

èv oùpavò), xal érti Trfi yrfi. 

TÒV àpTov y]|i.tóv TÒV ÈTP.OU-

(Ttov Sò(; Yjfxtv CTYjfxepov, xal 

à(pe4 •'Ifiìv xà •(petXT^fiaTa 

Y)|i,wv, W(; xal Ti[izl<; àcpie(iev 

Toì<; Ò9StXéTat<; y](iwv xal (IT) 

sÌCTEvéyxy]? Y](i.à? eli; Ttetpa-

(T(xóv, àXXà póaai, rnicic; inb 

TO'J TtOVTJpOU. 

'O Upric;' 

"OTI (TOU èdTW Y) PaatXsia, 
xal 7) SuvajiK;, xal rj Só^a, 

Toù Oaxpóc;, xal xoù Tìoù, 
xal Toù 'Aylou riveujxaTO*;, 
vùv, xal àei, xal slq TOix; atw-

vai; Twv alcóvwv. 

'O /opóc; 'AflYjV. 

Padre nostro, che sei 

nei cieli, sia santilicato 

il tuo nome, venga il tuo 

regno, sia fatta la tua 

volontà, come in cielo 

così in terra. Dacci oggi 

il nostro pane quotidiano 

e rimetti a noi i nostri 

debiti come noi li rimet-

tiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tenta-

zione, ma liberaci dal 

male. 

Sacerdote: 

Poiché tuo è il regno e 
la potenza e la gloria, 
e Padre, Figlio e Spirito 
Santo, ora e sempre, e nei 
secoli dei secoli. 

Coro Amìn. 

Quindi il primo coro canta l'inno in onore del Santo, 
con cui al vespro si scioglie (apolitikion) l'assemblea dei 
fedeli e ha termine la cerimonia vespertina. Se si è alla sera 
del sabato, viene cantato quello della resurrezione (ana-
stàsimon). 

Il secondo coro canta ancora, facendolo precedere da 
« Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo », l'apoli-
tìkion in onore di S. Nicola. 

Riprende il primo coro coll'inno alla Vergine (Theo-
tokìon), facendolo precedere da « Ora e sempre, e nei se-
coli dei secoli. Am n ». 
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'ATTOX'JTÌXIOV. 'Hyo? 8' 

K
avóvaTTiffTstix; xal sìxóva 

TtpaÓTTjTo;, èyxpaTslai; 

AiSàoxaXov, àvéSs'.̂é as TT; 
Tcoifxvy; (TOu,y; TWV 7cpay(iàTwv 

àXYjikia' Sta TO'JTO ÈXTTJCTW 

T^ TaTteivowTEt Ta u'jirjXà x^ 

7tX6)j(sia xà TrXoucria. FlaTep 

'lepàpj^a NixóXas, TipéaPeus 

XpiCTTÒJ TW (TCi>&9jva!. 

.\politìki()n. Tono 4" 

T) egola di fede e icona di 

ji'"-.. mansuetudine, mae-

stro di continenza ti ha 

mostrato al tuo gregge 

la verità dei fatti. Ed 

invero con l'umiltà hai 

raggiunto le \-ette più ec-

celse, con la povertà la 

ricchezza. Padre (ierarca 

Nicola, prega Cristo Dio 

di sah'are le anime no-

stre. 

T
ò in atòivo; à7róxpu(p&v, 

xal 'AyyéXoii; àyvcoaTov 

MuCTXVjptOV, Sia (TO'J, 0SOTÓXE, 

Toti; ènl "ff-fi TtscpavépwTa!., 

tìsòi; £v àauyzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA /'JTW ivcóasL 

CTapxoùjxevoc;, xal liTaupòv 

Éxou(TÌ6J5, UTTÈp Yjfxwv xaxa-

Sc^àfxevoi;' Si' ou ix^oLaTriaou; 

TÒv npajTÓ7rXa(Txov, zacoatw 

Èx i^avdéxou xàq '^u/à<; Y)(i.a)v. 

Theotokìon. Tono 4° 

" 1 mistero dall'eternità 

' occulto ed ignoto anche 

agli angeli stessi venne 

manifestato agli uomini 

attraverso te, o Madre 

di Dio: Dio che si c: incar-

nato in unione inconfu-

sa " e che ha accettato 

\olontariamcnte per noi 

anche la Croce. Per essa 

ha risuscitato il primo 

uomo e ha salvato da 

morte le anime nostre. 

" Definizione sulle (lue naturo di Cri.sto del Concilio 

di Calcedonia del 451. Cfr. Denzinger, U.S. 
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Diacono: 

78 

'O Stdtjtovoi;-

Tou Kuptou SEYjtì-tófjLev. 

Kiipte, èXsYjCTOv. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"O Eepeu?" 

EìiXoyÈa Kupiou xal è'Xeo? 

sX&oizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  I9' u[J.à;, TV] aÙTOii 

xàpiTt xal (ptXavtì-pwTrla, 

TTÒcvTOTe, vOv, xal àst, xal 

sii; TOiji; aìwvot? TWV atcóvcov. 

'O xopóc 'Afj,Y]v. 

Preghiamo il Signore. " 

Coro: 

Kyrie elèison. 

Sacerdote: 

La benedizione e la mi-

sericordia del Signore 

scendano su di voi con 

la sua grazia e benignità 

in ogni tempo, ora e 

sempre, e nei secoli dei 

secoli. 

Coro: Amìn. 

Quando nel vespro non ha avuto luogo l'Artoklasia, 

il diacono, a questo momento, non dice:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  Preghiamo il Si

gnore, ma: Sapienza ! e la cerimonia si conclude nel modo 

seguente: 

Sacerdote: Colui che è benedetto, Cristo Dio nostro, 

in ogni tempo, ora e sempre, e nei secoli dei secoli. 

Coro: Amìn. 

// sacerdote che presiede al Coro: Rafforza, Signore Dio, 

la santa ed ortodossa fede dei pii ortodossi cristiani assieme 

a questa santa Chiesa, nei secoli dei secoli. 

Coro: Amìn. 

Sacerdote: Gloria a te. Cristo Dio, speranza nostra, 

gloria a te. 

Segue quindi tutto come sopra. 
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'O iepeó?-

Aó^a croi, XpioTÈ ó ©so;, 

'O àvaYVtóanrji;' 

Aó^a OaTpi, xal Tiw, xal 

'Ayicp nv£ii(i,aTi" xal vijv, xal 

ò:zi, xal ziq Toùt; alwva; TWV 

aìcóvcov. 'A(i.r]v. 

Kupte, èXÉTjCTOv. (èx y'). 

AéoTTOTa àyie, eòXóyTjdov. 

'0 lepeùi;. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Xpiazòc; ó àXTj&tvòi; ©eòi; 

7;(j.wv, Taìc TTpeaPsiaii; iriq 

Tcava^pavTO'j xal 7ravaii.a)[jiou 

aùroù M-fjTpóci' Suvàjjisi TOU 

Tifxiou xal ì^woTcoioij STaupoCi' 

TtpoCTTaaiaii; TWV TIJJIIWV ETIOU-

pavitov Auvàfxswv àtjwfxà-
TtOV TOÙ TlfilOl) èvSó^ou Tipo-

cpYjTou, npoSpó(j,ou xal BaTT-

TiffToù Tcoàvvou" TcJv àyitov 

èvSó^wv xal Travsu^rjfjLcov 

'ATTOCTTÓXCOV TWV àyicov 

èvSó̂cov xal xaXXivixwv Mas 
Tupcov (TQÌJ àyiouzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  Tf}q èxx>.r-
aiflc;)' Twv óaiwv xal tìso-

(pópcov riaTÉpcov r][i.còv TCÌV 

àyicov xal Sixaicov &eo7ia-
TÓpwv 'IwaxsljA xal "AVVY]?' 

Sacerdote: 

Gloria a te. Cristo Dio, 

speranza nostra, gloria 

a te. 

Lettore: 

Gloria al Padre e al Fi-

glio e allo Spirito Santo; 

ora e sempre, e nei secoli 

dei secoli. Amìn. 

Kyrie elèison (3 volte) 

Signore santo, benedici. 

Sacerdote: 

Cristo vero Dio nostro, 
per l'intercessione della 
tuttasanta ed immacola-
ta sua Madre; per la po-
tenza della preziosa e vi-
viiìcante Croce; per la 
protezione delle veneran-
de Potenze celesti ed in-
corporee; per le preghiere 
del venerato e glorioso 
Profeta e Precursore, 
Giovanni Battista; dei 
Santi gloriosi e celebrati 
Apostoli; dei santi glo-
riosi e vittoriosi Martiri; 
(del santo a cui è dedica-
ta la chiesa); dei santi e 
teofori Padri nostri; dei 
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ToO évzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  xyioic, Trarpòc YzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ;[xt5v 

NlXOXÒtOU, àp/'.£7nCTxÓlT00 

M'jpwv vrf, X^jyioLC, TOÙ }>au-

piaxoupYoO ou HXI T/JV (xvrjfxr^v 

(T'/jii.spov £7r'.TsXoO[X£V xal 

TTOCVTWV Ttòv 'AytCìJV, ÈXsYiCTat. 

xal CTWirat v̂jiài;, ox; àyatì-ói; 

xal ^tXàvì^pwTOC. 

Al' zù/oì-j Ttòv àyicov Fla-

TÉptov yjfiòJv, Kópis 'Ir,<jo'j 

XpiaTÉ, ó tìsó; fjlJltòv, IXSTJ-

CTOV r,y.Sic;. 

'O x''?'^ 'A(iY)v. 

santi e giusti Antenati di 
Dio, Gioacchino ed Anna; 
del nostro Padre nei santi 
Nicola, Arcivescovo di 
Mira di Licia, di cui oggi 
celebriamo la memoria; e 
di tutti i Santi; abbia 
pietà di noi e ci salvi, 
poiché è buono e amico 
degli uomini. 

Per le preghiere dei 
nostri santi Padri, Signo-
re (ìesù Cristo, Dio no-
stro, abbi pietà di noi. 

C'oro: Amìn. 

" Terminata la cerimonia, i fedeli si recano a baciare 
l'icone del Santo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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in<EX;".HIERE VESFEK1 INE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
recitate dal sacerdote celebrante all'inizio del Vespro 

\ Preghiera 

S
ignore, compassionevole e misericordioso, lon-

ganime e pieno di pietà, a.scolta la nostra pre-

ghiera e presta attenzione alla voce della nostra 

supplica. Usa con noi un segno di benevolenza, 

conducici nella tua via perché possiamo cammi-

nare nella tua verità; rendi lieti i nostri cuori perché 

sia temuto il tuo santo Nome: tu, infatti, sei grande 

ed operi meraviglie. Tu sei il solo Dio e non \'i è 

simile a te fra gh dei, o Signore: potente nella mi-

sericordia e buono nella forza, per venire in aiuto 

e consolare e salvare tutti coloro che sperano nel 

tuo santo Nome. Poiché ogni gloria, onore ed ado-

razione si addice a te. Padre e Figlio e Spirito Santo, 

ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amìn. 

2» Preghiera 

S
ignore, nel tuo sdegno non ci riprendere, e non ci 
correggere nella tua ira, ma trattaci secondo la 

tua clemenza, medico e terapeuta delle anime nostre. 
Guidaci verso il porto della tua volontà. Illumina gli 
occhi dei nostri cuori alla conoscenza della tua ve-
rità; e concedici che il resto della presente giornata 
sia pacifico e senza peccati, come pure tutta la 
durata della nostra vita, per intercessione della 
santa Madre di Dio e di tutti i Santi. Poiché tua è 
la potenza, il regno, la forza e la gloria. Padre e 
Fig io e Spirito Santo, ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. Amìn. 
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S
ignore, Dio nostro, ricordati di noi peccatori ed 

inutili tuoi servi, quando da noi verrà invocato 

il tuo santo Nome, e non ci discacciare vergogno-

samente dall'attesa della tua commiserazione, ma 

donaci in grazia, o Signore, tutto quanto si richiede 

per la salvezza; e rendici degni di amare e di temere 

te con tutto il nostro cuore, e di fare in tutto la 

tua volontà. Poiché tu sei Dio buono ed amico degli 

uomini, e noi rendiamo gloria a te, Padre e Figlio e 

Spirito Santo, ora e sempre, e nei secoli dei secoli. 

Amìn. 

4» Preghiera 

T
U che con incessanti inni e con continue lodi di 

gloria sei celebrato dalle sante Potenze, riempi 

la nostra bocca della tua lode, perché renda magni-

ficenza al Nome tuo santo; ed accordaci comparte-

cipazione ed eredità assieme a tutti coloro che ti 

temono nella verità ed osservano i tuoi precetti, 

per interce.s.sione della santa Madre di Dio e di tutti 

i tuoi Santi. Poiché ogni gloria, onore ed adorazione 

si addice a te. Padre e Figho e Spirito Santo, ora e 

sempre, e nei secoli dei secoli. Amìn. 
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\ 
5 a Preghiera 

S
ignore, Signore, tu che con la palma della tua 

immacolata mano abbracci ogni cosa, tu che sei 

longanime ver.so noi tutti, e cambi opinione sulle 

nostre malvagità, ricordati della tua compassione 

e della tua misericordia; visitaci nella tua bontà; e 

concedici di sfuggire anche per il resto del presente 

giorno alle svariate macchinazioni del maligno, e 

conserva la nostra vita scervra da ogni insidia, per 

la grazia del tuttosanto tuo Spirito. Per la pietà 

e l'amore per gli uomini del tuo unigenito Figlio, 

col quale sei benedetto, assieme al tuttosanto, 

buono e vivificante, tuo Spirito, ora e .sempre, e 

nei secoli dei secoli. Amìn. 

6» Preghiera 

O
Dio grande e mirabile, tu che curi ogni cosa 

con inenarrabile bontà e con abbondante 

previggenza, che ci hai fatto dono dei beni tempo-

rali e ci hai dato in pegno il regno annunziato per 

mezzo dei beni già accordatici, che ci hai fatto evi-

tare ogni male anche durante la parte del giorno 

ora trascorsa, concedici di terminare irreprensibil-

mente quanto ci rimane di esso al cospetto della tua 

santa gloria, lodando te, Dio nostro, solo buono ed 

amico degli uomini. Poiché tu sei Dio nostro, e a te 

rendiamo gloria. Padre, Figlio e Spirito Santo, 

ora e sempte, e nei secoli dei secoli. Amìn. 
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O
Dio, grande e sublime, che solo possiedi l'im-

mortalità, che abiti in luce inaccessibile, che 

hai creato con sapienza tutto l'uniwrso, che hai se-

parato a metà la luce dalle tenebre, che hai posto 

il sole per presiedere al giorno, la luna e le stelle per 

presiedere alla notte, che hai resi degni noi })eccatori 

anche in (piesta ora di i)rescntarci al tuo cospetto 

in ringraziamento e di offrirti l'inno di gloria ve-

s])ertino; tu stesso, o Signore, amico degli uomini, 

dirigi la nostra [irece come incenso al tuo cospetto, 

ed accettala in odore di soavità. Dis})oni per noi che 

(|uesta sera e la notte che segue sia jiacilica; rivestici 

delle armi della luce; difendici dalla paura notturna, 

e da ogni e\ento che possa accadere durante le 

tenebre; e concedici che questo sonno, che ci \ien 

dato per rinfrancare le nostre forze liaccate, sia 

sce\T() da ogni apparizione diabolica. .Si, o Signore 

di tutti, datore di beni, fa che mentre compunti 

siamo nei nostri letti, ci ricordiamo nella notte del 

tuo Nome, e che illuminati dalla meditazione dei 

tuoi comandamenti, ci rialziamo nella gioia del-

l'anima in glorificazione della tua bontà, presen-

tando alla tua misericordia domande e suppliche 

per le nostre coli)e e per (juelle di tutto il tuo popolo, 

che, per le intercessioni della santa Madre di Dio, 

con i)ietà vorrai riguardare. Tu, infatti, sei buono 

ed amico degli uomini, e a te rendiamo gloria. Pa-

dre, Figlio e Spirito Santo, ora e sempre, e nei se-

coli dei secoli. .Amìn. 

MATTUTINO 
E 

LITURGIA 



Sac: K benedetto il Dio nostro in ogni tempo, 
ora e sempre, e nei secoli dei secoli. 

Coro: Amìn. 

Lettore: Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 
abbi pietà di noi (3 volte). 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 
Santo, ora e sempre, e nei secoli dei secoli. 
Amìn. 

Santissima Trinità, abbi pietà di noi; o Si-
gnore, perdona i nostri peccati; o Sovrano, 
rimetti le nostre colpe; o Santo, ^•isita e 
sana le nostre infermità, per la gloria del 
tuo nome. 
Kyrie eléison (3 volte), (iloria al Padre... 
e ora e sempre... 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-
cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 
fatta la tua volontà, come in cielo così in 
terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
e rintetti a noi i nostri debiti come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci in-
durre in tentazione, ma liberaci dal male. 

Sac: Poiché tuo è il regno e la potenza e la 
gloria, Padre e Figlio e Spirito Santo, ora 
e sempre, e nei secoli dei secoli. 

Coro: Amìn. 
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Lettore: Salva, Signore, il popolo tuo, e benedici 
la tua eredità; concedi ai sovrani vittorie 
sui barbari e custodisci in forza della tua 
Croce il tuo Regno. 

Gloria a! Padre e al Figlio e allo Spirito 

Santo. 

Tu che volontariamente fosti innalzato sulla 
croce. Cristo Dio, concedi le tue misericor-
die alla nuova comunità che porta il tuo 
nome. Allieta nella tua potenza i nostri 
fedeli sovrani, concedendo loro le vittorie 
sui nemici: godano della tua alleanza, scudo 
di pace, trofeo invincibile. 

E ora e sempre, e nei secoli dei secoli. 
Amìn. 

Protezione temibile ed onorata, non di-
sprezzare, o Buona, le nostre suppliche; 
o gloriosa Madre di Dio, rafforza a na-
zione ortodossa, salva coloro che hai di-
sposto a governare, e guidali dal cielo alla 
vittoria, poiché tu hai generato Dio, o sola 
Benedetta. 

Sac: Abbi pietà di noi, o Dio, secondo la tua 
grande misericordia; noi ti preghiamo, esau-
disci ed abbi pietà. 

Coro: Kyrie eléison (3 volte). E così alle seguenti 
invocazioni. 

Sac: Preghiamo ancora per i pii ed ortodossi 
cristiani. 
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Preghiamo ancora per il nostro piissimo 
Vescovo (...) e pur tutti i nostri fratelli 
in Cristo. 

Poiché tu .sei il Dio misericordioso e Amico 
degli uomini, e noi rendiamo gloria a Te, 
Padre c Figlio e Spirito Santo, ora e sem-
pre, e nei .secoli elei secoli. 

Coro: Amìn. 

Lettore: Nel nome del Signore, benedici, Padre. 

Sac: (iloria alla santa, consustanziale e \'ivili-
cante e indi\isibile Trinità, in ogni temjK), 
ora e sempre, e nei secoli dei .secoli. 

Coro: Amìn. 

KX.M'S,\I..M()S 

Il l'roestòs, () un lettore designato, inizia ad alta \()Ce la 

lettura dei .seguenti sei salmi, mentre l'assemblea dei fedeli, 

ascoltando in silenzio e con compunzione, segue questa 

parte solenne della Salmodia del .Mattutino. 

Nel frattempo il sacerdote celebrante recita segretamente 

le prime tre preghiere prescritte, e (|uin<li, al termine della 

lettura ilei primi tre Salmi, esce dal \a e, ponendosi di-

nanzi all'icona di Cristi), prosegue la recita delle altre |)re-

ghiere segrete. .M termine rientra nel N'ima dalla porta 

meridionale 

Proestòs: (iloria a Dio nel pili alto dei cieli e sulla 
terra pace, tra gli uomini il divino com-
piacimento (3 volle). 
Signore, Tu apri le mie labbra, e la mia 
bocca annuncerà la tua lode (2 volto). 
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SALMO 3 

Signore, perché si sono moltiplicati i miei per-
secutori? Sono molti quelli che insorgono contro di 
me. Molti dicono alla mia anima: Per lui non esiste 
salvezza presso il suo Dio. Ma, tu. Signore, sci il 
mio scudo, tu la mia gloria, Colui che tiene alto il 
mio capo. A gran voce ho invocato il Signore, e mi 
ha ascoltato dal suo santo Monte. Io mi sono cori-
cato e ho preso sonno, mi sono alzato, perché il 
Signore mi ha preso sotto la sua protezione. Non 
temo le migliaia di persone che attorno a me si ac-
calcano. Levati su. Signore, salvami, mio Dio! Tu 
infatti hai perco.sso quanti mi hanno avversato sen-
za motivo, i denti dei peccatori tu hai spezzato. Del 
Signore è la salvezza, e sul tuo popolo sta la tua 
benedizione. 

(e riprende): 

Io mi .sono coricato e ho preso .sonno, mi sono 
alzato perché il Signore mi ha preso sotto la sua 
protezione. 

SALMO 37 

Signore, nel tuo sdegno non mi riprendere, e 
non mi punire nella tua ira. Perché le tue frecce 
si sono confitte in me, e Tu hai calcato la tua ma-
no su di me. Non esiste nella mia carne una parte 
sana, a causa della tua collera; non esiste pace nelle 
mie ossa, a cau.sa dei miei peccati. Perché le mie 
colpe soverchiano il mio capo, come un pesante far-
dello gravano su di me. Infette e purulente sono 
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le mie piaghe per la mia stoltezza. Misero son di-
ventato e tutto curvo, tutto il giorno mi aggiro con-
tristato. I miei lombi sono pieni di delusioni, e non 
esiste sanità nella mia carne. Sono malandato e im-
miserito oltre misura, sfogo in grida per il fremito 
del mio cuore. Signore, alla tua Presenza sta ogni 
mio desiderio, ed ogni mio gemito non ti è nascosto. 
Il mio cuore è turbato, mi abbandona la mia forza, 
e la luce dei miei occhi mi viene meno. I miei amici 
e i miei prossimi si avvicinano davanti a me e si 
fermano, ed i miei parenti se ne stanno lontani. E 
ordiscono trame quelli che cercano l'anima mia, e 
quelli che cercano la mia rovina proferiscono in.sen-
satezze e meditano inganni tutto il giorno. Ma io 
come un sordo non ascolto, come muto che non apre 
la sua bocca. In Te, infatti. Signore, ho sperato; Tu 
mi esaudirai, Signore Dio mio. Poiché ho detto: Mai 
godranno su di me i miei nemici, né al vacillare dei 
miei piedi si millanteranno di me. Perché io .sono 
pronto ai flagelli e la mia .sofferenza mi e costante-
mente presente. Per cui io confesso la mia colpa e 
sono inquieto per il mio peccato. Ma i miei nemici 
vivono e si rafforzano su di me e si sono moltipli-
cati quanti mi odiano a torto. Coloro che mi ren-
dono male per bene mi osteggiano, perché per.seguo 
il bene. Non mi abbandonare, Signore; Dio mio, non 
restare lontano da me. Accorri in mio soccorso, Si-
gnore della mia salvezza. 

(e riprende): 

Non mi abbandonare. Signore; Dio mio, non re-
stare lontano da me. Accorri in mio soccorso. Si-
gnore della mia salvezza. 
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Dio, Tu sci il Dio mio, a Te mi rivolgo dal 
primo mattino. Ha sete di Te l'anima mia. Quante 
\olte a Te anela la mia carne, in questa terra de-
serta, aspra ed arida! Così mi sono presentato nel 
Santuario per ammirare la tua potenza e la tua glo-
ria. Poiché vale di più di qualun(|ue vita la tua mi-
sericordia. Ti loderanno le mie labbra. Cosi Ti be-
nedirò per tutta la mia vita, e nel tuo Nome alzerò 
le mie mani. Come di midollo e di grasso si impin-
guerà l'anima mia, e con voci di gioia loderà la mia 
bocca. Se mi ricordo di Te sul mio giaciglio, nelle 
veglie medito su di Te. Tu, infatti, mi sei stato d'aiu-
to, ed io all'ombra delle tue ali esulto di gioia. Si 
tiene stretta a Te l'anima mia, e mi sorregge la tua 
destra. Ma ([uelli che cercano l'anima mia per ro-
vinarla, precipiteranno negli abissi della terra e sa-
ranno con.segnati nelle mani della spada, diverranno 
preda di sciacalli. Il re, invece, gioirà in Dio, si glo-
rierà chiunque giura per lui, poiché è stata chiusa 
la bocca di ijuanti dicono iniquità. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(t- niizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (i\MiiK ntc) 

Nelle veglie medito su di Te. Tu, infatti, mi 
sei stato d'aiuto, ed io all'ombra delle tue ali esulto 
di gioia. Si tiene stretta a Te l'anima mia, e mi sor-
regge la tua destra. 

(iloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
e ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amìn. 

.\lliluia (3 volte). Kyrie eléison (3 volte), (ilo-
ria al Padre... e ora e sempre... 

MATreriN'o 93 

SALMO S7 

Signore, Dio della mia salvezza, di giorno e di 
notte ho gridato alla tua Presenza. Giunga davanti 
a Te la mia preghiera, j)orgi il tuo orecchio alla mia 
su])])lica. piena di mali l'anima mia, e la mia vita 
sta vicino al si'polcro. Sono già annoverato con (|uelii 
che scendono nella fossa, sono di\'enuto come un uo-
mo senza aiuto, ramingo tra i morti, come gli uc-
cisi che giacciono nella tomba, dei (piali Tu non hai zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
più il ricordo, e così sono res))inti dalla tua mano. 
Mi hanno gettato in una fossa profonda, in luoghi 
tenebrosi e nell'ombra della morte. Su di me grav'a 
la tua ira, e tutti i flutti rove.^ici su di me. Hai al-
lontanato da me i miei conoscenti, mi hanno repu-
tato abominazione per loro. Sono stato consegnato 
e non posso più uscire, i miei occhi si sono consu-
mati per l'aniizione. Ho gridato a Te tutto il gior-
no, ho teso a Te le mie mani. Non o])eri Tu jirodigi 
per i morti!* K i medici non risusciteranno e Ti da-
ranno lode!* [""orse che (lualcuno esaiterà nella tom-
ba la tua bontà e la tua fedeltà nel luogo della \KzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA -r-
dizione'^ Saranno forse note nelle tenebre le tue me-
raviglie e la tua giustizia nella terra di'll'oblio' Io 
jiercin, Signore, a Te grido, e dal mattino la mia 
lìreghiera ti si fa incontro. Perché, Signore, rigetti 
l'anima mia, e rivolgi lungi da me il tuo X'olto'' Mi-
sero sono io, ed in angosce lin dalla mia giovinezza, 
e dopo essere stato esaltato, sono stato umiliato ed 
oppresso. Su di me si sono abbattuti i tuoi furori, 
i tuoi spaventi mi hanno sconvolto. Mi circondano 
come acqua tutto il giorno, mi accerchiano tutti in-
sieme. Hai allontanato da me l'amico e il c()rn])a-
gno, e i miei conoscenti a causa della sventura. 
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(e nuovamente): 

Signore, Dio della mia salvezza, di giorno e di 
notte ho gridato alla tua Presenza. Giunga davanti 
a te la mia preghiera, porgi il tuo orecchio alla mia 
supplica. 

SALMO 102 

Benedici, anima mia, il Signore, e tutto il mio 
intimo il suo santo Nome. Benedici, anima mia, il 
Signore, e non dimenticare alcuno dei suoi benefici. 
Egli che ])erdona tutte le tue colpe, che guarisce 
tutte le tue infermità. Che riscatta dal disfacimento 
la tua vita, che ti corona di misericordia e di bontà. 
Che ricolma di bene ogni tuo desiderio, si rinnoverà 
come aquila la tua giovinezza. 11 Signore opera mi-
sericordie e rende giustizia a tutti gli oppressi. Ma-
nifestò le sue vie a Mose, e ai figli di Israele le sue 
volontà. Tenero ed indulgente e il Signore, longani-
me e grande in misericordia; non resta adirato lino 
in fondo, né in eterno minaccioso. Non ci trattò .se-
condo le nostre colpe, né secondo i nostri peccati ci 
retribuì Poiché quanto il cielo s'innalza .sulla terra, 
tanto il Signore opera la sua misericordia ver.so quan-
ti lo temono. Quanto è lontano il levante dal ponen-
te, tanto allontana da noi le nostre colpe. Come è 
tenero un padre verso i figli, così è tenero il Signore 
verso quanti lo temono. Poiché egli conosce la no-
stra natura, si ricorda che siamo polvere. L'uomo: 
come erba sono i suoi giorni, come fiore del campo 
così egli fiorisce. .Appena il vento gli passa .sopra, 
non esiste ])iù, né più si riconosce il luogo dove era. 
La misericordia del Signore, invece, è dall'eternità, 
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ed è in eterno su quanti lo temono, e la sua giusti-
zia sui figli dei figli che custodiscono le sua alleanza, 
e fanno memoria dei suoi comandamenti per adem-
pirli. Il Signore in cielo ha preparato il suo trono, 
e il suo regno domina su tutte le realtà. Benedite 
il Signore, voi tutti gli angeli suoi, gagliardi di for-
za, esecutori della sua Parola, per ascoltare il suo-
no delle sue parole. Benedite il Signore, voi tutte 
le sue schiere, i suoi ministri, gli esecutori dei suoi 
voleri. Benedite il Signore, voi tutte sue opere, in 
ogni luogo del suo dominio. Benedici, anima mia, 
il Signore. 

(e nuovamente): 

In ogni luogo del suo dominio. Benedici, anima 
mia, il Signore. 

SALMO 142 

Signore, ascolta la mia preghiera, porgi orecchio 
alla mia supplica per la tua fedeltà; esaudiscimi nel-
la tua giustizia. E non venire a giudizio con il tuo 
servo, poiché non può giustificarsi davanti a Te nes-
sun vivente. Ecco, il nemico perseguita l'anima mia, 
ha prostrato a terra la mia vita. Mi ha confinato 
nelle tenebre, con i morti da secoli; e languisce den-
tro di me il mio spirito, dentro di me si turba il 
mio cuore. Mi ricordo dei giorni antichi, medito su 
tutte le tue opere, richiamo alla mia mente le opere 
fatte dalle tue mani. Protendo a Te le mie mani, a 
Te l'anima mia come terra arsa. Prontamente esau-
discimi, o Signore, viene meno il mio spirito. Non 
volgere il tuo Volto via da me, perché diverrei si-
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mile a quei che scendono nella fossa. Fammi sen-
tire dal mattino la tua misericordia, poiché in Te 
confido. Fammi conoscere. Signore, la via da per-
correre, perché a Te elevo l'anima mia. Liberami dai 
miei nemici. Signore, in Te io mi rifugio. Insegnami 
a fare la tua Volontà, perché Tu sei il mio Dio. 
Il tuo Spirito buono mi guidi su terreno piano: per 
il tuo Nome, Signore, fai che io viva. Nella tua giu-
stizia trai dalla tribolazione l'anima mia, e nella mi-
sericordia disperdi i miei nemici. E disperdi quanti 
tormentano l'anima mia, poiché io sono il tuo servo. 

(e nuovarnentfi 

Esaudiscimi, o Signore, nella tua giustizia. E 
non venire a giudizio con il tuo servo (2 volte). II 
tuo Spirito buono mi guidi su terreno piano. 

Gloria al Padre... e ora e sempre... 
Alliluia, alliluia, alliluia. Gloria a Te, Signore (.̂ 

volte). Speranza nostra, Signore, gloria a Te. 

GRANDE COLLETTA 

Sac: In pace preghiamo il Signore. 

Coro: Kyrie eléison. 

(e cosi risponde a conclusione di ciascuna delle seguenti 
invocazioni litaniche). 

Sac: Per la pace che viene dall'alto e per la 
salvezza delle anime nostre, preghiamo il Si-
gnore. 

Per la pace del mondo intero, per la pro-
sperità delle sante Chiese di Dio e per l'unio-
ne di tutti, preghiamo il Signore. 
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Per questa santa casa, e per coloro che vi 
entrano con fede, pietà e timor di Dio, pre-
ghiamo il Signore. 

Per i pii ed ortodossi cristiani, preghiamo 
il Signore. 

Per il venerabilissimo Vescovo nostro (...)̂ 
per l'onorato Presbiterio e per il Diaconato 
in Cristo, per tutto il Clero e per il popolo, 
preghiamo il Signore. 

Per questa città (o santo monastero, o pae-
se), per ogni città e paese, e per i fedeli che 
vi abitano, preghiamo il Signore. 

Per la salubrità dell'aria, per l'abbondanza 
dei frutti della terra e per tempi pacifici, 
preghiamo il Signore. 

Per i naviganti, i viandanti, i malati, i sof-
ferenti, i prigionieri, e per la loro salvezza, 
preghiamo il Signore. 

Per essere liberati da ogni afflizione, fla-
gello, pericolo e necessità, preghiamo il Si-
gnore. 

Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi e cu-
stodiscici, o Dio, con la tua grazia. 

Facendo memoria della tuttasanta, imma-
colata, benedetta, gloriosa Signora no.stra. 
Madre di Dio e sempre vergine Maria, in-
sieme con tutti i Santi, raccomandiamo noi 
stessi, gli uni e gli altri, e tutta la nostra 
vita a Cristo Dio. 

Coro: A te, o Signore. 

4 
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Sac: Poiché ogni gloria, onore ed adorazione si 
addice a te. Padre e Figlio e Spirito Santo, 
ora e sempre, e nei secoli dei secoli. 

Coro: Amìn. 

THEOS KYRIOS 

Viene cantato dal coro, intercalato dai versetti sotto ri-

portati, il seguente inno: 

Il Signore è Dio, e si è mostrato benefico a noi. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Vers.: Tributate riconoscenza al Signore ed invo-
cate il suo santo Nome. 

Vers.: Tutte le genti mi hanno accerchiato, ma 
nel nome del Signore le ho respinte. 

Vers.: Ad opera del Signore è avvenuto questo, 
ed è una meraviglia per gli occhi nostri. 

È quindi cantatozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ì'Apolitikion del Santo e il relativo Theo-

tokion, sotto riportati. Nelle domeniche, invece: 1) VApoli-

tikion anastasimon. 2) VApolitikion del Santo, 3) il re-

lativo Theotokìon. 

Apolitikion Tono 4" 

Regola di fede e icona di mansuetudine, mae-
stro di continenza, ti ha mostrato al tuo gregge la 
verità dei fatti. Ed invero con l'umiltà hai raggiun-
to le vette più eccelse, con la povertà la ricchezza. 
Padre Gerarca Nicola, prega Cristo Dio di salvare 
le anime nostre. 
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Theotokìon Tono 4" 

Il mistero dall'eternità occulto ed ignoto agli 
angeli stessi venne manifestato agli uomini attra-
verso te, o Madre di Dio: Dio che si è incarnato in 
unione inconfusa e che ha accettato volontariamen-
te anche la Croce. Per essa ha resuscitato il primo 
uomo e ha salvato da morte le anime nostre. 

STICHOLOGIA 

Segue la ]» Sthichologia e piccola sinapti: 

Sac: Ancora e ancora preghiamo in pace il Si-

gnore. 

Coro: Kyrie eléison. 

Sac: Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi, e cu-
stodiscici, 0 Dio, con la tua grazia. 

Coro: Kyrie eléison. 

Sac: Facendo memoria della tuttasanta, imma-
colata, benedetta, gloriosa Signora nostra. 
Madre di Dio e sempre vergine Maria, in-
sieme con tutti i Santi, raccomandiamo noi 
stessi, gli uni e gli altri, e tutta la nostra 
vita a Cristo Dio. 

Coro: A te, o Signore. 

Sac: Poiché tua è la potenza, il regno, la forza 
e la gloria appartengono a te. Padre e Figlio 
e Spirito Santo, ora e sempre, e nei secoli 
dei secoli. 

("oro: Amìn. 
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Kàthisma Tono 1» zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Brilli sulla terra con i raggi dei prodigi, o sa-
piente Nicola, e muovi ogni lingua a gloria e a lode 
di colui che sulla terra ti ha glorificato. Pregalo di 
liberare da ogni necessità quanti celebrano la tua 
memoria con fede ed ardore, o eletto tra i Padri. 

Theotokìon Stesso tono 

Maria, Vaso augusto del Signore, rialza noi ca-
duti negli abissi di un pericoloso sconforto, nonché 
delle colpe e delle afflizioni. Tu, infatti, sei divenuta 
Salvezza, Aiuto e potente Protezione dei peccatori, 
e salvi i tuoi servi. 

Segue la 2* Sthichologia e piccola sinapti; 

Sac: Ancora e ancora preghiamo in pace il Si-
gnore. 

Coro: Kyrie eléison. 

Sac: Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi, e cu-
stodiscici, o Dio, con la tua grazia. 

Coro: Kyrie eléison. 

Sac: Facendo memoria della tuttasanta, imma-
colata, benedetta, gloriosa Signora nostra. 
Madre di Dio e sempre vergine Maria, in-
sieme con tutti i Santi, raccomandiamo noi 
stessi, gli uni e gli altri, e tutta la nostra 
vita a Cristo Dio. 

Coro: A te, o Signore. 
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Sac: Poiché tu sei il Dio buono e Amico degli 
uomini, e noi rendiamo gloria a Te, Padre 
e Figlio e Spirito Santo, ora e sempre, e nei 
secoli dei secoli. 

Coro: Amìn. 

Kàthisma TonozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  4° 

Guidi i fedeli, proteggendoli e custodendoli, o 
Beato, sapientemente liberandoli da ogni angustia, 
mirabile vanto e gloria dei Gerarchi, o San Nicola. 

Theotokìon Stesso tono 

O invitta Protettrice di quanti "versano in ne-
cessità e pronta Interceditrice di quanti sperano in 
te, liberami dai pericoli e non mi abbandonare, tu 
che sei l'aiuto di tutti. 

POLYELEOS 

Segue il Polyéleos: i salmi t34 e 135 

SALMO 134 

Alliluia 

Lodate il nome del Signore; lodate, o servi, il 
Signore. 

Voi che state nella casa del Signore, negli atri 
della casa del nostro Dio. 

Lodate il Signore, perché il Signore è buono; 
inneggiate al suo nome, perché è soave. 

Poiché il Signore si è scelto Giacobbe, Israele 
quale suo possesso. 
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10 SO che il Signore è grande, il nostro Signore 
su tutti gli dèi. 

Tutto quello che vuole il Signore lo fa in cielo 
e in terra, nei mari e in tutti gli abissi. 

Fa risalire le nubi dall'estremità della terra, pro-
duce le folgori per la pioggia. 

Trae il vento dai suoi serbatoi, colui che per-
cosse i primogeniti d'Egitto, dagli uomini fino alle 
bestie. 

Operò portenti e prodigi in mezzo a te, o Egit-
to, contro Faraone e tutti i suoi servi. 

Percosse molte nazioni e uccise re potenti: Seon 
re degli Amorrei, e Og re di Basan, e tutti i regni 
di Canaan. 

E diede la loro terra in eredità, in eredità a 
Israele suo popolo. 

0 Signore, il tuo nome è in eterno, la tua me-
moria di generazione in generazione. 

11 Signore rende giustizia al suo popolo e si muo-
ve a compassione dei suoi servi. 

Gli idoli delle genti sono argento e oro, opere 
delle mani degli uomini. 

Hanno bocca e non parlano, hanno occhi e non 
vedono. 

Hanno orecchi e non odono, non c'è fiato nel-
la loro bocca. 

Simili a loro diventino quelli che li fanno, e tut-
ti quelli che in essi confidano. 

O casa d'Israele, benedite il Signore; o casa di 
Aronne, benedite il Signore; o casa di Levi, benedite 
il Signore. 

Voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
Sia benedetto da Sion il Signore, che abita in 

Gerusalemme. 
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SALMO 135 

Alliluia 
Lodate il Signore, perché è buono, perché in 

eterno è la sua misericordia. 
Lodate il Dio degli dèi, perché in eterno è la 

sua misericordia. 
Lodate il Signore dei signori, perché in eterno 

è la sua misericordia. 

Ha operato meraviglie grandiose da solo, per-
ché in eterno è la sua misericordia. 

Ha fatto i cieli con sapienza, perché in eterno 
è la sua misericordia. 

Ha disteso la terra sopra le acque, perché in 
eterno è la sua misericordia. 

Ha fatto luci immense da solo, perché in eter-
no è la sua misericordia. 

Il sole a governare il giorno, perché in eterno 
è la sua misericordia. 

La luna e le stelle a dominare la notte, perché 
in eterno è la sua misericordia. 

Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti, perché 
in eterno è la sua misericordia. 

Fece uscire Israele di mezzo a loro, perché in 
eterno è la sua misericordia. 

Con braccio potente e mano alzata, perché in 
eterno è la sua misericordia. 

Divise il mar Rosso in due parti, perché in eter-
no è la sua misericordia. 

E condusse Israele attraverso ad esso, perché 
in eterno è la sua misericordia. 

E travolse Faraone e il suo esercito, perché in 
eterno è la sua misericordia. 

Guidò il suo popolo nel deserto, perché in eter-
no è la sua misericordia. 
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Percosse grandi re, perché in eterno è la sua 
misericordia. 

Uccise re potenti, perché in eterno è la sua mi-
sericordia. 

Seon, re degli Amorrei, perché in eterno è la 
sua misericordia. 

E Og, re di Basan, perché in eterno è la sua 
misericordia. 

Diede la loro terra in eredità, perché in eterno 
è la sua misericordia. 

In eredità a Israele suo servo, perché in eterno 
è la sua misericordia. 

Nella nostra umiliazione si ricordò di noi il Si-
gnore, perché in eterno è la sua misericordia. 

E ci liberò dai nostri nemici, perché in eterno 
è la sua misericordia. 

Egli dà il cibo ad ogni vivente, perché in eter-
no è la sua misericordia' 

Lodate il Dio del cielo, perché in eterno è la 
sua misericordia. 

Kàthisma TonozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  4° 

Protettore fervidissimo della Chiesa di Cristo 
ti sei dimostrato, o Nicola, tu che con franchezza 
hai dissipato le dottrine empie degli eretici e a tutti 
sei apparso regola di ortodossia, intercedendo per 
coloro che seguono i tuoi ammaestramenti e con-
sigli. 

Theotokìon Stesso tono 

Prontamente accogli, o Sovrana, le nostre sup-
pliche, e presentale al tuo Figlio e Dio, o Signora 
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immacolata. Appiana i travagli di quanti a te ac-
corrono, distruggi gli intrighi, ed abbatti, o tutta 
pura, la tracotanza degli empi armati contro i tuoi 
servi. 

ANAVATHMI' 

Tono 40 

Fin dalla mia gioventù molte passioni mi as-
salgono, ma tu vieni in mio aiuto e salvami, o mio 
Salvatore (2 volte). 

Voi che detestate Sion, siate umiliati dal Si-
gnore: infatti, come erba in presenza del fuoco sarete 
consumati (2 volte). 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Dallo Spirito Santo ogni anima è vivificata: 

purificata, viene innalzata e misteriosamente illumi-
nata dall'unità della Triade sacrosanta. 

E ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amìn. 
Dallo Spirito Santo scaturiscono torrenti di 

grazie, che irrigano tutto il creato per vivificarlo. 

PROKIIVIENON 

Onorata al cospetto del Signore la morte 

del suo beato. 

Vers.: Che cosa renderemo al Signore per quanto 

ci ha elargito? 

Ogni spirito dia gloria al Signore (3 volte). 

VANGELO 

Giov. 10, 1-9. 

Disse il Signore agli Ebrei che erano venuti a 
lui: In verità, in verità, io vi parlo: chi non entra 
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per la porta nell'ovile delle pecore, ma vi sale per 
altra parte, questi è rapinatore e ladro. Chi invece 
entra per la porta, è pastore delle pecore. A lui 
apre il portinaio, e le pecore ascoltano la sua voce, 
ed egli chiama per nome le proprie pecore e le con-
duce fuori. E quando ha fatto uscire le proprie pe-
core, va avanti ad esse e le pecore lo seguono, per-
chè conoscono la sua voce; ad uno estraneo, invece, 
non andranno dietro, anzi fuggiranno da lui, per-
ché non conoscono la voce degli estranei. Que-
sto paragone narrò ad essi Gesù. Ma quelli non ca-
pirono che cosa significasse quanto parlava loro. 
Pertanto Gesù parlò loro di nuovo: In verità, in 
verità io vi parlo: Io sono la porta delle pecore. 
Quanti sono venuti prima di me, sono rapinatori 
e ladri, ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono 
la porta; se qualcuno è entrato attraverso me, sarà 
salvo, ed entrerà ed uscirà e troverà pascolo. 

SALMO 50 

Abbi pietà di me. Dio, secondo la tua grande 
misericordia, e secondo l'abbondanza delle tue com-
miserazioni cancella la mia iniquità. Lavami ancor 
più dalla mia iniquità, e purificami dal mio peccato. 
Poiché io riconosco la mia iniquità, e il mio pecca-
to mi sta sempre davanti. Contro di Te solo ho pec-
cato e ho fatto il male al tuo cospetto, perciò tu 
sei giusto nelle tue parole e vittorioso in ciò che 
sentenzi. Ecco, infatti, nelle iniquità sono stato ge-
nerato, poiché nei peccati mi ha concepito mia 
madre. Ecco, infatti, la verità tu hai amato, gli 
ignoti ed occulti misteri della tua Sapienza mi hai 
fatto conoscere. Aspergimi con ùssopo e sarò mondo; 
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lavami, e sarò più bianco della neve. Fammi udire 
gioia e letizia: tripudieranno le ossa umiliate. Togli, 
il tuo sguardo dai miei peccati, e tutte le mie ini-
quità cancella. Un cuore puro crea in me. Dio, e 
uno spirito retto rinnova nelle mie viscere. Non 
mi scacciare dalla tua Presenza, e il tuo santo Spi-
rito non togliere da me. Rendimi la gioia della tua 
salvezza, e con regale Spirito confortami. Insegnerò 
agli iniqui le tue vie, e gli empi verso te si raddriz-
zeranno. Liberami dal reato di sangue. Dio, Dio della 
mia salvezza; giubilerà la mia lingua per la tua giu-
stizia. Signore, schiudi le mie labbra, e la mia boc-
ca annuncerà la tua lode. Poiché se tu avessi voluto 
un sacrificio, te lo avrei offerto, ma tu non gradisci 
olocausti. Sacrificio a Dio è uno spirito contrito: 
un cuore contrito ed umiliato Dio non lo disprez-
zerà. Sii indulgente, Signore, nella tua benevolenza 
verso Sion, e siano edificate le mura di Gerusalemme. 
Allora gradirai il sacrifìcio di giustizia, oblazioni ed 
olocausti. Allora si offriranno vitelli sul tuo altare. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Per le intercessioni del Gerarca, o Misericordio-
sissimo, cancella la moltitudine delle mie colpe. 

E ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amìn. 

Per l'intercessione della Madre di Dio, o Mise-
ricordiosissimo, cancella la moltitudine delle mie 
colpe. 

Vers.: Abbi pietà di me, o Dio, secondo la tua 
grande misericordia, e secondo l'abbondanza 
delle tue commiserazioni cancella la mia ini-
quità. 
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Idiòmelo Tono piagalezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  1" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Orsù, servitore buono e fedele! Orsù, operaio 
della vigna di Cristo! Tu che hai portato anche il 
peso del giorno, tu che hai fatto fruttare il talento 
donatoti e non sei stato geloso di coloro che ti han-
no avversato. Perciò ti è stata aperta la porta dei 
cieli: entra nel gaudio del Signore tuo, e intercedi 
per noi, o San Nicola. 

CANONE 

Canone della Madre di Dio 

Ode I Tono l» L'Irmo 

Un inno di vittoria cantiamo tutti a Dio, che 
ha operato meravigliosi prodigi con braccio poten-
te, e ha salvato Israele: perché si è glorificato. 

Tu che hai generato l'infinita Sapienza, manda-
mi una goccia di sapienza, o maestosa Fonte sgor-
gante grazie, onde possa inneggiare al mare dei tuoi 
favori. 

Sciolgo inni a te, da tutti magnificata, cui in-
neggiano le schiere degli angeli quale Genitrice di 
Dio, il quale è da tutti grandemente magnificato e 
a cui inneggia tutto il creato: perché si è glorificato. 

Canone del Santo 

il cui acrostico è: 

A te, Nicola, canto una divina melodia. 

Poema di Teofane 

Ode I Tono 2° 

Nell'abisso ha distrutto un tempo l'intero eser-
cito del Faraone, la più armata delle potenze. In-
carnatosi poi il Verbo ha cancellato la generale sof-
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ferenza del peccato. Il glorioso Signore, infatti, si è 

gloriosamente coperto di gloria. 

Tu che, incoronato dinanzi al tribunale di Cri-
sto, o sapientissimo Nicola, sei presente con le schiere 
degli angeli, fammi dono della luce che rischiari 
l'oscurità dell'anima mia, onde, o Beatissimo, possa 
celebrare nella gioia la tua festa. 

Il Signore che glorifica tutti coloro che lo glo-
rificano, ha dato te ai fedeli come rifugio, per libe-
rare dalle tentazioni coloro che ricorrono al tuo aiu-
to, o Nicola, e che t'invocano con fede e devozione, 
gloriosissimo. 

Theotokìon 

Suscitandomi il desiderio di essere simile al 
Creatore, il maligno serpente mi ha rapito come 
schiavo. Per tuo mezzo ora, o Purissima, sono stato 
chiamato ad essere realmente divinizzato. Tu, in-
fatti, o Madre di Dio, hai generato Colui che mi ha 
deificato. 

Altro canone del Santo 

il cui acrostico segue l'alfabeto 

eccetto negli inni triadikl e nei theotokia 

Ode I Tono 1» 

Cristo è nato, date gloriai Cristo dai cieli, mo-
vetegli incontro! Cristo sta sulla terra, esaltatelo! 
Inneggi al Signore tutta la terra, e nella gioia, loda-
telo, o popoli! Poiché s'è coperto di gloria. 

Alla tua superiorità ispirata a Dio, o Nicola, 
con lingua e labbra imbarazzate vengo a presentare 
un breve elogio e una supplica; e tu, munifico qual 
sei, donami il Salvatore e clemente Dio. 



110 MATTUTINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Benché mortale, sulla terra sei apparso celeste 
come un angelo: grandissimo difensore delle vedove, 
vindice degli affranti, di tutti gli afflitti aiuto nei 
pericoli, o Padre Nicola. 

Sono note a tutti quelli che stanno sotto il 
sole, o beatissimo Nicola, le tue meraviglie, l'ocea-
no dei tuoi meriti: i poveri il loro difensore, gli 
orfani e le vedove colui che li nutre, i ciechi la loro 
guida, e tutti il loro protettore. 

Triadikòn 

Adoro la Trinità increata: Padre e Figlio con 
lo Spirito, semplice Sostanza divina. Natura non 
divisa sostanzialmente, le tre Persone distinte ma 
non divise. 

Theotokìon 

Hai concepito misteriosamente il Verbo, uno 
della Trinità, o Tuttapura, e l'hai generato nella 
nella carne, rimanendo dopo il parto come prima. 
Supplica sempre per noi costui che è tuo Figlio 
e Dio. 

Katavasìa 

Cristo è nato, date gloria! Cristo dai cieli, mo-
vetegli incontro! Cristo sta sulla terra, esaltatelo! 
Inneggi al Signore tutta la terra, e nella gioia, lo-
datelo, o popoli! Poiché s'è coperto di gloria. 

Canone della Madre dì Dio 

Ode ITI I.'lrmo 

Si confermi il mio cuore nella tua volontà, o 
Cristo Dio, che sulle acque hai consolidato il se-
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condo cielo e nelle acque hai fissato la terra, o 
Onnipotente. 

Venga da me lodata la Madre di Dio, Cielo 
purissimo. Reggia del Re, Paradiso ripieno di vere 
attrattive ed olezzante. Speranza dei cristiani. 

Con il verbo hai generato il Verbo, il quale con 
il verbo ha chiamato all'esistenza ogni natura ra-
gionevole ed irragionevole, liberando i mortali dal-
l'irragionevolezza, o Tutta Benedetta. 

Canone del Santo 

O beato Nicola, tu che sei divenuto autentico 
discepolo del Signore, salvi dai gravi pericoli e da 
morte crudele quanti a te ricorrono. 

Sii propizio ai tuoi servi concedendo, o Buono, 
il perdono delle colpe, per intercessione del tuo servo 
Nicola, o misericordiosissimo. 

Theotokìon 

Calma il tumulto delle mie passioni, o Signore, 
e governa la mia vita, o Tuttasanta, che hai gene-
rato Cristo, in cui si è confermato il mio cuore. 

Altro canone del Santo 

Dotato il tuo cuore, o divinamente Sapiente, 
dell'attestato di molte virtù, segnato dal Dito im-
mortale ed immacolato di Cristo Dio, o Nicola, 
distilli nelle tue parole scelto favo e dolce miele. 

La grazia evidenziò su di te straordinarie me-
raviglie. La tua luminosa condotta, o Nicola, ri-
fulge ed illumina le anime più di qualunque oggetto 
aureo, per il fulgore del divino Spirito. 
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Tu zelante, vivi anche dopo la morte; apparen-
do in sogno veridico hai salvato da morte in modo 
inatteso i giovani, gridando energicamente all'im-
peratore: Non essere ingiusto con gli uomini accusati 
per invidia. 

Triadikòn 

Sii propizia, o Tuttasanta Trinità Dio nostro. 
Padre e Figlio e Spirito vivificante, a me, che con 
colpe incommensurabili ho macchiato la mia vita, e 
custodiscimi in ogni luogo e sempre immune da af-
flizione. 

Theotokion 

Elargisci, o Madre di Dio, la speranza della 
salvezza ai tuoi servi, ed apprestati a custodirli e 
ad aiutarli con la tua premurosa intercessione nelle 
necessità e nei pericoli. Tu, infatti, sei il vanto di 
noi fedeli, o Sposa divina. 

Katavasìa 

Al Figlio, che prima dei secoli è ineffabilmente 
generato dal Padre, e che negli ultimi tempi ha preso 
carne dalla Vergine in modo immacolato, a Cristo 
Dio gridiamo: «Tu che hai alzato la nostra fronte. 
Signore, sei Santo! 

Kàthisma Tono piagale 4° 

Fiume ricolmo di rimedi e fonte inesauribile di 
meraviglie ti ha mostrato, o Nicola, l'abisso della 
misericordia. Coloro, infatti, che sono oppressi du-
ramente da gravi malattie e provati crudelmente 
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dalle disgrazie della vita trovano nella tua fervida 

protezione un farmaco che lenisce ogni afflizione. 

Per cui a te gridiamo: Supplica Cristo Dio perché 

conceda il perdono delle colpe a quanti celebrano 

con entusiasmo la tua santa memoria. 

Gloria al Padre... e ora e sempre... 

Theotokìon Stesso tono 

0 Madre di Dio, avendo concepito nel tuo seno 
ineffabilmente la Sapienza e il Verbo, hai generato 
al mondo Colui che contiene il mondo; e nelle tue 
braccia porti Colui che tutto porta, che tutti nutre, 
il Creatore del creato. Ti supplico perciò, o Vergine 
tuttasanta, di liberarmi dalle mie colpe quando 
dovrò presentarmi al cospetto del mio Creatore. Si-
gnora, Vergine pura, tu donami allora il tuo aiuto: 
infatti, tu puoi quanto vuoi, o Inneggiata da tutti. 

Canone della Madre di Dio 

Ode IV L'Irmo 

Prevedendo in ispirito, o profeta Habacuc, l'in-
carnazione del Verbo, hai annunziato gridando: 
quando si avvicineranno gli anni sarà reso noto, 
quando giungerà il tempo verrà fatto rivelare. Glo-
ria alla tua potenza, o Signore. 

Per suggerimento del serpente, o Castissima, 
Eva diviene causa di morte per gli uomini. Tu, in-
vece, o Vergine, che con il verbo hai generato il 
Verbo, ti sei manifestata difesa ospitale di immor-
talità e di vita; perciò giustamente ti inneggiamo. 

In spirito i profeti ti hanno previsto, o Casta: 
Monte, Porta, Altare, Arca santa, Candelabro, Tro-
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no di vita, Vaso e Scanno per commensali, Madre 
di Dio, manifestandoti nei simboli, di cui noi ve-
diamo il compimento. 

Canone del Santo 

Avendo conversato castamente con i raggi dello 
Spirito, sei divenuto portatore di luce, illuminando 
i confini del mondo, presente in tutti e salvando quan-
ti a te ricorrono con fede. 

Come sei apparso una prima volta liberando da 
morte i giovani, o Beato, così anche ora salvami da 
ogni difficoltà, dalle tentazioni e pericoli, o Beatis-
simo. 

Hai fatto rifulgere lo splendore delle virtù, o 
Felicissimo, divenendo insuperabile imitatore del tuo 
Sovrano. Invocato, quindi, salva quanti ti glorifi-
cano con pietà e fervore. 

Theotokion 

È sceso su di te il Sovrano e Signore, avendo 
preso corpo in te, ed ha salvato nella sua infinita 
misericordia tutta l'umanità. Per cui a te grido; 
Salve, Madre di Dio immacolata! 

Altro Canone del Santo 

Ha immantinente salvato la mia sola invocazio-
ne a te rivolta, fra tutte le insinuazioni dei nemici, 
quanti a te hanno gridato con fervore, o San Nicola. 
Così come prima hai liberato i condottieri, anche 
ora salva noi da ogni crudele circostanza. 

Posto dinanzi al Trono divino, non cessare di 
intercedere incessantemente, o Sapiente, per tutti 
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noi, tuoi fedeli devoti, o ammirabile Nicola, affin-

ché possiamo essere liberati dal fuoco eterno e dai 

nemici, dal negativo giudizio, e dal danno. 

In ogni luogo fai sgorgare guarigioni per quanti 

con fede a te accorrono, e liberi tutti dalle catene. 

Per cui, cambia la nostra tristezza in gaudio, o lu-

minoso Nicola, per le bene accette suppliche, an-

nientando l'orgoglio dei nostri nemici. 

Triadikòn 

Onoro il principio della Divinità senza princi-

pio, il Padre e il Figlio, e lo Spirito tuttosanto, ve-

nero l'artefice di tutte le realtà, uno indiviso, sem-

pre distinto in tre Fattezze e Persone, unico regno 

indivisibile. 

Theotokìon 

. Tu sei apparsa, o Fanciulla genitrice di Dio, al 

di sopra dei mortali, superiore agli stessi Angeli. 

Infatti hai concepito nel tuo seno il Fattore di tutto, 

rivestito della natura umana, generandolo senza 

concorso umano. Oh straordinaria nuova visione! 

Katavasìa 

Qual virgulto dalla radice di Jesse e qual fiore 

della stessa, sei germogliato dalla Vergine, o Cristo. 

Sei inneggiato tu, che sei venuto dai monti del-

l'ombrosa foresta, avendo preso carne da Colei che 

non ha conosciuto uomo, o Immateriale e Dio. 

Gloria alla tua potenza, o Signore. 
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Canone della Madre di Dio 

Ode V L'Irmo 
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Fai brillare la tua splendente inaccessibile luce 
su di noi, che dal mattino meditiamo sulle disposi-
zioni dei tuoi comandamenti. Signore amico degli 
uomini. Cristo Dio nostro. 

Quale maestosa Arca di santificazione, qual 
fiammeggiante santo Trono e quale Reggia santifi-
cata, o Sovrana, hai portato in te Dio onnipotente. 

Sei apparsa in modo ineffabile, o sola Tutta-
pura, Madre ignara di uomo tra le vergini e poi 
nuovamente Vergine tra le madri: hai generato, in-
fatti. Dio che può mutare le nature. 

Canone del Santo 

Brillando con una condotta degna di Dio, o 
Beatissimo, essendo loro apparso, hai liberato i 
condannati a morte con ingiusta sentenza, gridanti 
a Cristo Signore: Non conosciamo altro Dio all'in-
fuori di te. 

Contemplando ora nei cieli la gloria eterna e 
deliziandoti alla luce brillantissima dell'indicibile e 
divino splendore, proteggimi con il tuo aiuto, o 
augusto santo Servo di Cristo. 

Theotokion 

Per restituire alla tua immagine, l'antico splen-
dore, o Salvatore, con sofferenze, all'insaputa delle 
Potenze celesti, prendendo carne dalla Vergine, ti sei 
manifestato a quanti a te gridano: Non conosciamo 
altro Dio ali'infuori di te. 

Altro Canone del Santo 

Proclamano ora le tue meraviglie, o Padre, la 
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grande metropoli di Mira e la regione della Licia, e 
tutti i popoli i tuoi prodigi, per i quali hai liberato 
tutti da afflizioni e dolori, o ammirabile Nicola. 

Libera anche noi da ogni pericolo per la tua 
intercessione, o Nicola, rifugio delle vedove, padre 
degli orfani, ottimo aiuto degli afflitti, consolatore 
di quanti sono in lutto, pastore e guida di tutti gli 
erranti. 

Dalla terra sei stato trasferito in dimore im-
materiali, dove, divenuto emulo delle angeliche 
schiere, contempli l'indicibile bellezza di Cristo. Per 
cui, esultando con gli Apostoli e i Martiri, o padre 
Nicola, supplica insistentemente per noi il Salvatore. 

Triadikòn 

Desidero esaltare in modo manifesto le Tre 
Persone coeterne, dello stesso Trono dell'unica indi-
visibile Divinità, dalla quale dal nulla sono stato 
tratto all'esistenza, esclamando con gli angeli: San-
to! Santo! Santo sei. Signore! 

Theotokion 

Salvezza dei mortali e speranza di tutti, che 
prontamente prevede e scampa, anche ora muoviti 
a pietà di noi che a te gridiamo, o Tuttapura, e che 
t'invochiamo in ogni circostanza: altra protezione, 
infatti, dopo Dio, noi non abbiamo. 

Katavasìa 

Essendo Dio di pace e Padre di misericordia, 
ci hai inviato l'Angelo del tuo gran Consiglio a do-
narci la pace. Per cui, guidati dalla luce della cono-
scenza del vero Dio, vegliando dalla notte, ti glori-
fichiamo, o Amico degli uomini. 
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Canone della Madre di Dio 
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Imitando il grande profeta Giona esclamo: Li-
bera la mia vita dalla corruzione, o Buono, e salva, 
o Salvatore del mondo, me che grido: Gloria a te. 

Protezione dei fedeli, gioia degli afflitti, riempi 
di gaudio e di letizia spirituale i tuoi servi che con-
fidano nella tua protezione. 

Io canterò il Cielo spirituale, il Tempio puro, 
l'Arca santa, il delizioso Paradiso di Dio, in cui si 
trova l'Albero della vita. 

Canone del Santo 

È stata posta degnamente su di te la corona 
della vittoria. Per cui, quale ottimo vincitore, salva 
quanti t'invocano. 

0 Beato, mostrandoti, salva me morto per le 
colpe e sommerso dalle onde delle passioni, guidan-
domi verso il porto del divino volere. 

Theotokion 

In te ho posto le speranze della salvezza, o 
Madre sempre vergine, te pongo quale sicura ed 
inconcussa protezione della mia vita. 

Altro Canone del Santo 

Novello Abramo ti sei mostrato, o Nicola, aven-
do presentato al tuo Signore, quale unigenito figlio, 
l'intelletto, offrendo sempre sacrilici incruenti, e per-
tanto sei stato benedetto come ospitale, o Padre, 
e sei divenuto dimora divina e irreprensibile della 
Trinità. 
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operi insoliti e mirabili prodigi su tutta la 
terra e nei mari lontani per i viandanti che versano 
in pericolo, accogliendo le suppliche: ti .sei, infatti, 
mostrato medico dei malati, sostenitore dei miseri, 
tu che porti come nome « Vittoria del popolo » fe-
dele contro i nemici. 

Prevedendo il futuro con l'occhio dell'intellet-
to, hai colmato tutti di retti dogmi, annunziandoci 
il Figlio consu.stanziale al Padre: hai così annien-
tato la frenesia di Ario ed hai proposto i tuoi vene-
rati insegnamenti quale colonna della retta fede. 

Triadikòn 

Venero ed onoro la Trinità indivisibile, distinta 
in Tre Persone ma sempre unita nella sostanza e 
nella natura, come unico principio: il Padre e il 
Figlio e lo Spirito Santo, che domina tutto con 
onnipotenza e che ogni realtà governa come vuole. 

Theotokion 

O Tuttapura, chinando i cieli. Cristo di sua vo-
lontà interamente ha preso dimora nel tuo seno: 
non sopportò vedere tiranneggiata dall'errore l'ope-
ra delle proprie mani, per cui sotto forma di servo 
venne a liberare il genere umano. 

Katavasia 

Il mostro marino rigettò Giona dalle sue vi-
scere come l'aveva accolto. Il Verbo, che dimorò 
nella Vergine prendendovi carne, ne uscì conser-
vando lei nella sua integrità, esentando colei che ti 
generò dal subire alcuna macchia. 
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In Mira, o Santo, sei apparso esecutore divino: 
infatti, o Beato, avendo pienamente osservato l'E-
vangelo di Cristo, hai posto la tua anima per il 
popolo, e hai salvato gli innocenti dalla morte: per 
questo sei stato santificato, quale grande iniziato ai 
misteri della grazia di Dio. 

L'Oikos 

Inneggiamo ora al Gerarca con cantici, a colui 
che in Mira, o popoli, fu pastore e maestro, affinchè 
possiamo risplendere per le sue intercessioni: ecco, 
infatti, egli è apparso interamente illibato, puro di 
spirito, presentando a Cristo un sacrificio immaco-
lato, sincero ed accetto a Dio, come sacerdote pu-
rificato nello spirito e nel corpo. Egli pertanto ap-
pare interamente patrono della Chiesa e difensore 
di essa, quale grande iniziato ai misteri della grazia 
di Dio. 

Sinassario 

Nel sesto giorno di questo mese, ricordiamo il 
Santo nostro Padre Nicola, Arcivescovo di Mira di 
Licia, il Taumaturgo. 

Versetti 

0 Nicola, che in terra hai goduto grande stima, 
e separandoti dalla terra vivi onde intercedere. 
Nel sesto giorno avviene il termine della vita di 
Nicola. 
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Canone della Madre di Dio 
Ode VII L'Irmo 

La fornace, o Salvatore, è colma di rugiada e 
i fanciulli esultano cantano: Benedetto sei, Signore, 
Dio dei Padri nostri. 

L'Altissimo ti ha mostrato Paradiso vivente, o 
Casta, Talamo ricolmo di grazie, aurea Veste pur-
purea e Cielo. 

Rendi salda la mia mente instabile, la mia 
ragione turbata, e collocami nella ferma roccia con 
la tua protezione, o Madre sempre vergine. 

Canone del Santo 

Sono caduto gravemente colpito sul taglio del-
le tentazioni e, cedendo allo scoraggiamento, mi 
sono appressato alle porte dell'inferno. Con le tue 
intercessioni, o Beato, salvami e rialza colui che 
canta; Benedetto sei. Signore, Dio dei Padri nostri. 

Risplendendo con i bagliori immateriali del-
l'intramontabile Luce, strappa via quanti soffrono 
nelle tenebre delle afflizioni, e guida verso la luce 
della letizia quanti cantano: Benedetto sei, Signore, 
Dio dei Padri nostri. 

Theotokion 

0 Genitrice di Dio, supplica Cristo, tuo Figlio 
e Dio, di riscattare per il suo sangue prezioso quanti 
si sono macchiati di gravi colpe per gli inganni 
del serpente, ma che ora cantano: Benedetto sei, 
Signore, Dio dei Padri nostri. 

Altro Canone del Sauto 

Padre Nicola, che, guarendo l'infermità della 
mia anima, ti sei rivelato il miglior medico di tutte 
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le malattie più difficili, concedimi di gridare con 
vigore: Dio dei Padri nostri, sii benedetto. 

Riscattando da morte quella volta i condottieri, 
o Santo, li hai stimolati ad inneggiare e a glorifi-
care Cristo Salvatore e, con fede ardente, a gridare 
a te: O Sapiente, ti esaltiamo quale benefattore. 

Sfiorando misticamente con le tue labbra il 
vaso della sapienza, o Padre Nicola, vi hai succhia-
to zampilli d'ambrosia, più che miele e favo, gri-
dando ai popoli: Dio dei Padri nostri, sii benedetto. 

Triadikòn 

A te inneggiamo, o Trinità tre volte Santa, 
Unità consustanziale, tre volte Fulgida: Padre e 
Figlio e Spirito Santo, a cui tutti noi battezzati can-
tiamo: Dio dei Padri nostri, sii benedetto. 

Theotokion 

Accogliendo le preghiere di tutti, o Madre di 
Dio, supplica tuo Figlio e Dio di liberare dalla con-
danna coloro che ti onorano giustamente ed escla-
mano: Dio dei Padri nostri, sii benedetto. 

Katava.sia 

I fanciulli nutriti nella pietà, disprezzando un 
empio comando, non temettero la minaccia del fuo-
co, ma stando in mezzo al fuoco cantarono; Dio dei 
Padri nostri, sii benedetto. 

Canone della Madre di Dio 

Ode Vili l.'lrmo 

Colui che gli angeli e tutte le schiere temono, 
qual Creatore e Signore, inneggiate, o sacerdoti; 
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glorificate, o fanciulli; benedite, o popoli; ed esalta-
telo per tutti i secoli. 

Quale vivente talamo, soffice veste purpurea, 
clamide intessuta di porpora e d'oro, sei apparsa, o 
Vergine, al Re di ogni realtà, quale porpora dalla 
quale è stata intcssuta la carne del Verbo Uomo-Dio. 

Hai concepito, o Purissima, Colui che, come 
Creatore e Dio, ineffabilmente con la sua mano man-
tiene tutto il creato, e che in modo incomprensibile 
diviene mortale per noi e come noi. Egli che era 
immutabile. 

Canone del Santo 

Quale benevolo e compassionevole, o Beato, li-
bera quanti sono immersi nel profondo delle tenta-
zioni dai mali che li opprimono, ottenendone la li-
berazione in forza delle tue intercessioni al Salva-
tore e Cristo, o Depositario dei sacri Misteri. 

Iniziatore delle realtà che oltrepassano ogni men-
te, ministro delle realtà sante e celesti, tu che sei 
divinamente Sapiente e fedele Gerarca, domanda 
presso il Salvatore la remissione delle nostre colpe, 
o Pontefice santo. 

Theotokìon 

Caduto nel profondo dell'ignominia, e da qui 
travagliato in diversi mali, è indebolita ora la mia 
mente. Ma tu guariscimi, o Vergine, circonfusa dal-
la luce dell'impassibilità. 

."Vitro Canone del Santo 

Tutta la folla degli Asceti, gli ordini dei Pa-
triarchi e degli Apostoli, la moltitudine dei Sacer-
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doti e dei Martiri, l'assemblea dei Profeti, esaltano 
la tua divina condotta. Con essi anche noi ti pre-
ghiamo: non mancare di supplicare incessantemente 
il Signore perché ci preservi da ogni danno. 

Eccelso Sovrano onnipotente, per le preghiere 
del santo Pastore, rendi serena, o Verbo, la vita di 
tutti i cristiani, accordando al pio Re, te ne suppli-
chiamo, vittoria e forza contro i barbari, onde tutti 
possiamo, inneggiare ed esaltare nei secoli la tua 
potenza. 

Splendente luce inaccessibile, o Padre, illumi-
ni le anime degli afflitti, dileguando ogni oscurità e 
tenebra delle tentazioni, facendo sempre rifulgere i 
raggi della gioia, nei quali splendidamente raggian-
ti gridiamo: Il creato benedica il Signore e lo esalti 
in tutti i secoli. 

Triadikòn 

Celebriamo con fede la vita e l'esistenza, e 
l'una e trina luce, la Trinità, secondo gli insegna-
menti sommamente divini dei Padri: il Padre e il 
Figlio e lo Spirito Santo. Con loro devotamente 
cantiamo; Tutto il creato benedica il Signore e lo 
esalti in tutti i secoli. 

TJieotokion 

Il roveto prefigurò, o Fanciulla immacolata, il 
tipo di un fatto insolito, ardendo un tempo senza 
consumarsi sul monte Sinai, prefigurando il mistero 
del tuo parto: il fuoco della Divinità che abitò in 
te, infatti, ti ha conservata incorrotta. Per cui in-
neggiamo a te in tutti i secoli. 
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Katavasia 

La fornace che spande rugiada raffigurò il tipo 
di un portento strabiliante: non brucia, infatti, i 
fanciulli che aveva accolti, così come il fuoco della 
Divinità il seno della Vergine che l'aveva ricevuto. 
Per cui inneggiando cantiamo: Tutto il creato be-
nedica il Signore e lo esalti in tutti i secoli. 

Canone della Madre di Dio 

Ode IX L'Irmo 

Magnifichiamo, o fedeli, la Fonte perenne che 
ha accolto la Vita, la luminosa Lampada tutta d'oro, 
il Tempio spirituale, l'Arca immacolata. Colei che è 
più ampia del cielo e della terra, la Madre di Dio. 

Con la sorgente della tua grazia, irriga me, arso 
dalle fiamme delle sventure e orribilmente ustio-
nato, o Fonte zampillante grazie, che hai generato 
il Fiume delle grazie, da cui chi beve mai più avrà 
sete. 

Quale splendido Talamo dello Sposo, Reggia 
spirituale del Sovrano, Porpora intessuta d'oro. Di-
mora soave di Cristo e Signore di tutti, salva me 
che ti supplico. 

Canone del Santo 

O divinamente Sapiente, illuminato dalle luci 
della grazia e divenuto chiaramente luminare di 
pietà, salvi i tribolati dalle tentazioni, liberi gli im-
mersi nel profondo del mare e nutrì inaspettatamen-
te i colpiti dalla carestia, o Beatissimo. 

Tu che ora dimori nel paradiso della delizia, 
che puoi godere chiaramente l'indicibile gloria, ri-
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guarda dalle volte celesti quanti ti inneggiano, li-
berandoli dalle passioni, o Beatissimo ispirato da Dio. 

Theotokìon 

0 castissima Madre di Dio, hai generato la Sa-
pienza e la Forza e il Verbo consustanziale al Pa-
dre, che dalle tue immacolate viscere si è preparato 
il proprio tempio, unendosi a questo con indisso-
lubile vincolo. 

Altro Canone del Santo 

Rallegratevi in spirito, o voi tutti che cele-
brate questa festa, esultate raggianti, o cieli, ed 
anche voi, monti e colline, chiese e cori delle vergini 
e degli asceti, nel commemorare il Beatissimo, per 
il quale tutti qui convenuti magnifichiamo il Sal-
vatore. 

Sciolgano inni i confini tutti della terra, e voi, 
che con serti di lode ornate manifestamente il capo 
di Nicola, servo di Cristo Dio, per il quale siamo li-
berati dalle passioni e dai pericoli. 

Degnati di accettare, o Nicola, l'inno di que-
sto breve lavoro così come Cristo ha gradito i due 
centesimi della vedova. Non disdegnare questa ini-
ziativa: l'abbiamo osato affrontare, o Beatissimo, 
non per vanagloria mazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  per zelo. 

Triadikòn 

Unita da consustanziale Volontà, la Trinità vie-
ne distinta di nuovo indivisibilmente nelle Persone, 
mantenendo sempre la potenza: il Padre e il Figlio 
e lo Spirito Vivificante, l'unico Dio in tre Persone, 
che noi magnifichiamo. 
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Theotokìon 

È stato salvato tutto il creato nel tuo parto, e 
il Signore ha tolto in te pianto e gemito e ogni la-
crima in qualsiasi modo dal volto, o castissima Ma-
dre di Dio tutta immacolata, e noi debitamente ti 
ricambiamo. 

Katavasia 

Contemplo mistero incredibile e meraviglio-
so: cielo è la spelonca, trono cherubico la Vergine, 
la mangiatoia culla in cui è adagiato Cristo Dio in-
finito, che inneggiando magnifichiamo. 

Exapostilàrion 

Acclamiamo tutti Nicola, il grande Capo dei 
Pastori e Gerarca, il Primate dei miresi: Egli, in-
fatti, ha salvato molti uomini che stavano per es-
sere messi a morte ingiustamente, ed è apparso in 
sogno al Re come ad Ablavio, annullando l'ingiu-
sta sentenza. 

'Oniion 

Con i prodigi grandemente ti ha esaltato il 
Signore, o Gerarca Nicola, e in questa vita e dopo; 
Chi, infatti, avendo .solo invocato il tuo santo nome 
con tutta fede, non è stato esaudito, trovando in 
te un fervido protettore? 

Theotokìon 

0 Vergine che hai generato Cristo, Sapienza 
consustanziale e Verbo sovrasustanziale, e medico di 
tutti, guarisci le piaghe e le ferite gravi ed invete-
rate della mia anima, mettendo termine agli sre-
golati desideri del mio cuore. 
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Alvelre avròv ènl ralq Òv-

vaarelaiq avrov, alvelre av

ròv xarà rò nÀfj&og rrjg 

fieya^cuavvrjg avrov. 

'T^zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  rj<; 'EKXKYJGÌOÌQ xà av&7] zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
X nzpuniiiiswq, àc, vs-

OTTÒC, T% avw, xaXiàc; TWV 

'AyyéXcov, NixóXac, xpi-

a[xàxap, xpàS^SK; àei, 7rpò(; 

TÒV 0£ÒV ìiTièp TiràvTcov 

xwSuvwv xal 7t£(.pa(T[J.wv, 

xaì XuTpouCTai, Tat? Ttpe-

ffPeiat? (Tou. 

Alvelre avròv èv fjxq) oàX-

myyog, alvelre avròv èv 

y)a?.rr]QÌco xal xi&doa. 

np ispà? StTrXo'ìSo? T7]v 
A wpaiÓTYjTa, IOLXC, Tipa-

XTixaì? stpyàcrco, àpsTaì? 

XafXTTpoTÉpav, nàrep S-£09Ó-

pE' 6&ev •yji^iv, tspoupye^ "rà 

TepaoTLa, TWV àoi.8iji,wv 

&auj.'.àTcov kpoupyé, xwv 

Sswwv rjfxà? ÀuTpouj^evo?. 

Alle LAUDI 

Lodatelo per le sue gesta 

prodigiose, lodatelo per la 

sua immensa grandezza. 

Tono 1" 

V
olando attorno ai fio-
ri della Chiesa come 

uccello dall'alto nido de-
gli angeli, o Beatissimo 
Nicola, gridi sempre a 
Dio per tutti noi angu-
stiati dai pericoli e ten-
tazioni, onde liberarci 
con le tue suppliche. 

Lodatelo al suono della 

tromba: lodatelo con arpa 

e cetra. 

C
on le tue provate vir-
tù, o Padre ispirato 

da Dio, hai reso più splen-
dente la bellezza della 
sacra clamide. Per cui 
per noi operi prodigi, o 
artefice di indimenticabi-
li meraviglie, liberandoci 
dai mali. 
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Alvelre avròv èv rv/i7idvq) 

xal XOQù), alvelre avròv èv 

^OQÒaiQ xal ógydvw. 

T
wv àa^sdcTcov xà xàXXv) 

T:spi£xó[xevo;;, T7)V 90-

[3epàv èxetvYjv, xaTsvÓTjaai; 

Só^av, "Ayi.£ àytwv o9-£v 
y)fXOV, xà oùpàvia Xóyia, xwv 

aEtĴwojv Ixaivwv S-Eopicóv, 
àvayyÉXXEii; "lEpwxaxE. 

Lodatelo con il timpano e 

la danza; lodatelo con le 

corde e il flauto. 

A
pprezzando le bel-
lezze delle cose invi-

sibili, o Santo tra i Santi, 
hai conosciuto quella 
straordinaria gloria; per 
cui, o Santo, ci annunzi 
le celesti massime di quel-
le sempre vive contem-
plazioni. 

Alvelre avròv èv xvfiPdXoig 

evìjxoig, alvelre avròv èv 

xvixfidXoiQ àXaXayiiov. 775-
aa Tivoi] alveadrm ròv Kv-

QIOV. 

^ £V òvetpw ÈTrÉCTXY)!; 
Citi Tw ZÙGZ^SI BaCTiXEi, 
xal xoùt; S£CT[i.a>xa? IlàxEp, 
èx S-avdcxoi) Èppuao, Ttpé-

CT[3£U£ àuauxco?, ÓTIW; xal 

Mw, xai? zù^cdc, CTOU pu-

CTi>£ly)[X£v, £X 7isipaa(^wv xal 

xivSuvwv xal èSuvwv, ol 
à^lcoi; £Ù97)(xoCivxé(; az. 

Lodatelo con cembali so

nori; lodatelo con cembali 

squillanti. Ogni spirito dia 

lode al Signore. 

C
ome, o Padre, in so-
gno ti sei presentato 

al pio re e hai liberati gli 
incatenati dalla morte, 
così anche ora intercedi 
jerché possiamo essere 
iberati per le tue sup-

pliche da tentazioni e 
pericoli nonché da af-
flizioni noi che degna-
mente ti lodiamo. 

Aóèa Uargi, xal Ylw, xal 

'Ayico rivevfiari. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 
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''Hxo?zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  TtX. a'. 

aX7ri(TW[i,ev èv (ràX-

TY)CT6j(iev sópTta, xal 

pEUCTWfxsv àyaXXófXsvoi, 
TYJ ÈTTÌCTICO 7raV7)yiJp£t TO'J 
•9'£09Ópoii riarpói;' Batn-
XEÌI; xal "ApxovTEi; auv-

xpE/éxaxTav, xal Si 'òvEtpou 
(ppixT-^^ ETcìCTTaalac;, Ba-
(jtXéa 7r£li)-ovTa, àvatTtou^ 

xpaTOufxÉvoui; TpEÌ?,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ino-

XCiiTai, <TTpaT7]XàTai;, àvu-
[AVEÌTCoaav. noi.|a.Év£(; xal 

AiSàaxaXot, xòv xoG xaXoG 

notjjiÉvo?, ó|j.óì̂r]Xov rioi-

[léva, (Tuv£X9-óvx£g EÙcpr/ji,?)-

CTWjXEv. 01 £v vócroii; xòv 

taxpóv oì èv xivSuvoo? xòv 

puCTXTjV ol àfxapxwXol xòv 

7TpOCTxàx7]V ot 7rÉVY)X£̂ XÒv 

8-iQCTaupóv ol EVzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ^Xii^zm X7]v 
7Tapaji.uO-lav xòv CTUVOSIXTIV 
ol óSoiTcópoi" ol EV S-aXàarCTT) 

xòv xu(3Epvyix7]V ol TTOCVXE? 
TÒV Tcavxaxoy 9-£pfj,cò(; Ttpo-

9tì-àvovxa,-(i.ÉyiCTTov 'lEpàp-

XiQv, syxwfità^ovxEi; ouxco; 

sl'7tw(i.EV HavàyiE Nixó-
Xae, 7xpÓ9'9-a(Tov, E^EXOÌJ 
yj(i.à<; TTji; IVECTXWCTT^; àvà-

yx?);;, xal CTCÒCTOV XY)V TCOI-
fj.v7)v ffou xaì? ìxECTlaii; TOU. 

Tono piagale 1° 

S
ciogliamo inni al suon 
di tromba, saltiamo 

festosi, danziamo giulivi 
nell'annuale solennità del 
Padre ispirato da Dio. Re 
e principi accorrano ed 
inneggino a colui che in 
sogno con visione terri-
ficante persuase il re a 
liberare i tre ufficiali de-
tenuti senza motivo. Pa-
stori e maestri qui con-
venuti, lodiamo il Pa-
store imitatore del Buon 
Pastore. Chi è ammalato 
elogi il medico, chi versa 
in pericolo il liberatore, 
i peccatori il difensore, i 
poveri la ricchezza, gli 
afflitti la consolazione, i 
viandanti il compagno di 
viaggio, i naviganti il ti-
moniere, tutti coloro che 
da ogni parte fervida-
mente ci soccorre il Gran-
de Gerarca, e così escla-
miamo: 0 tuttosanto Ni-
cola, affrettati a liberarci 
dall'incombente necessi-
tà, e salva con le tue sup-
pliche il tuo gregge. 
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Kal vvv, xal dei, xal elg 

rovg alcòvag rójv alcóvMv. 

'AflTjV. 

©eoToxtov. '0 aÙTÓ;. 

aXTtlacofiEv Iv aàXrciyyi 

àCT[i.àxcov TTpoxinj^aCTa 
yàp (ìvoj^EV, 7) TTavxàvaCTCTa 

M'y)xp07tàp'9'£V0(;, xaii; EUXO-
ylat? xaxaCTX£9£i xoù? àvu-

(i.voCivTa(; aùxY]v. BaaiXEÒi; 

xal "ApXOVXE? (TUVXpExÉXW-

aav xal T7)V BaaiXlSa xpo-

xslxcoCTav èv ufivoit;, Bacn-

XÉa xÉ^aaav, xoò<; •9-avàxw 

xpaxou(i.Évou<; Ttplv, aTto-
XGcraL 9i,Xavì)-pa)T:co5 EUSO-
XYjCTavxa' noi[X£V£? xal At-

SacTxaXot, TYJV xoìi xaXoù 

no(.|i,£v05, UTiÉpayvov MT]-
XEpa, CTOUVEXQ-ÓVXEÌ; £Ù97]-

[X7)CTtOji.£V X7)V Auj^vlaV T7)V 
XpuaauyT)' Tr)v 9COX09ÓPOV 

N£9£Xy)V xy)v xwv oùpavwv 

TrXaxuxspav X7)v Ì\L<\)\Ì^/ÓV 

X£ KiPwxÓV xòv TtUplfXOp-

9OV XOÙ AECTTrÓTOU ©póvov 

XY)v (iavvaSó;(ov x?^^^^'^ 

2xa(i.vov Ty]v xExXEiafxsvvjv 

xoù Aóyou nóXvjV XY]V Tvàv-

xwv XptCTxoavwv xò xaxa-

9ijyiov, àafxaCTt tì-£r]yópoi<;, 

syxwjiiàĴovxe; OUTW<; sl'-

E ora e sempre e nei se

coli dei secoli. Amin. 

Teotokion Stesso Tono 

S
ciogliamo inni al suon 
di tromba: affaccian-

dosi dall'alto la Regina 
del mondo, la Madre Ver-
gine, incorona di benedi-
zioni quanti la inneggia-
no. Re e prìncipi accor-
rano ed applaudino con 
i loro inni la Regina che 
ha generato il Re, il 
quale si è benignato di 
liberare quanti erano già 
in potere della morte. Pa-
stori e maestri qui con-
venuti, lodiamo la pu-
rissima Madre del Buon 
Pastore. Con inni divi-
namente ispirati esaltia-
mo il Candelabro tutto 
d'oro, la Nube luminosa, 
l'Arca spirituale, il Tro-
no di fuoco del Sovrano, 
il Vaso d'oro che contie-
ne la manna, la Porta 
chiusa del Verbo, il Ri-
fugio di tutti i cristiani, 
e così diciamo: Reggia 
del Verbo, fai degni noi 
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TTWfiev ITaXàTiov TOÙ Aó-
you, à^tWCTOV TOÙ? XaTCl-
votlx; Y)[J.à(;, -r?]? oùpavwv 
BaaiXeia?' oùSèv yàp àSu-
vaTov TTÌzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  [isandcf. (TOU. 

miseri del Regno dei cie-
li, niente infatti è impos-
sibile alla tua interces-
sione. 
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A
ó^a Sol, TÒJ Set^avTi TÒ 

Aó^a év ùtJ/t(TTOti; 0ew, 

xaì èni yTjC, eìpv)V7), èv àv-

d-pcÓTtoK; sùSoxia. 

'Y(xvoijfi,év ae, eùXoyoù-

(XSV (T£, 7rpOCTXUVOU|i.év (J£, 

So^oXoyoufjiév CTE, £Ù)(api-

(TTOijfXÉv (JOI. Sia T7]V (XE-

yàXrjV aou Só^av 

KùpiE BaCTiXsij, ETcoupà-

VIE 0£É, riaTEp TCaVTO-

xpaTop' Kupi£, Tiè [iovo-

yEvé;, Tyjaoù Xpiaxé, xal 

"Ayiov rivEijjia. 

KupiE ó 0£Ó?, ò 'Afxvò<; 

Toù 0EOÙ, ó Tlò? Toù ria-

Tpó<;, ó aipwv Ty]v à(j,apT[av 

TOÙ xó(jj-iou, èXéiQCTov v)[i.à<;, 

ò aipcjv Tài; àfxapTtai; TOÙ 

XÓ(T(XOU. 

npóffSe^ai TTjv SéTjCTiv 

GRANDE DOSSOLOGIA 

G
loria a Te, che ci hai 
mostrato la Luce. 

È gloria a Dio nel più 
alto dei cieli, e sulla ter-
ra pace, tra gli uomini il 
divino compiacimento. 

Noi Ti inneggiamo. Ti 
adoriamo. Ti glorifichia-
chiamo, Ti ringraziamo 
per la tua grande gloria. 

Signore Re, sopracele-
ste Dio, Padre onnipoten-
te; Signore, Figlio unige-
nito, Gesù Cristo, e San-
to Spirito. 

Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre, che 
toglie il peccato del mon-
do, abbi pietà di noi, tu 
che togli i peccati del 
mondo. 

.Accetta la nostra pre-
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Y)fic5v, ó xaO-TifiEvoi; èv SE-

^là TOÙ IlaTpÓ!;, xalzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ekif]-

(Tov yi[xà<;. 

"OTI (TÙ zi jxóvoi; "Ayio;, 

où si (AÓVO? Kupio;, Ty)(Toù? 

XpiaTÓc,, zi<; Só^av 0£où 

naTpó;. 'Afi-yjv. 

Ka&' £xà(TT7)v r)[xÉpav EÙ-

XoyrjCTW (TE, xal aìvÉaco TÒ 

óvopià CTOU ziq TÒv alcò-

va, xal TÒV alcòva TOÙ 

atcòvo?. 

KaTa^tcocTov Kiipis, èv 

T^ ^ipiépa TaÓTY) àva|i.apTYi-

Tou? (puXax^^vai r)[ià^. 

EùXoyrjTÒ? zi, Kupir, ó 

0EÒ? Twv DaTÉpciiv Y;acòv, 

xal aìvsTÓv, xal SESo^a-

CT|i.ÉV0V TÒ 6vO[i.à (TOU z'ic, 

xo\jQ alcòva*;. 'A[XY)V. 

FévoiTO KupiE TÒ èXEÓ? 

(TOU è<p' yjt^à?, xaO-aTOp 

yjXTTiCTafXEv ÈTTI (TS. 

EùXoyY)TÒ^ EI, KùpiE, 8i-

Sa^óv \iz Tà SixaicófxaTdt 

crou. 

EùXoyY)TÓ<; zi, Azanorx, 

(TuvÉTKTÓv (AE Ta Sixaicófia-

Ta CTou. 

EùXoyT)TÒ<; el, "Ayis, cpco-

TicTÓv [jiE Tolq 8i.xaicó(j.a(Tl 

<TOU. 

ghiera, tu che troneggi 

alla destra del Padre, ed 

abbi pietà di noi. 

Poiché tu solo sei san-

to, tu solo sei Signore, 

Gesù Cristo, per la gloria 

di Dio Padre. Amìn. 

Ogni giorno ti benedi-

rò e benedirò il tuo No-

me nei secoli, e nei secoli 

dei secoli. 

Degnati, Signore, in 
questo giorno di mante-
nerci immuni da peccati 

Benedetto sei. Signo-
re, Dio dei Padri nostri, 
e lodevole e glorioso è il 
tuo Nome nei secoli. 
Amìn. 

La tua misericordia, o 
Signore, sia su di noi, 
secondo che abbiamo spe-
rato in Te. 

Benedetto sei. Signore, 
insegnami i tuoi giudizi. 

Benedetto sei. Sovra-

no, fammi intendere i 

tuoi giudizi. 

Benedetto sei. Santo, 

illuminami con i tuoi giu-

dizi. 
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Kupts,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  xarxffiuyy] èys-

VYjS-Y]^ •yjfi.lv èv ysvsa xaì 

yevea. 

'Eytó elTta' Kupis, èXév)-

CTÓV [XS, latrai T7)V IĴUX''!'^ 
|J10U, OTl 7]li.apTÓv (TOl. 

Kupis, Trpòt; Uè xaTÉ-
(puyov, SiSa^óv (xs TOÙ TCOI-

sìv TÒ tì-éXr)(xà CTOU, OTI CTÙ 

si Ó 0£Ó^ (XO'J. 

"OTI Tcapà aoìzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  n-qy-r] 

^O)^?, èv TW qJWTl CTOU 

òij'óji.stì-a 9(0;. 

riapàTsivov TÒ èXeó? CTOU 

Toìi; yivwCTxouCTi CTE. 

"Ayio? ó Osò?, àyio; 
'iCTXupó?, àyio? 'Atì-àvaTO?, 

èXéiQCTOv 7i|xà?. ('Ex y') 

Aó^a riaTpt, xal T'iw, 
xaì 'Ayiw nv£U|i,aTr xaì 

vuv xaì àsi, xal slq TOÒQ aì-

wva? TMV alcóvojv. 'A(xr)v. 

"Ayio? 'Aì^àvaTOi;, èXér)-

CTOV 7)1x5?. 

(xaì TtàXiv) • 

"Aytoi; ó OEÓI;, àyioi; 'I-
CTXupóc, àytO(; 'A9-àvaTo;, 

éXéY)aov r.|xà<;. 

Signore, rifugio sei di-
venuto per noi di età in 
età. 

Io ho detto: Signore 
abbi pietà di me, sana 
l'anima mia, che ho pec-
cato contro di Te. 

Signore, mi sono rifu-
giato presso di Te, inse-
gnami a fare la tua Vo-
lontà, perché tu sei il 
mio Dio. 

Poiché presso di te sta 
la Fonte della vita, nella 
tua Luce vedremo la 
Luce. 

Estendi la tua miseri-
cordia a coloro che ti co-
noscono. 

Santo Dio, Santo For-
te, Santo Immortale, ab-
bi pietà di noi (3 volte). 

Gl( ia al Padre e al 
Figlio e allo Spirito San-
to; e ora e sempre e nei 
secoli dei secoli. Amìn. 

Santo Immortale, abbi 
pietà di noi. 

(e nuovamente): 

Santo Dio, Santo For-
te, Santo Immortale, ab-
bi pietà di noi. 
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Kal Xéyexai TÒ TpoTcàpiov TOÙ 

"Hxo; 8'. 

K
avóva 7riCTT£co<; xal si-

xóva TcpaÓTY)T0£;, èy-

xpaTEia? SiSaCTxaXov àvè-

Ssl^É CTS T^ TCOlfXVTfj CTOU 

TWV 7rpay[xàTa)v àXrjì^sia' 

Sia TOÙTO SXTriCTCO TT) TaTTSl-

VWCTEl Tà 'j<\iy]kÒlL, zfi nT(x>-

)(Sia Tà TrXoÙCTia. lldcTEp 

Ispàpxa NixóXas, TTpÉaPsus 

XplCTTW TW 0SW, ffw9-7)vai 

Tà? tpU^à? Y)|X<OV. 

Elxa SlSoTai TÒV àyiov "EXaiov 

roti; 'ASeXtpoT;, éx x^? xavSif)-

Xa? TOÙ 'Ayiou, 4'°'XXo|Xsvcdv 

TÒiv 'ISiofxéXtov. 

E
5 SoùXs ixyx^k xal TTI-
axé' e5 èpyàxa TOÙ 

à[X7C£Xwvo<; XpiCTTOù' CTÙ xal 

TÒ pàpot; T^? Y)[xépa? èpà-

CTTaCTa?' CTÙ xal TÒ So&Év 

CTOl ToiXaVTOV ÈTTTjÙ^TgCTag' 

xal Toì? (xsxà CTS èXîoÙCTiv 

oùx èqj-iJ'óvTiCTac;. Atò rrùX?; 

CTOi oùpavòiv yjvsojxTai' sl'-

CTEXÌ^-S SÌ? T7)V '/ĴpÒL-t TOÙ 

KuptOU CTOU, X«ì ÌTpÉCTJieUS 

È cantato quindi il tropa-

rio del Santo: 

Tono 4" 

R
egola di fede e ico-
na di mansuetudine, 

maestro di continenza, ti 
ha mostrato al tuo gregge 
la verità dei fatti. Ed 
invero con l'umiltà hai 
raggiunto le vette più 
eccelse, con la povertà 
la ricchezza. Padre gerar-
ca Nicola, prega Cristo 
Dio di salvare le anime 
nostre. 

E' poi distribuito il santo 

Olio ai Fratelli dalla lampa-

da del Santo, mentre ven-

gono cantati gli Idiomeli: 

Tono piagale 2' 

O
rsù, servitore buono 
e fedele! Orsù, ope-

raio della vigna di Cristo! 
Tu che hai portato anche 
il peso del giorno, tu che 
hai fatto fruttare il talen-
todonatoti e non sei stato 
geloso di coloro che ti 
hanno avversato. Perciò 
ti è stata aperta la porta 
dei cieli: entra nel gau-
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ÒTzkp r)jJ.wv, "Ayts Ntxó-

Xae. 

'Hxo; rcX. 8'. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E
ie, alvov sSpa[i.s? TOÙ 

KuptOU NixóXae, èv T^ 

TCpuaxatpw C^TJ, xal aÙTÒ? 

as èSó^aaev èv TY) èTioupa-

vlcp xal SvTW? ^WY). Alò 

7rapp7)CTiav xexTY)(i,évo£; Tcpò? 

auTÓv, IxsTEue crwtì-^vai Ta? 

(J;u/à? rjficòv. 

'T' còv àvSpaya9-ir)(jiàTCùv 

X TOU, "0(7ie nàTEp, ó 

xapTTÒ? èipaiSpuvs TWV TTI-

(7TWV Tà? xapSia?' TI? yàp 

àxoÙWV T7)V ajXETpÓv (TOU 

TaTtslvWCTlV, TVjV UTVOfXOVYjV 

oùx è&aùfxacre ; TYJV TCpò? 

TOÙ? Tièvr^Ta? lXapÓT7)Ta ; 

&Xipo[xèvwv TÒ (TU(XT:atì-è? ; 

TiàvTa? tì-eoTTpETiw? ÈSiSa-

^a?, "Ispàpxa NixóXas. Kal 

vùv TÒv àfxapàvTivov àva-

STj(Tà|X£VO? (TTÉ9aV0V, TTpE-

(T^EUE UTcèp TWV t|/UXWV 

y)(Awv. 

dio del Signore tuo, e 
intercedi per noi, o San 
Nicola. 

Tono piagale 4" 

S
ei andato svelto verso 
la lode del Signore, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

0 Nicola, in questa vita 
passeggera, ed egli ti ha 
glorificato nella celeste e 
vera vita. Perciò, essen-
doti acquistata la sua 
confidenza, intercedi per 
la salvezza delle anime 
nostre. 

Gloria. Stesso tono 

I
l frutto delle tue ge-
sta di uomo forte, o 

beato Padre, ha allietato 
le anime dei fedeli. Chi, 
infatti, .sentendo la tua 
smisurata umiltà non è 
rimasto meravigliato del-
la tua perseveranza? E 
della benevolenza verso 

1 poveri? E della com-
passione per gli afflitti? 
Tutti hai divinamente 
ammaestrato, o Gerarca 
Nicola. E ora, cinto di 
immarcescibile corona, 
intercedi per le anime 
nostre. 
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Kal vùv. 'OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  aùx6<;. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A
éffTroiva, T^póaSs^ai Tà? 

S£V)(TEl? TWV SoÙXwv 

CTOU" xal XÙTpwCTai T)pià? 

aTtò uaCTT)? àvàyxY)? xal 

tì-Xl^isw?. 

E ora e sempre. Stesso tono 

S
ignora, accetta le pre-
ghiere dei tuoi servi, 

e liberaci da ogni neces-
sità ed afflizione. 



138 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA MATTUTINO 

Ei? -rìiv AEITOYPriAN 

Tà TuTcìxà xaì ol Maxapiojjioi, TpoTtàpia èx T^? y' xal <;' 'QSrj; 

TOÙ Kavóvoi; TOÙ 'Aytou. 

'ATTOXUTIXIOV ^H^O? S'. 

K
avóva 7:[CTT£6J? xal eìxóva 7TpaÓTY)T0?, éyxpaTsla? Si-

SàcrxaXov àvéSst^é CTS TV) Trolfxvy) CTOU T) TCJV 7rpay|j,à-

Tcov àXr)a)-£ia' Sta TOÙTO èxTy]CTW TT) TSTreivwCTSt. Ta ùtpvjXà, 

T^ TrTw^sla Tà TcXouCTia, IlàTep Ispàp^a NixóXas' Tcps-

CT^sus XpiCTTw Tw 0ew, CTW&^vai. Tà? 'j'uj(à? y)(xwv. 

Aó$a IlaTpl... • TOÙ 'Aylou TOÙ Naoù. 

Kal vùv... • Kovràxiov TrpoeópTiov 

'Hxo? y'. 

H
riapS-évo? CTY)(xepov, TÒV Ttpoattóvtov Aóyov, sv 

CTTrvjXalw Ip^sTat, àTcoTSxeìv àT:opp7)T(o?- Xópsue v) 

oìxou[iévy) àxouTiCT&eÌCTa' Só^aCTOv [iSTà 'AyyéXwv xal TCÒV 

noifjLevtov, PouXi^&évTa ÈTrocptì-^vai, OaiSiov véov, TÒV 

Ttpò atwvwv 0eóv. 

'ATTÓOTOXO? ("E^p. ly', 17-21) 

Ilpoxel(xevovzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  ^lix°Z ^apu;. 

Tc|xio? èvavTtov Kupiou ó S-àvaro? TOU 'OCTIOU aÙTOu. 

^^••X- TI àvTa7roSa)CTO[j.ev TW Kuplco Ttspl TtàvTCov, wv 

àvTairéSwxsv rjpLtv; 

npò? 'Eppalou? 'ETCICTTOX^ IlauXou TÒ àvàyvcoCTjxa. 

A
SeX^oi,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  nsi%-ta^z TOI? Yjyoupiévoi? ù(xcòv, xal ÙTtsixe-

TS' aÙTol yàp àypuTtvoÙCTiv ÙTtèp TCÓV '^U/WV ùjjiwv, co? 
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Nella LITURGIA 

Tipikà e Makarismì, tropari dalla 3 e 6 Ode del Canone del 

Santo. 
Apolitìkion Tono 4° 

R
egola di fede e icona di mansuetudine, maestro 
di continenza, ti ha mostrato al tuo gregge la ve-

rità dei fatti. Ed invero con l'umiltà hai raggiunto le 
vette più eccelse, con la povertà la ricchezza. Padre 
gerarca Nicola, prega Cristo Dio di salvare le anime 
nostre. 

Gloria al Padre...: del Santo cui è dedicata la chiesa. 

E adesso e sempre...: Kondakion prefestivo 

Tono 3" 

O
ggi la Vergine si dirige alla grotta per dare 
ineffabilmente alla luce il Verbo eterno. Esulta, 

o universo, nell'udire ciò; glorifica con gli angeli e i 
pastori l'eterno Dio, che è voluto apparire tenero 
Bambino. 

Epistola (Ebrei 13, 17-21). 

Prokimenon. Tono grave 

Preziosa al cospetto del Signore è la morte del suo 

beato. 

Ver. Che cosa renderemo al Signore per tutti i 

benefici che ci ha resi? 

Lettura dell'Epistola di S. Paolo agli Ebrei 

F
ratelli, obbedite ai vostri capi e siate loro sot-
tomessi, perchè essi vegliano per le vostre anime, 
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Xóyov àTToS&xTOVTS?' iva (i-exàzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  X"'-?^^ TOÙTO Ttoicoai, xal 

CTTSvà^ovTe?' àXuaiTsXè? yàp '!>|i,Tv TOÙTO. Ilpocreù-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
yza^z. Tispl yjfxwv 7i£7rolS-a[XEv yàp, OTI xaXvjv <Tuv£iS'/)(nv 

£XO(jL£v, ÈV TCSCTI xaXw? •&£XovT£(; àvaCTTpÉ9£ffi)-aL OEpia-

aoTepo)? Sè TiapaxaXw TOÙTO Trotrjffa!,, l'va Ta^^iov àrro-

xaTaoTa-O-w upilv. '0 Ss ©sò? Tffi zlp-f]^r,Q, ó àvayaywv 

EX VEXpwv TÒV rioipiÉva TWVzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  TTpopàTWv TÒV (xÉyav, Èv 

al'jjiaTi Sia&yjxT]? aìwvtou, TÒV Kùptov -/)|j,wv TTJCTOÙV, 

xaTapTtCTai. ù(j,à(; sv TiavTt Ipyw àya-9-w, zie, TÒ TCOirJCTai 

TÒ fl-ÉXyjjxa aÙTOù, TIOIWV ÈV ÙJXÌV TÒ aùàpECTTOV svwTriov 
aÙTOÙ Sia 'Iy)(Toù Xpic7Toù' (b 7; Só^a sì? TOÙ? atwva? TWV 

aìwvwv. 'Afxy)v. 

*AXXy)Xoùia, 

'Hxo? a'. 

01 IspEÌ? croi), Kùpis, ÈvSùiTovTai SixaiocrjvYjv, xal 

"Ooioi (TOU àyaXXiàcfovTai. 

STIX- "OTI È^sXÉ^aTO Kupio? TTJV Eiwv 7)pETi(TaT0 

aÙTTjv sì? xaToixiav sauTw. 

KùaYY^^'ov. 'Ex TOG xaxà Aouxàv (OT', 17-23) 

T
Ò) xaipw Èxsivw, è'tTTYj ó 'IvjCToù? S7T:1 TÓTCOU TTsSlVOÙ, 

xal Ò^Xo? (xai)-Y)T<ùv aÙToù xal TCX^T>O? TIOXÙ TOÙ Xaoù 

arto TraCT?)? T?)? 'louSata? xal TspouCTaXyjfi. xal TT]? rcapa-

Xiou Tupou xal 2iSwvo?, 01 ^X&ov àxoùaai aÙTOù xal 

ix^^nxi ino TWV VÓCTWV aÙTWv, xal ol è;(Xoù(i.evoi UTCÒ 

TTVSujjiàTwv àxaS-àpTWV, xal E^spaTTsùovTo. Kal TTÒÌ? ó 

S^Xo? È^YjTEi aTTTECTtì-ai auToù' OTI Sùvafxi? TTap' aÙTOÙ 

s^yipysTo xal ÌSTO TtàvTa?. Kal aÙTÒ? STràpa? TOÙ? ò<p8-a-

[J.0Ù? aÙTOÙ sì? TOÙ? fxa'STjTà? aÙTOù, èXsys- Maxàpioi 01 

TrTW/oi, 6TI ùfxsTEpa ÈCTTIV rj paaiXsìa TOÙ ©EOÙ. Maxà-

pioi oì 7TEIVWVTE? vùv, Sii 7/jpTaa'i)-r)(TE(T9^£. Maxàpioi ol 
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dovendo renderne conto; che possano farlo con gioia 
e non gemendo, il che non sarebbe di alcun giova-
mento. Pregate per noi, perché siamo convinti di 
avere una buona coscienza, volendo in tutto com-
portarci bene. Con più insistenza poi vi esorto a 
farlo, aiììnché io possa esservi restituito al più pre-
sto. E il Dio della pace che, in virtù del sangue del 
patto eterno, ha fatto tornare dai morti il gran Pa-
store delle pecore, il Signore nostro Gesù, vi renda 
capaci di ogni opera buona, per fare la sua volontà, 
compiendo egli in noi ciò che è gradito al suo co-
spetto, per mezzo di Gesù Cristo, cui sia gloria nei 
secoli dei secoli. Amìn. 

Alliluia 

Tono 1° 

I tuoi sacerdoti, o Signore, si rivesti no di giustizia; 

e i tuoi beati esultino di gioia. 

Vers. Poiché il Signore ha scelto Sion, l'ha voluta 

per sua Dimora. 

Vangelo. Secondo S. Luca (6, 17-23). 

I
n quel tempo Gesù si fermò in un luogo pianeg-
giante, dove stava una gran folla di suoi discepoli 

e una gran quantità di popolo venuto da tutta la 
Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tito e Si-
done, che erano venuti per ascoltarlo ed essere gua-
riti dalle loro malattie. Quanti erano tormentati da 
spiriti immondi erano curati, e tutta la folla cerca-
va di toccarlo, perché da lui usciva una virtù e gua-
riva tutti. Allora egli, levati gli occhi sopra i suoi 
discepoli, parlò: « Beati siete voi, poveri, perché 
vostro è il Regno di Dio. Beati siete voi che ora 
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xXatovTSi; vuv, 6n yeXàCTETS. MaxàpLot èaTs Srav (xtai^-

acoCTiv ù(xà? oì àvO-p(07toi xaì fixav à9opì(TWCTiv ùjiàt? xaì 

òveiSiCTCOCTt xaì èx^àXcoat TÒ ovo[i,a ùfxwvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  tìc, Ttovvjpóv, 

evexa TOÙ TÌOÙ TOÙ àv&pcÓ7rou. XàpY]Te sv sxsìvv) jfi 

yj(i.épa xaì axopTYjCTaTS' ìSoù yxp ó (XKJ&Ò; ù(Atòv TTOXÙI; 

èv T6) oùpavw. 

Koivo)vtx6v. 

[i.V7)|XÓffuvov aìwviov Èffxai Sìxaio?. 'AXXi^Xoùla 

(èx y')-
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avete fame, perché sarete saziati. Beati siete voi 
che ora piangete, perché riderete. Beati sarete 
quando gli uomini vi odieranno, vi scomunicheran-
no, vi insulteranno e proscriveranno il vostro nome 
come infame, a causa del Figlio dell'uomo. Ralle-
gratevi in quel giorno ed esultate: perché, ecco, la 
vostra ricompensa sarà grande nel cielo ». 

Kinonikón. 

D
i memoria eterna sarà il giusto. Alliluia (3 vol-

te). 



INNI 
IN ONORE 

DI S. NICOLA 



Presentiamo qui appresso la traduzione di al

cune composizioni innografiche in onore di S. Nicola. 

Il testo originale greco è contenuto nel codice B.p.IV 

della Biblioteca dell'Abbazia di Grotta/errata. 

Ne sono autori: Stefano, un monaco vissuto 

nel secolo XI ed originario dell'Italia meridionale, 

probabilmente della Calabria; Basilio, un altro mo

naco, anch'egli italo-greco e contemporaneo del pre

cedente. Infine Giorgio monaco, di cui non si possie

dono notizie precise, ma se ne conoscono parecchi inni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

INNI DI STEFANO PER LA TRASLAZIONE 

DELLE RELIQUIE DI S. NICOLA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Oh abisso di mansuetudine! Oh ricchezza di 
conoscenza e di sapienza divina! Il grande e celebre 
Nicola inizia dopo morte, come in vita, anzi, ora 
di più ad operare guarigioni miracolose. Come 
un'aquila ringiovanita dallo Spirito Santo rasso-
miglia ad una fonte inesauribile di grazia per co-
loro che ne attingono. Per questo la Sicilia risplende 
dei suoi miracoli, la Calabria se ne rallegra e Bari 
se ne gloria. 

Una volta la sacra urna delle tue spoglie, o Ni-
cola, profumava Mira con la fragranza dei tuoi pro-
digi, ed ora si affretta a far risplendere e ad arricchire 
tutta l'Itaha insieme con la Sicilia e la Calabria, 
spargendo gratis ed abbondantemente la guarigione. 
Infatti le tue ossa sono fonte di salute per coloro 
che ad esse si accostano e le onorano. 
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Ode I 

0 sapiente Nicola, stando tu davanti allo splen-
dore della santissima Trinità, dammi luce per la 
seconda volta affinché possa cantare i tuoi nuovi 
prodigi. 

La città di Mira ti aveva prima quale porto, 
difesa e liberatore dalle malattie spirituali, ora in-
vece ti possiede Bari e apertamente se ne gloria 
moltissimo. 

Impressionante e straordinario prodigio! Le tue 
reliquie, o Beato, venendo presso nuove popola-
zioni illuminano le anime dei fedeli ed i luoghi che 
da vivo non hai mai raggiunto. 

O Vergine purissima, noi immutabilmente ti 
acclamiamo lucerna, arca, tabernacolo e altare di 
Dio che contiene la manna della vita. 

Ode III 

Coloro che presero dal loculo le tue sacre ossa, 
o beatissimo Padre, navigarono presto con piacere 
e con gioia verso la loro patria. 

Operasti un grande e strepitoso miracolo, o Bea-
to: hai salvato i marinai dalla furiosa tempesta 
placando l'impeto delle onde quando venne ritro-
vato il tuo sacro dito. 

Circondati poi improvvisamente dalle navi dei 
terribih Agareni, tu li sottraesti dalle loro mani 
rendendoh invisibili per mezzo della nebbia ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  li 

guidasti incolumi alle loro case. 
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0 Madre di Dio, colui che regge tutto l'universo 
nelle sue mani vien portato bambino nelle tue. 
Egh ci libera dalle mani dei malvagi e concede a 
tutti la vita eterna. 

Ode IV 

La fortunata città di Bari odora dei tuoi innu-
merevoli benefìci, o .Santo, e per questo gioisce e se 
ne vanta, ha ricevuto, infatti, un favore mai avuto 
prima. 

Prima ti aveva liberatore Mira, ora è Bari che 
si è arricchita di te quale sua difesa e muro ine-
spugnabile, gloriandosi immensamente della ric-
chezza donatale. 

1 Miresi non si rassegnano né cessano di piangere 
la perdita delle tue reliquie, loro tesoro, e penso che 
certamente non li abbandonerai. 

O intemerata Vergine, noi inneggiamo Colui 
che tu hai generato e che è vissuto con gli uomini, 
donando ad essi la luce celeste. 

Ode \

Le sacre spoghe del divino Padre donano la vi-
sta ai ciechi, la salute ai lebbrosi, elargiscono il 
ristabilimento ai paralitici e la guarigione agh storpi. 

La mia mente considerando gh innumerevoh 
tuoi portenti, o Padre, ha le vertigini e paventa, 
la Uiigua trema ed ha paura, tuttavia li narrerò se-
condo le mie pos.sibilità. 
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Alla tua patria sei apparso, o sapiente, come un 
novello Abramo, perché in tempi più recenti e do-
po la morte hai emigrato in altre regioni irrigando 
tutto il mondo con i tuoi miracoli. 

0 Vergine Madre di Dio, tu hai partorito co-
lui che prima dei secoh risplende dal Padre e che ha 
reso i fedeli figli adottivi, per questo noi ti ricono-
sciamo nostra salvezza. 

Ode VI 

Ecco un altro grande miracolo: alcuni ladri 
piombano su due viandanti forestieri, H maltrattano 
senza pietà e li derubano di tutto. Subito si seccaro-
no le loro mani e i piedi, ma ravveduti vollero acco-
starsi alle tue reliquie, o Nicola. 

Ed inginocchiatisi pentiti davanti ad esse, a 
gran voce esclamavano: abbiamo peccato, lo con-
fessiamo, non rigettare la nostra promessa di non 
farlo più per l'avvenire, o Santo di Dio, abbi pietà 
di noi e salvaci per le tue preghiere. 

Allora il padre li libera rischiarando la loro co-
scienza ed essi per la loro pronta confessione tro-
varono un più pronto perdono. 

In te, o Maria, ebbe il compimento ogni predi-
zione profetica, poiché il Verbo di Dio, assumendo 
da te la natura umana, ebbe una duplice natura: 
di perfetto Dio e di perfetto uomo, e mi elargi-
sce la vita divina ed il rinnovamento. 
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Kontakion 

La Chiesa festeggia la traslazione delle tue spo-
glie ed esulta per aver ricevuto te, o Nicola, quale 
luce del mondo che illumina le menti dei fedeli. 

Stanza 

Inneggiamo il più degnamente possibile il ve-
race pastore, il grande Nicola, questo saggio gerar-
ca ed impareggiabile pastore, anzi, questa fonte di 
salute, che, grande prodigio per gli uomini, ha la-
sciato Mira ed è venuto verso l'Occidente. Per que-
sto ora la Chiesa di Dio accogliendolo con vivo de-
siderio si rallegra ed esulta, splendente dei suoi in-
numerevoli miracoli. 

Ode VII 

Tu, o San Nicola, ti allontani da Mira e profumi 
la terra con i tuoi prodigi e irrori la SiciUa e tutto 
l'universo. 

Le nubi facciano piovere la gioia e l'esultanza, 
poiché tu, o San Nicola, sei causa di salvezza per 
molti popoli. 

Il mare esulti di gioia, siano in tripudio le città 
rivierasche che hanno accolto il grande e sacro pa-
store Nicola. 

In modo ineffabile hai generato, o Vergine, il 
legislatore nostro Dio che ha aboHto la legge del 
peccato ed ha fatto sgorgare la vita, o Tutta pura, 
benedetto il frutto del tuo seno. 
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Ode Vili 

0 beato Padre, con la luce dei tuoi prodigi, 
hai tratto la Calabria fuori dall'abisso del male in 
cui sempre è stata sprofondata ed hai educato le 
popolazioni siciliane e longobarde. 

1 cittadini di Mira sono rimasti privati della gra-
zia spirituale e non potendo sopportare tale sventura 
si lamentano e piangono: miseri noi, dicono, di quale 
tesoro siamo stati privati, quale ricchezza abbia-
mo perduto, ma tu, o beatissimo Padre, non ci di-
menticare e non ci abbandonare, noi siamo la tua 
eredità. 

Figh, tacete e non piangete, rispondi con voce 
intima ed in sogno agli afflitti, verrò da voi se il 
Signore vuole, ma non vi abbandonerò mai; corag-
gio, dunque, non piangete. 

La città di Bari ci appare ora recinta di una mu-
raglia, o Padre, e si gloria immensamente per la 
fortuna di avere avuto, oltre ogni speranza, il teso-
ro delle tue rehquie, e verso di essa procedette con 
facilità la navigazione di coloro che seco ti condu-
cevano. 

O Vergine, rendi benigno verso i tuoi cantori 
il Verbo incarnatosi in te, purificando dalle passioni 
dell'anima e del corpo noi che con fede ti proclamia-
mo Madre di Dio, tu, infatti, .sei la causa della sal-
vezza del mondo. 

Ode IX 

L'urna delle tue rehquie, o beato Nicola, il-
lumina il mondo con lo splendore delle guarigioni 
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ed irradia tutti. Per questo i fedeli con laudi ti ma-
gnificano come luminare universale. 

Le tue prerogative, o Padre, superano notevol-
mente ogni lode, parola ed immaginazione sia per 
il numero che per la grandezza, infatti neppure l'oc-
chio umano guardando il sole può osservare i suoi 
raggi. 

0 beatissimo Padre, guarisci l'anima mia in-
ferma sollevandola con le tue preghiere dal turbi-
nio delle passioni alla tranquilHtà e conducila al por-
to sicuro, affinché, liberata dai flutti delle passioni 
per la tua fervida intercessione, ti renda gloria. 

È terminato ormai il mio canto sui tuoi prodigi, 
o beato Padre, questa breve ode viene offerta con 
cuore sincero come a padre amoroso, deh! accettala 
come buona, perché sono soavi ai genitori i balbet-
tii deizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  figli. 

O Vergine purissima, a te inneggiano le schiere 
degli angeli e la moltitudine degh uomini, tu, in-
fatti, hai generato in modo mirabile Dio, pregalo, 
dunque, perché Hberi da ogni male coloro che con 
fede ti lodano. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

INNI DI BASILIO MONACO 

Onoriamo degnamente il santo presule Nicola, 
il pastore del gregge di Cristo, la guida e il salvatore 
dei fedeli, la luce della grazia, colui che risplende 
nell'insegnare le verità e nel compiere i prodigi. 
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Secondo l'espressione davidica tu, o Nicola, 
come una palma nella casa del Signore, hai fiorito 
nelle virtù e con la divina grazia sei apparso mite e 
soave mentre distribuivi il cibo dell'immortalità 
al tuo gregge. 

Superando le difficoltà della carne e ascendendo 
sul monte delle virtù, sei divenuto al pari di Mose 
testimone oculare della scienza divina, hai co.sì ri-
cevuto nel tuo cuore, com'egli nelle tavole, la legge 
della grazia. 

0 Padre, tu ci illumini con i tuoi insegnamenti 
e con i tuoi prodigi, Cristo ti ha veramente indicato 
quale vittoria dei fedeli, rovina dei demoni e pro-
pugnacolo degh oppressi. 

Quando tu appari in sogno, con la tua interces-
sione hberi dalle tentazioni, dai pericoH e dalle ca-
tene. Tu continui ad operare prodigi dopo morte 
come facevi mentre eri su questa terra. Per questo, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
0 Nicola, ti abbiamo come aiuto nelle afflizioni. 

Onorando con cantici e odi spirituah la tua 
sacra memoria, o beatissimo Padre, glorifichiamo la 
santissima ed indivisibile Trinità come tu hai chia-
ramente insegnato. 

O santissima Unità, mio Dio: Padre, Figlio e 
Spirito Santo, abbi pietà del mondo e misericordia 
di noi che crediamo in te. Non conosciamo altro Dio 
all'infuori di te, che tutto sorreggi. 

Dio nasce bambino da una Vergine e rinnova 
1 corrotti discendenti di Adamo. Nella sua carne 
abbatte il muro e la barriera dell'inimicizia, e con 
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la nascita da madre intemerata risolve in benedizio-
ne la maledizione della progenitrice Eva. 

Kontakion 

0 San Nicola, a Bari ti sei mostrato taumaturgo, 
poiché quale ministro di Cristo compi guarigioni, 
hai dato la vita per il mondo ed hai hberato l'intero 
creato dai cattivi Mori, per questo sei stato gran-
demente glorificato. 

INNI DI GIORGIO MONACO 

Ode I 

0 taumaturgo Nicola, protettore del genere 
umano, liberami e salvami da gravi pericoli, dalla 
sventura che mi sovrasta, dalla tristezza e dall'ira. 

O mirabile Nicola, a te ricorro con tutta l'ani-
ma, preservami e salvami dalla lingua insidiosa 
delle persone cattive, da ogni afflizione e da qualsiasi 
tentazione. 

O santo padre Nicola, tu sei per tutti un valido 
protettore, capitano per i naviganti, porto per i 
marinai, grande medico per gh ammalati e consola-
zione per gh afflitti. 

Sono divenuto ridicolo davanti a tutti e motivo 
di gioia per i miei nemici, perciò, o Madre di Dio, 
non volgere da me il tuo sguardo, tu protettrice 
e speranza nostra, ma intervieni subito, hberami 
e salvami. 
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Ode III 

O padre Nicola, pur dimorando a Mira, accorri 
dappertutto, vivente e dopo morte, visibilmente ed 
in modo invisibile compi grandi prodigi. 

Ognuno trova in te, o grande Nicola, l'aiuto nei 
pericoli, il medico nelle malattie, il pane nell'indi-
genza, poiché tu hai una premurosa cura dei tuoi 
devoti. 

Liberami, o Nicola, per le tue preghiere dalle 
afflizioni dei nemici, dalle labbra ingiuste, daUa lin-
gua falsa, dagli uomini malvagi e da ogni altra pena. 

0 santa Vergine, tu speranza, protezione, porto, 
muraglia e difesa dei tuoi devoti, salvami per la tua 
intercessione dalle ingiurie dei nemici e dalla necessità. 

Ode IV 

Per coloro che con tutto il cuore ti invocano sia 
in terra che in mare sei grandissimo protettore, o 
san Nicola, non allontanare, quindi, il tuo sguardo 
da me, ma presto salvami. 

0 beatissimo Nicola, potendo tu reahzzare sem-
pre ciò che vuoi ed essendo di pronto soccorso per 
chi con fervore t 'invoca, deh! vieni a salvarmi. 

Come una volta con il tuo pronto intervento, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
0 San Nicola, hai hberato dalle catene e dalla morte 
1 tre uomini, cosi ora sventa le astuzie dei nemici 
contro di noi. 
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O Vergine santissima, tu genitrice della luce 
inaccessibile, rischiara le tenebre della mia mente 
ed illuminami con la luce dei comandamenti di Dio. 

Ode V 

0 mio protettore. San Nicola, vieni prontamen-
te a liberarmi dai furiosi e malvagi nemici che in-
sorgono contro il tuo servo e rendi inefficaci i loro 
assalti. 

Per mezzo della tua potente intercessione spez-
za i dardi e disperdi i consigh di coloro che insidiano 
il tuo servo e rendi vane le loro azioni. 

Con il profluvio delle tue preghiere spegni, o 
Nicola, l'incontenibile fiamma delle tentazioni e 
con la tua intercessione calma le onde procellose 
delle afflizioni. 

O Vergine santissima, accoghendo il messaggio 
divino dell'arcangelo Gabriele, hai portato all'uni-
verso la gioia ed hai fugato la tristezza; deh! fai 
ora scomparire l'afflizione ed il dolore della mia ani-
ma e preservami da ogni danno. 

Ode VI 

Il tuo nome, o Nicola, è noto dappertutto ed è 
invocato ovunque nelle calamità e tu hai allonta-
nato i castighi dai tuoi devoti. 

È nota la tua provvidenza ai vicini ed ai lon-
tani, ai ricchi ed ai poveri, agli imperatori ed ai go-
vernatori e in modo palese si manifesta a coloro che 
invocano il tuo nome, o San Nicola. 
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Sia nota anche ai nostri nemici la tua fervida 
e pronta protezione. Sappiano, o Nicola, che dopo 
Dio tu sei il nostro protettore che li confondi. 

Concedi, o Santo, la calma a me, navigante at-
traverso i flutti della vita. Ecco, contro di me s'è 
sollevata e mi sommerge una veemente procella ed 
una moltitudine di tentazioni. 

0 Vergine santissima, sii nostro aiuto nelle ne-
cessità, nostra difesa nei pericoli, nostra consolatrice 
nelle afflizioni, nostra salute nelle malattie e porto 
sicuro per noi naviganti tra le tempeste dei mali 
della vita presente. 

Kontakion 

Noi ti rendiamo le dovute grazie, o Nicola, per 
essere stati hberati dalle afflizioni mediante la tua 
jotente intercessione. Per la tua fiducia nel Signore 
iberaci dai numerosi pericoh ed esclameremo: sal-

ve, o fervidissimo protettore nostro. 

Stanza 

Divino Nicola, gloria dei santi ed onore dei ve-
scovi, irradia con le tue preghiere coloro che cele-
brano la tua sacra memoria ed illumina coloro che 
a te cantano: salve, o luminare del mondo intero, 
salve beata face di verità, salve sfolgorante luce 
della scienza, salve raggio splendente della grazia, 
salve padre onoratissimo e glorioso, salve esultanza 
universale e gioia spirituale, sahe o precursore di 
salvezza, salve o custode di tutti mediante la grazia 
di ("risto, salve invocazione delle nostre anime, sal-
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ve ausiho della nostra vita, salve o patrono univer-
sale, salve o fervidissimo protettore nostro. 

Ode VII 

Il tuo tempio è per noi un sanatorio deh'anima 
e del corpo, ove ricorro per ottenere la salute, o 
Taumaturgo, mediante le tue preghiere e per rice-
vere anche la liberazione dalla tristezza. 

Il Signore ha indicato la tua icona come una 
sorgente di guarigioni e come rifugio; ad essa io 
ricorro e dal profondo del cuore con fede esclamo: 
o Taumaturgo, fa risplendere 'a tua misericordia su 
di me. 

Chiedi il perdono dei nostri peccati, donaci la 
liberazione dai mah e la correzione del nostro storto 
modo di agire, la liberazione da dolorose malattie 
e la somministrazione dei beni. 

Ecco, o Madre del benignissimo Dio, ora ri-
corro alla tua misericordia, non mi respingere lungi 
da te sebbene indegno, ma abbi pietà e salvami li-
berandomi dai mah che mi sopraggiungono. 

Ode Vili 

Ogni oppresso invoca te, o Nicola, in aiuto nei 
pericoli, quale protettore nehe calamità, medico 
nelle malattie e fervente difensore e tu distribuisci 
prontamente i doni a chi te h chiede. 

Non è rimasto deluso chi ha invocato il tuo no-
me con ferma fede, perciò, o beatissimo Nicola, 
non mi privare della tua premurosa protezione. 
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Coloro che invocano San Nicola quale loro pro-
tettore si salvano. I poveri trovano in lui la nutrice, 
i ricchi la fermezza, gli orfani il padre, gli ammalati 
il medico e coloro che si trovano in difficoltà il pro-
tettore. 

0 Madre di Dio, guardandomi dall'alto dei cieh, 
accostati alla mia pochezza; una moltitudine di 
nemici mi combatte, su, presto! o Vergine, libera il 
tuo servo. 

Ode IX 

Oppresso dalla moltitudine dei peccati, sono 
stato liberato dai pericoli, infatti molte tribolazioni 
e necessità mi travagliano, ma tu, o San Nicola, non 
mi abbandonare, a te io ricorro, chiedendo la li-
berazione dalle tentazioni e dalle pene e per trovare 
la guarigione. 

Uomini sanguinari e falsi hanno appuntato le 
loro lingue contro di me e furenti cercano la mia 
vita, orsù, San Nicola, non indugiare di liberarmi 
dal danno che mi recano. 

O Vergine, da te è nato per la salvezza degh 
uomini il Verbo di Dio incarnato, ponendo nel mon-
do te come sahezza, ])erciò rendimi degno per mez-
zo delle tue preghiere di conseguire la salvezza ed 
ottenere la liberazione dalle difficoltà. 

SAN NICOLA 
NELLA TRADIZIONE 

PITTORICA 



Possiamo prendere in esame cento raffigurazio-
ni del Santo in grandissima parte figuranti nella 
collezione Valentini di iconografia, ed alcune nel ca-
talogo della Mostra di icone russe (1973) dell'anti-
quario Mazzoleni di Milano e alcune altre nei grandi 
calendari murali della Banca Nazionale di Grecia. 

Essi si estendono su un arco di tredici secoli 
dal VII al XIX come appare dal catalogo seguente. 

1 s. VII Dittico del Sinai. 

2 757-767 Roma, S. Maria Antiqua, affresco pa-
rietale. 

3 s. X Trittico eburneo costantinopolitano di 
Palazzo Venezia. 

4 s. X-XI? Affresco della grotta della Madon-
na di Cava d'Ispica (Sicilia). 

5 s. X-XI Affresco absidale del Melismòs della 
chiesa degli Anargiri (Kastoria, Grecia). 

6 c. 1050 Miniatura del primo « Exultet » del 
Duomo di Bari. 

7 s. XI? Icona sinaitica (Sotiriu 46), episodi di 
S. Nicola. 

8 s. XI Affresco di S. Nicola Kasnetsi (Kastoria). 

9 s. XI Affresco di S. Nicola Karnetsi: episo-
dio isolato. 
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10 s. XI Kiev, S. Sofia, musaico. 

11 s. XI Disco costantinopolitano del tesoro del 
Duomo di Halberstadt. 

12 s. XI Stauroteca costantinopolitana del te-
soro del Duomo di Eriangen. 

13 1080-1200 Sinai, icona del crocifisso con san-
ti in cornice (Sotiriu 64). 

14 1087-1103 Bari, S. Nicola, capitello. 

15 s. XI-XII Pastorale eburneo del Victoria and 
Albert Museum (Londra). 

16 c. 1148 Cefalù, musaico absidale. 

17 c. 1160-1170 Bassorilievo del Duomo di Win-
chester (episodio). 

18 c. 1170 Altorilievo della Cliiesa di S. Nicolò 
(ora al Museo) di Spoleto. 

19 c. 1181 Bassorilievo di Baduino in S. Salva-
tore Porta Latina di Lucca (episodi). 

20 1195-1204 Cividale, Duomo, paliotto argen-
teo del Patriarca Pellegrino. 

21 s. XII ? Stilo di Calabria, Cattolica, affresco. 

22 s. XII ? Brindisi, S. Lucia, affresco. 

23 s. XII Sinai, icona con cornice di episodi. 

24 f. XII in. XIII Cividale, Duomo, pala d'ar-
gento. 

25 s. XII-XIII Antonio Boka Apizari (Georgia), 
croce argentea del Curopalata David. 

26 s. XII-XV Grande icona sinaitica (Sotiriu 
170) con cornice di santi e di episodi. 

27 s. XIII Firenze, Battistero, musaico della na-
vata. 
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28 s. XIII Cornice di copertina anteriore metal-
lica dell'evangeliario costantinopolitano della 
biblioteca Marciana, classe I numero 55. 

29 s. XIII Cornice di Icona di Eleusa sinaitica 

(Sotiriu 188). 

30 s. XIII Icona sinaitica (Sotiriu 175). 

31 s. XIII Novodevichi (Russia), icona del Mu-

seo Tretjakov di Mosca. 

32 s. XIII Icona di Novgorod del Museo russo 

di Leningrado. 

33 s. XIII-XIV Roma, S. Saba, affresco di epi-

sodio. 

34 c. 1300 Grande Icona di S. Nicola di Stegi 

in Kakopetria, con cornice di episodi. 

35 1300 Cornice di Icona del Museo russo di 

Leningrado. 

36 in. s. XIV Manuele Panselinos, affresco. 

37 1300-1350 Quadro di Ambrogio Lorenzetti 

agli Uffìzi con episodio. 

38 1313-1318 Staronagoricino (Serbia), affresco 

absidale del Melismòs. 

39 1327-1348 Decani (Serbia), episodio. 

40 1333-1366 Dolhesti I Mari (Romania), affre-
sco absidale. 

41 1337-1338 S. Nicola di Campinari (Mani occi-
dentale), episodi. 

42 c. 1350 Decani, Icona. 

43 c. 1350 Athos, Chilandar, Katholikón, affre-
sco. 

44 1350-1370 Icona del Museo di Skoplje (Ma-
cedonia) con episodi. 

45 1385 S. Atanasio di Kastoria, affresco. 



166 SAN NICOLA NELLA TRADIZIONE PITTORICA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

46 s. XIV Prespa (Macedonia), affresco in S. 
Germano. 

47 s. XIV Pec (Sebia), affresco. 
48 s. XIV Icona miracolosa della Odigitria Pi-

menskaja, cornice. 
49 s. XIV-XV Mariotto di Nardo e Rossello 

Franchi, icona dell'Annunziata e santi. 
50 c. XV Athos, Gr. Laura, epitrachilion rica-

mato del vesc. Gioachino di Drama (meda-
glione). 

51 1407-1413 Kalenid (Serbia), affresco. 
52 s. XV Icona serba del Museo di S. Pietro in 

Vaticano. 

53 1469 Putna (Romania), epitrachilion ricama-
to di Stefano il Grande. 

54 s. XV ? Icona greca. 
55 s. XV ? Icona collezione Jacomoni (Roma) 

con quattro episodi. 
56 s. XV Icona con cornice di episodi. 
57 s. XV Palermo, Martorana, grande icona. 

58 s. XV Icona moscovita di grande Deisis con 
santi (coli. Hahn di Pittsburg). 

59 s. XV Icona di Pskov, coli. Hahn di Sivickli 
(Pen.), Madonna e santi. 

60 f. s. XV Svela Trojca (Romania), epitrachi-
lion ricamato a medaglioni. 

61 s. XV-XVl Icona Novgorodiana del Museo 
russo di Leningrado (cornice). 

62 f. XV in. XVI Icona, scuola di Dionigi, col-
lezione Ostrukhov. 

63 s. XV o XVI Icona russa del Pontificio Isti-

tuto Orientale di Roma, S. Nicola protettore. 

64 In s. XVI Niceforo Savin (Russia), Grande 

SAN NICOLA NELLA TRADIZIONE PITTORICA 167 

Icona dell'Angeloktistos della coli. Rjabu-
sinski, con santi in cornice. 

65 c. 1510 Meteora di S. Nicola Anapausas, af-
fresco. 

66 1546 Athos, Stavronikita, S. Nicola in abito 
monastico. 

67 1547 Voronec (Romania), affreschi di episodi. 

68 1570 Icona russa. 
69 s. XVI? Curtea de Arges (Romania), lunetta 

della grande abside con Madonna e santi. 

70 s. XVI? Curtea de Arges, Deisis con S. Nicola. 

71 s. XVI Piccola icona russa di Recklinghau-
sen, episodio. 

72 s. XVI Scuola di Stronganov, particolare di 
trittico. 

73 s. XVI Novgorod, icona eh Oslo con episodi 
in cornice. 

74 s. XVI Russia centrale, icona con episodi in 
cornice. 

75 s. XVI Icona Novgorod coli. Ostrukhov con 
episodi in cornice. 

77 s. XVI Leucosia (Cipro), Episcopio, grande 
icona con Deisis e santi. 

78 in. s. XVII Stroganov, icona Zeiner-Hen-
riksen. 

79 1654 Kastoria, S. Nicola Kyrizi, affresco in 
lunetta. 

80 s. XVII Madonna Eleusa, di scuola greco-
adriatica, in cornice. 

81 s. XVII Rila (Bulgaria), epitrachilion di Rila 
nel Museo Nazionale (medaglione). 

82 s. XVII Icona russa di Recklinghausen con 
episodi in cornice. 
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83 s. XVII Piana, Seminario, grande icona. 
84 s. XVII Trittico greco, coli. Petrotta (Pa-

lermo), sportello. 
85 s. XVII Janina, Filantropeni, affresco con 

S. Nicola e Ktìtores. 
86 s. XVII-XVIII Icona rumena. 
87 in s. XVIII Russia settentrionale, icona Maz-

zoleni 26. 
88 s. XVIII Icona moscovita, Mazzoleni 43. 
89 s. XVIII? Athos, Esfigmenos, epitrachilion a 

medaglioni. 
90 s. XVIII Icona serba, coli. Petrotta (Palermo) 
91 s. XVIII Radonez (Russia), icona. 
92 s. XVIII ? Epitrachilion, Museo bizantino 

Atene, medaglione. 
93 s. XVIII Patmos, Monastero S. Giovanni, 

icona processionale. . 
94 f. s. XVIII Icona russa, Mazzoleni 34. 
95 f. s. XVIII Novisad (Serbia), icona Matica 

Srpska. 
96 in. s. XIX Icona di scuola russa. Mazzo-

leni 69. 
97 s. XIX Icona moscovita, Mazzoleni 9. 
98 s. XIX Icona moscovita, Mazzoleni 11. 
99 s. XIX Icona moscovita, Mazzoleni 75. 
100 s. XIX Icona russa, Recklinghausen, episo-

dio. 

Il Santo lo troviamo raffigurato talvolta isolato 
e facente quadro a sé; oppure anche in un complesso, 
come una cornice istoriata di icone dove figura 
con altri santi ma senza legami con essi o col sogget-
to principale del quadro; oppure in una teoria sle-
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gata di santi, di solito in affreschi absidali, oppure 
in medaglioni di intradosso d'arco i. 

Talvolta è variamente inserito in qualche com-
plesso di cui fa parte integrale o almeno integran-
te, come per esempio nelle grandi Deisis o nelle 
Madonne con Santi e similizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  2. Speciale menzione me-
ritano le figurazioni nei melismòs, ossia teorie di 
Santi gerarchi che si accostano all'altare al momen-
to del melismòs o frazione del pane recando ciascuno 
un rotolo spiegato con uno dei diversi passi princi-
pali della liturgia segreta 3. 

Frequenti sono le icone in cui lo si vede al cen-
tro in grandi proporzioni con intorno a cornice vari 
episodi della sua vita 4. 

Talvolta invece la cornice di S. Nicola è isto-
riata di figure di altri Santi che gli fanno corona .̂ 

Talvolta si hanno anche o quadri in affresco op-
pure icone rappresentanti isolatamente qualcuno de-
gli episodi della vita del santo; li descriveremo a 
parte. 

A volte viene rappresentato a tutta figura; « 
ora all'inpiedi ed ora seduto in trono maestoso 

1 Cosi nei nostri numeri 4, 28, 36, 42-45, 47, 51, 53, 
54, 57, 62, 63, 78-81, 83, 86-98. 

2 Come nei nostri numeri 1-3, 13, 25, 34, 35, 40, 46, 
48-50, 52, 57, 58-61, 64, 69, 70, 77, 84, 85. 

3 Così nei nostri numeri 5, 38. 
4 Cosi nei nostri numeri 7, 23, 26, 34, 51, 55, 56, 73, 

74, 75, 76, 82. 
5 Come nei nostri numeri 30, 31. 
6 Come nei nostri numeri 1-5, 8, 12, 14, 16, 20, 21, 22, 

24, 25, 29-31, 34, 35, 38, 40, 42, 45, 46, 49, 51-53, 58, 59, 
61, 63, 64, 66, 69, 77, 85. 

' Come nei nostri numeri 4, 55, 57, 83. 
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Frequentissimo il Santo in busto 

Meno frequente il mezzo busto »; naturalmente 
in mezzo busto si potrà vedere solo un numero li-
mitato di distintivi e di caratteristiche del Santo. 

La tipologia di S. Nicola è correntemente con 
testa brachicefala e capelli e barba ricciuti, di solito 
canuti; specialmente nelle epoche più recenti con 
fronte a bozzi marcatamente prominenti; specialmen-
te nelle epoche più antiche si trovano tipi in cui 
non appare ancora cristallizzata la tipologia tradi-
zionale e si hanno quindi o delle figure dolicefale op-
pure capigliature e barba o lisce o fluenti, comunque 
non ricciute i"; da questa piccola serie appare che 
già nel numero 3 comincia ad attestarsi col secolo X 
la tipologia classica. 

Quanto al gesto, di solito è benedicente con la 
destra, facendo eccezione soltanto alcuni numeri "; 
come si vede, il gesto benedicente si afferma e di-
viene di prammatica specialmente dal secolo XII; 
daremo più oltre la descrizione del vario gesto non 
benedicente. Con la sinistra di solito sostiene a 
mano velata o nuda un evangeliario chiuso o aperto 
quasi sempre stretto al petto; anche di questo par-
ticolare tratteremo più oltre. 

Delle insegne episcopali quella che appare quasi 
sempre è l'omoforlon i^; talvolta l'omoforlon è raf-

8 Come nei numeri 10, 23, 27, 32, 43, 44, 47, 48, 50, 
62, 65, 80, 81, 84, 86, 87-88. 

9 Come nei numeri 6, 11, 13, 28, 54, 60, 76, 78, 79. 
1" Cosi nei nostri numeri 1, 2, 23, 31. 
" Numeri 5, 6, 11, 12, 15, 17, 28, 38, 49, 58, 69, 70, 85. 
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figurato a modo di pallio episcopale latino". Fre-
quentissimo anche il felonion (casula) "; talvolta il 
felonion è polistavrion cioè a croci od a scacchi bian-
chi e neri che vengono così a formare a modo loro 
delle crocila; in un solo caso troviamo il felonion 
accorciato suU'innanzi alla maniera russa i«; pure 
in un solo caso il felonion è trattato come pallio nel-
la maniera latina i'; pure in un solo caso invece 
del felonion troviamo il sakkos, ossia tunica dalma-
tica che anticamente era usata dai diaconi e dagli 
imperatori, ritenuti quasi diaconi, ed era anche at-
tributo degli arcangeli come inservienti al trono 
di Dio; dopo la caduta di Costantinopoli cominciò 
ad essere usato dai Patriarchi ed infine anche dai 
vescovi metropoliti nelle funzioni più solenni. 

Insegna invece sacerdotale è l'epitrachilion o 
stola che troviamo per lo più riccamente decorato e 
frangiato o fiacchettato 

Insegna vescovile, però più raramente raffi-
gurata!», è l'epigonation o borsa di cartone a lo-

12 Numeri 1-8, 10-14, 16, 20-23, 27, 30-36, 38, 40, 42-48, 

50-55, 57-65, 69, 70, 76-78, 80, 81, 83-88, 90-92, 94-98. 

13 Così nel nostro numero 27. 

14 Numeri 1-5, 8, 10, 12, 14, 16, 20-23, 25, 30-32, 34-

36, 42-46, 48-53, 55, 59, 60, 62, 70, 76, 77, 79-81, 84, 86-

94, 96, 97. 

15 Così nei nostri numeri 38, 40, 57, 58, 63-65, 69, 83, 85-
16 Numero 63. 
1' n. 27. 
18 n. 98. 
18* Numeri 16, 21, 34, 38, 40, 45, 53, 55, 57, 63, 64, 

69, 77, 83, 89. 
19 nn. 45, 53, 55, 57, 69, 77, 83, 
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sanga ricamata pendente dalla cintola per un nastro 
attaccato a uno degli angoli; serviva per tenerci il 
testo dell'omelia, funzione eminentemente episcopa-
le a cui alludeva la spada ricamata su uno dei lati 
per indicare la parola di Dio detta nel Nuovo Te-
stamento spada della parola. 

Altro distintivo comune a vescovi e sacerdoti è 
la tunica leggera interiore talare ô; si chiamava sti-
charion perché ornato da due strisce longitudinali 
ai lati chiamati stichi ossia solchi ^i; talvolta lo 
sticharion portava ricamati dei dischi all'altezza dei 
ginocchi a modo di ginocchierezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  22. 

Altro distintivo, ora di comune uso, dei vesco-
vi è l'enkolpion ossia ornamento pettorale che può 
essere una croce o un medaglione pendente da ca-
tenella 23. 

Pure tardivamente come il sakkos, cominciò ad 
essere usata prima dai patriarchi e poi dai vescovi 
e persino dai corepiscopi la corona di foggia impe-
riale 24. 

Sporadicamente invece incontriamo una mitra 
latina 25; così pure raramente e, naturalmente in 
esemplari occidentali, il pastorale latino 2«. 

20 È specialmente visibile nei nostri numeri 2, 34, 55, 
59, 62, 63. 

21 Essi sono visibili nei nostri numeri 57, 67. 

22 Ben visibile nel nostro numero 20. 

23 Lo vediamo solo nel nostro n. 97 che è tardivo. 

24 La possiamo vedere nei nostri nn. 52, 87, 96, 98. 
25 nn. 20, 49. 
2« nn. 20, 52. 
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Raramente i piedi sono visibili, sempre calzati 
ed in un caso 2' coi kampagia o stivaletti di sca-
mosciato rosso o porpora usati già dagli imperatori. 

Quasi sempre figura l'altra classica insegna epi-
scopale che è l'evangeliario. Esso viene tenuto tal-
volta a mano nuda 2»; talvolta invece, in segno di 
rispetto, a mano velata 0 semivelata dal felonion 
o anche dall'omophorion ripiegato sull'avambraccio 
sinistro 2». 

In qualche casoso, l'evangeliario c tenuto a due 
mani; in un caso3i, è poggiato sul femore essendo 
il santo raffigurato seduto. 

Talvolta l'evangeliario è tenuto ritto in mano 
con l'avambraccio sporgente di lato 32. 

Per lo più l'evangeliario figura chiuso 33. 

In due casi ^, in mano al santo vediamo un ro-
tolo con preghiera liturgica. Sono i casi in cui il 
Santo è in melismòs. 

Caratteristica tutta propria di San Nicola è 
l'intervento di Cristo e di Maria che secondo la leg-
genda sarebbero apparsi a restituirgli Cristo l'evan-
geliario e Maria l'omoforion, insegne che gli erano 
state tolte dai Padri del Concilio Niceno in puni-

n. 63. 
28 Come nei nostri numeri 3, 22, 27, 40, 43, 45, 46, 50, 

52, 60, 62, 69, 70, 80, 88, 90, 94, 96, 98. 
28 Cosi nei nostri numeri 1, 2, 8, 12, 13, 16, 21, 23, 25, 

30, 31, 32, 35, 48, 51, 59, 61, 64, 65, 77, 79, 84, 91, 92, 97. 
30 nn. 3, 42, 53, 89, 93. 
31 n. 4. 
32 nn. 14, 34, 55, 81. 
33 Si vede aperto nei nn. 44, 57, 83, 86, 87, 90, 94. 
34 aa. 5, 38. 
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zione della eccessiva irruenza con cui si sarebbe sca-
gliato contro gli eretici; per lo più Cristo e Maria 
sono figurati in piccole proporzioni in due medaglio-
ni in alto ai due lati della testa del santo; interes-
sante il simbolismo per cui Cristo sempre restituisce 
l'evangeliario dove sta scritta la sua parola, e Maria 
l'omoforion, con un certo richiamo alle figure in 
cui Maria protegge la Chiesa stendendo sopra di 
essa la sua zona o cintura conservata già a Costan-
tinopoli ed invocata per la protezione della città 
dagli infedeli; come forma, la zona è simile all'omo-
f orlon. 

In un caso35_ il Cristo non sta come isolato in 
medaglione ma dall'alto si sporge verso il santo a 
consegnargli direttamente in mano l'evangeliario; 
caso stranissimo quello del nostro n. 99 in cui 
Cristo e Maria per sbaglio restituiscono le insegne 
non a S. Nicola ma a S. Basilio Magno. 

Venendo ora a descrivere le raffigurazioni degli 
episodi della vita del Santo, noteremo che essi si 
trovano per lo più in serie nella cornice delle sue ico-
ne; qualche rara volta anche in icona isolata 3«; 
una volta anche ai lati superiori e inferiori di una 
croce nella quale è raffigurato il santo 3'; se ne tro-
vano anche in quadri distinti di complessi a fresco 3*. 

Abbiamo rintracciato gli episodi seguenti: 

35 n. 8. 

36 nn. 23,26. 

3' n. 51. 

38 nn. 33, 39, 41, 67. 
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1) Nascita del Santo (considerata come por-
tentosa per il sogno che predisse alla madre 
il parto felice e la susseguente sua sterilità) 3». 

2) Il Santo neonato rimane a lungo ali'impiedi 
nella conca battesimale*". 

3) A sette anni guarisce il piede arido di Don-
nina 41. 

4) Giovinetto viene affidato per l'educazione 
all'Archimandrita Sabazio che predice di lui' 
grandi cose; talvolta si vede anche il resto ^ 
della scolaresca sullo sfondo 42. 

5) Il Santo viene ordinato lettore o diacono 43. 
L'ordinazione sacerdotale o vescovile sembra 
certa ove si vede il Santo chino sotto l'epi-
taphion o velo della ordinazione 44. 

6) Il Santo giovane fa l'elemosina alle tre fan-
ciulle nobili pericolanti 45. 

7) Il padre delle tre pericolanti ringrazia il 
Santo 46. 

8) Sua ordinazione sacerdotale (non sempre è 
certo se sia sacerdotale o vescovile) 4'. 

9) Sua ordinazione vescovile 48. 

3» nn. 15a, (51(1), 56(1), 67(1), 76(1). 
40 nn. 23(1), 26(1), 34(1), 73(1), 74(1), 76(1). 

41 n. 76(2). 
42 nn. 23(2), 26(2), 34(2), 56(2), 67(2), 73(2), 74(2); 

2 e 4); (s; vede anche la scuola nel n. 82(1). 
43 nn. 67(3), 72. 
44 nn. 73(3), 74(3). 
45 nn. 23(11), 26(8), 33, 34, 67(6), 82(3a). 
46 n. 82(3b). 
47 nn. 23(3), 41(3), 56(3), 73(4), 74(4). 
4S nn. 23(4), 26(3), 34(3), 56(5), 73(3), 74(5). 
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10) Episodi vari della persecuzione di Licinio 
in cui il Santo è tormentato, condannato e 
mandato in esilio''s. 

11) Distrugge il tempio e l'idolo di Diana so. 
12) Abbatte l'albero invasato 
13) Scava miracolosamente un pozzo per l'uso 

della cittàzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA  52. 

14) Viaggio a Gerusalemme: tempesta predetta 
e sedata ^3. 

15) Ancora nel viaggio a Gerusalemme, guari-
gione del mozzo Ammonio caduto dalla an-
tenna durante la tempesta 

16) Visita ai monaci di Palestina e vita cenobi-
tica 55. 

17) A Gerusalemme S. Michele gli ordina di 
tornare a Mira 56. 

18) Ritorno da Gerusalemme a Mira. Nicola seda 
la tempesta e guida la nave in porto 5'. 

19) Viaggio in Egitto. Nicola dona la vista al 
cieco Antonio ungendolo con l'olio della 
lampada 58. 

« nn. 56(10), 67(15, 16, 17). 
50 nn. 25(5), 34(6), 39, 56(12), 67(10), 100. 
61 nn. 23(13), 26(10), 34(5), 56(9), 67(5), 76(7). 
52 nn. 23(12), 26(9), 67(7), 74(6). 
53 nn. 44(1), 76(8). ; 
53 nn. 44(1), 76(8). i 
54 n. 44(1). •] 
55 n. 66. ^ 
56 nn. 23(6), 67(11), 67(12); nel n. 61 l'episodio è ac-

cennato dal fatto che il Santo appare raffigurato nella 
cornice di un'icona di S. Michele. 

5' nn 23(10), 26(7), 55(4), 71, 74(7). 
58 nn. 26(4), 76(9). i 
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20) Impedisce l'esecuzione capitale dei tre in-
nocenti accusati a Mira 5». 

21) A Mira tre duci miresi ingiustamente ac-
cusati di ribellione sono chiusi in carcere 6o. 

22) Per la salvezza dei tre duci, Nicola appare 
in sogno all'imperatore Costantino oi. 

23) Per lo stesso effetto appare in sogno al go-
vernatore Ablabio 62. 

24) Da Costantinopoli, dove si è recato perso-
nalmente per ottenere da Costantino la gra-
zia per i tre duci, ottenuto il testo del de-
creto di grazia, lo affigge a una canna e lo 
invia per mare a Mira, dove giunge la not-
te stessa 63. 

25) Costantino che aveva revocato la grazia, sa-
puto del miracolo della canna, la conferma ^. 

26) I tre duci graziati ringraziano S. Nicola 65. 
27) I tre duci graziati ringraziano Costantino «6. 
28) Ritorno a Mira: appare nella tempesta cara-

minando sulle onde 6'. 
29) Viaggio a Nicea per il Concilio; risuscita i 

tre uccisi dall'oste e messi in salamoia per 
servirli come pesce ai viaggiatori 68. 

59 nn. 23(7), 34(8), 56(4), 67(4), 74(10), 76(6), 82(2). 
60 nn. 7, 26(6a), 34(7), 56(11), 74(11). 

«1 nn. 7(1), 9, 23(8), 26(6b), 34(9), 55(2), .56(6), 74(9), 

76(.5). 
62 n. 34(9). 
63 nn. 23(9), 56(7), 67(9). 
64 n. 18. 
65 nn. 26(6c), 56(8). 
66 nn. 34(10), 41(4). 
6' n. 75(1). 
«8 nn. 34(11). 67(13). 
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30) A Nicola, privato dai Padri del Concilio 
delle insegne episcopali per la sua durezza 
nei confronti con gli eretici, appaiono Gesù 
restituendogli l'evangeliario e Maria restitu-
endogli l'omoforion; l'episodio è richiamato 
dalle figure di Gesù e di Maria rappresentate 
nelle icone del Santo in piccole proporzioni 
ai lati della sua testa un po' in alto, per lo 
più in solo busto racchiusi in medaglioni ŝ. 

31) Maria gli appare mostrandogli il modello 
della Chiesa che doveva erigerle 

32) Durante la carestia trattiene una nave di 
grano che lo portava a Costantinopoli dal-
l'Egitto, ottiene che un carico gliene venga 
concesso per la città di Mira per il solo prez-
zo di tre monete d'oro, facendo poi il mira-
colo che tutta la provvista della nave si 
ritrovi al completo 'i. 

33) Difende la città di Mira dall'assalto dei 
Comani '2. 

34) Libera il sacerdote cristiano fatto schiavo 
dai Saraceni in Candia '3. 

35) Salva il giovanetto Basilio schiavo dei Sa-
raceni in Candia e lo restituisce ai genitori 

36) Varie guarigioni 's. 

«» un. 23, 25, 26, 29, 34, (in figura libera), 44, 56, 57, 
62, 63, 68, 74, 83, 86, 87, 88, 90, 94, 96, 97, 98 99. 

'» nn. 23(5), 67(8). 
'1 n. 37. 
'2 75(2). 
'3 n. 74(12). 

'4 nn. 26(11), 34(12), 74(13 e 14), 76(10), 82(4a 4b, 4c). 
'5 nn. 15, 34(4). 
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37) Varie elemosine 
38) Morte 
39) Sepoltura e sepolcro 

Naturalmente alcuni episodi ci sono rimasti 
inesplicati o perché, essendo la Cornice di icona, 
sono rimasti deperiti e illegibili o perché la rap-
presentazione non ci era evidente. 

In alcuni episodi che si ripetono, come quelli 
relativi ai tre innocenti di Mira ed ai tre duci, quelli 
delle tempeste sedate e quelli delle guarigioni sva-
riate non sono di individuazione sicura. 

Nel nostro elenco, come nella nostra collezione 
non figurano se non pochissime opere occidentali; 
quindi non figura il particolare del Santo che regge 
sull'evangeliario i tre oggetti sferici che potrebbero 
essere o le tre mele gettate nell'aula del Concilio a 
dichiarazione del mistero della Trinità, oppure le tre 
monete d'oro date per il frumento, o le tre borse 
donate alle tre pericolanti. 

Non compare nemmeno nelle Icone orientali 
presso la figura del Santo il mastello coi tre giova-
netti nudi che sarebbero i tre uccisi sacrificati nel-
l'osteria, episodio quasi sempre invece presente nei 
quadri occidentali di San Nicola a figura intera. 

Comunque, resta evidente che il numero tre è 
frequentissimamente collegato con la figura del 
Santo di Mira come testimone della Santissima Tri-
nità. 

n. 41(1). 
" nn. 26(12), 34(13), 67(14), 76(11). 
''S nn. 34(14), 74(13), 76(12). 
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L'ordine cronologico degli episodi ci rimane 
molto incerto da quanto si narra nella leggenda, e 
anche nelle icone è oscillante. Tuttavia va notato 
che essi sono di notevole importanza per la storia 
della fortuna del nostro Santo, in quanto che, se si 
fa eccezione per S. Giorgio, S. Demetrio, S. Miche-
le, S. Caterina, nessun altro santo è raffigurato con 
cornice di episodi; e anche quegli altri santi si tro-
vano solo in pochi esemplari con la cornice dei pro-
pri episodi. 

Restano ora da descrivere alcuni esemplari che 
non abbiamo potuto ridurre a tipi e che pertanto 
propriamente non farebbero parte della tradizione 
pittorica, se non in quanto stanno a dimostrare 
quella certa libertà che anche in essa era consentita. 

Il n. 15, che è un pastorale eburneo, ci rap-
presenta, a quanto sembra, (in altorilievo) le varie 
età, e i travagli degli uomini: a un certo punto si 
scorge San Nicola che accoglie un bambino, suppo-
nibilmente malato, che la madre ha tolto su dalla 
culla. 

Il n. 30, invece di avere nella cornice i soliti 
episodi della vita del Santo, presenta in alto una 
Deisis, ai lati, i santi Pietro e Paolo ed in basso i 
Santi Giorgio, Ilarione e Giovanni Crisostomo, il 
che dà una eccezionale preminenza alla figura del 
nostro Santo. 

Il n. 32, invece di portare ai lati del Santo, in 
alto, i due soliti medaglioni con Gesù e Maria, ha 
2 medaglioni di Santi. 

Il n. 49 è assolutamente straordinario: ai lati 
di una Annunciazione, due Santi tra i quali San Ni-
cola in piedi in felonion e mitra reggendo con la 

SAN NICOLA NELLA TRADIZIONE PITTORICA 181 

sinistra l'evangeliario e con le due mani il seno del 
felonion in cui è contenuta una nave mercantile, 
segno della protezione del Santo sui naviganti. 

Il n. 52, che è un'icona serba, rappresenta il 
Santo in piedi in felonion, omoforion e tiara, reg-
gendo con la sinistra l'evangeliario chiuso e un pa-
storale alla latina, e benedicendo con la destra una 
regina serba affiancata ai lati dai due despoti (forse 
Stefano Lazarevic e Giorgio Vkovic). 

Il n. 58 ha una grande Deisis in cui, alquanto 
all'indietro, compaiono alla sinistra del Cristo, San 
Pietro ed alla destra San Nicola, mentre Maria ed 
il Battista stanno all'estremità dei rispettivi lati; 
il nostro Santo è di mezzo profilo non reggendo l'evan-
geliario ma facendo con ambe le mani il gesto di pa-
raklisis ossia di intercessione. 

Il n. 63 è russo e ci presenta il Santo a figura 
intera sotto una specie di ciborio, in felonion poli-
stavrion accorciato suU'innanzi alla maniera russa, 
omoforion, sticharion verde che sembra velluto, 
epitrachilion ricamato e fiocchettato, campagia, e 
braccia ampiamente espanse, tenendo con la destra 
una spada sguainata ed eretta e con la sinistra il 
modello di una città murata (o un monastero) evi-
dentemente per indicare che ne ha assunto la difesa; 
che si tratti proprio di S. Nicola di Mira lo dimostra-
no i due soliti medaglioni con Gesù e Maria. 

Il n. 64 ci presenta il Santo tra altri Santi in 
due file in una grande icona della Madonna Angelok-
tistos; egli è il secondo nella fila inferiore, tra S. Gio-
vanni Crisostomo e il Santo Patriarca Alessio. 

Il n. 66 presenta San Nicola e San Basilio in 
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abito monastico con evidente allusione alla perma-
nenza di S. Nicola nel monastero di Gerusalemme. 

Il n. 70 ci fa vedere S. Nicola al posto di solito 
riservato al Battista in una Deisis, con la destra 
non in gesto benedicente ma intercedente. 

Il n. 85 in affresco fa vedere il Santo in figura 
intera che presenta al Cristo benedicente a due mani 
i fondatori della Chiesa dei Filantropeni nella isola 
del lago di Janina, tenendo con la sinistra in un 
rotolo pendente una lunghissima supplica a Gesù a 
favore dei fondatori. 

Un. 99 rappresenta semplicemente una topica 
del pittore: il Santo che riceve le insegne da Gesù 
e Maria, non è S. Nicola ma S. Basilio Magno! 

L'imponente numero di esemplari di vario tipo 
ma di una certa costanza nella tradizione corrispon-
de alla devozione molto affermata e molto diffusa 
che il nostro Santo godette fin quasi ai giorni nostri. 

MUSICA 
DELL'UFFICIATURA 

DI S. NICOLA 

a) Melodie bizantine del 
Sakellaridis (p. 185-207) 

b) Melodie tradizionali 
dell'Eparchia di Piana 
degli Albanesi (p. 208-213) 
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